
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 16 marzo 2021



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 16 marzo 2021

16/03/2021 Corriere della Sera

16/03/2021 Il Fatto Quotidiano

16/03/2021 Il Foglio

16/03/2021 Il Giornale

16/03/2021 Il Giorno

16/03/2021 Il Manifesto

16/03/2021 Il Mattino

16/03/2021 Il Messaggero

16/03/2021 Il Resto del Carlino

16/03/2021 Il Secolo XIX

16/03/2021 Il Sole 24 Ore

16/03/2021 Il Tempo

16/03/2021 Italia Oggi

16/03/2021 La Nazione

16/03/2021 La Repubblica

16/03/2021 La Stampa

16/03/2021 MF

15/03/2021 Ship Mag

16/03/2021 Il Piccolo Pagina 24 LUIGI DELL' OLIO

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 16/03/2021
7

Prima pagina del 16/03/2021
8

Prima pagina del 16/03/2021
9

Prima pagina del 16/03/2021
10

Prima pagina del 16/03/2021
11

Prima pagina del 16/03/2021
12

Prima pagina del 16/03/2021
13

Prima pagina del 16/03/2021
14

Prima pagina del 16/03/2021
15

Prima pagina del 16/03/2021
16

Prima pagina del 16/03/2021
17

Prima pagina del 16/03/2021
18

Prima pagina del 16/03/2021
19

Prima pagina del 16/03/2021
20

Prima pagina del 16/03/2021
21

Prima pagina del 16/03/2021
22

Prima pagina del 16/03/2021
23

Primo Piano

Corsa alla presidenza di Assoporti: spunta la soluzione ibrida con le candidature
di Corsini e di Majo / Seconda puntata

24

Trieste

I consumi? Fermi Così la vocazione internazionale diventa salvagente
25



16/03/2021 La Nuova di Venezia e Mestre Pagina 46 ENRICO TANTUCCI.

16/03/2021 Corriere del Veneto Pagina 8 Camilla Gargioni

16/03/2021 Corriere del Veneto Pagina 9

15/03/2021 Il Nautilus Redazione

15/03/2021 Informazioni Marittime

15/03/2021 FerPress

15/03/2021 FerPress

15/03/2021 Messaggero Marittimo Redazione

16/03/2021 La Stampa (ed. Savona) Pagina 44 ELENA ROMANATO

16/03/2021 La Stampa (ed. Savona) Pagina 44

15/03/2021 Ship Mag

15/03/2021 larepubblica.it (Genova) Massimo Minella

16/03/2021 La Nazione (ed. La Spezia) Pagina 39

16/03/2021 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 43

15/03/2021 Ravenna Today

15/03/2021 ravennawebtv.it

Venezia

Tutte le bricole controllate sei volte l' anno Unico modo per evitarne la distruzione
27

Multa ai No Nav, Emma Thompson li finanzia
28

Marittima park a 4 euro Sospesa la Pk1
29

Park 5 Marittima, prorogato fino al 31 dicembre 2021 l' accordo tra AdSP MAS e
Venezia Terminal Passeggeri per agevolare mobilità utenti hub vaccinale e
pendolari

30

Park 5, prorogato l' accordo con il Venezia Terminal per agevolare hub vaccinale
e passeggeri

31

Porto di Venezia: terminato escavo di un tratto del canale Malamocco-Marghera
32

AdSP MAS-Venezia Terminal Passeggeri accordo per agevolare mobilità utenti
hub vaccinale e pendolari prorogato al 31 dicembre

34

Prorogato accordo tra AdSp MAS e VTP
35

Savona, Vado

Oggi in Consiglio il documento sulla pianificazione del porto
36

"Gli occupati sono stabili grazie agli investimenti"
37

Genova, Voltri

Barcellona, Le Havre, Genova e Amburgo sono i porti europei più sensibili alle
situazioni di crisi / Il rapporto

38

Genova, per il lavoro in porto riparte il dialogo con la mediazione del Comune
40

La Spezia

Una Ferrari taroccata sequestrata in porto
41

Ravenna

Berkan B, Doppio sit-in per l' ambiente
42

Al via il processo per il caso Berkan B: presidio degli ambientalisti fuori dal
Tribunale

43

Berkan B affondata, un presidio in Tribunale in vista dell' udienza in tribunale: "Il
nostro Porto non è una discarica!"

44



15/03/2021 Shipping Italy

16/03/2021 Il Tirreno Pagina 11

16/03/2021 Il Tirreno Pagina 13 MAURO ZUCCHELLI

16/03/2021 Il Tirreno Pagina 13

16/03/2021 La Nazione (ed. Grosseto-Livorno) Pagina 46

15/03/2021 Corriere Marittimo

15/03/2021 Informazioni Marittime

15/03/2021 Messaggero Marittimo Redazione

15/03/2021 Port News di Redazione Port News

15/03/2021 Qui News Massa Carrara

15/03/2021 Toscana24 Sole24Ore

15/03/2021 Corriere Marittimo

15/03/2021 Informare

15/03/2021 Messaggero Marittimo Redazione

16/03/2021 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 13 CRISTIANO LOZITO

16/03/2021 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 13

16/03/2021 Corriere Adriatico Pagina 6

16/03/2021 Il Resto del Carlino (ed. Ancona) Pagina 54

15/03/2021 FerPress

Di Marco assolto in appello per il caso casse di colmata' di Ravenna
45

Livorno

Authority, per Guerrieri primo giorno da presidente
46

Guerrieri: «Con la cozza non scherzo, ma la maxi-Darsena riusciremo a farla»
47

Al via nuovo round di analisi là dove c' è il dato oltre i limiti
49

Autorità di Porto, il primo giorno di Guerrieri
50

Il neo presidente Guerrieri si insedia a Palazzo Rosciano: "Dalla crisi ad una
nuova crescita"

51

Porto di Livorno, primo giorno di Guerrieri
52

Il primo giorno di Guerrieri
53

Il primo giorno di Luciano Guerrieri
54

Autorità portuale, primo giorno di Guerrieri
55

Livorno, Guerrieri debutta col 'nodo' Darsena Europa
56

Livorno protagonista nel dibattito nazionale su logistica e portualità - 19 marzo
Tavola rotonda

57

Livorno, venerdì una tavola rotonda su logistica e portualità
58

Tavola rotonda su logistica e portualità
59

Piombino, Isola d' Elba

Carrai torna in sella e incontra Giorgetti per l' ingresso dello Stato in Jsw
60

«Il governo intanto garantisca la continuità produttiva»
62

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

«Orte-Falconara e Ultimo miglio vanno realizzati entro giugno 2026»
63

Porto, arriva Rognoli alla guida di Gestiport
65

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: parte il Progetto di alta formazione
professionale YEP MED

66



15/03/2021 The Medi Telegraph

15/03/2021 Anteprima 24 

16/03/2021 La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto) Pagina 40

16/03/2021 Il Quotidiano della Calabria Pagina 13

15/03/2021 Ansa

15/03/2021 FerPress

15/03/2021 FerPress

15/03/2021 Il Lametino

15/03/2021 Informazioni Marittime

15/03/2021 Messaggero Marittimo Redazione

15/03/2021 Reggio Tv Redazione ReggioTV

15/03/2021 Ship Mag

15/03/2021 Corriere Marittimo

15/03/2021 Ship Mag

16/03/2021 Gazzetta del Sud Pagina 27

16/03/2021 Gazzetta del Sud Pagina 21

Maxi stipendi a Civitavecchia, lite Musolino-di Majo
67

Napoli

Lavori costone centro storico, Agosto 'stimola' Soprintendenza
68

Taranto

Waterfront del Mar Grande arriva il primo via libera
69

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi

Porti, ok al bilancio dell' Authority
70

Porti: Ministero approva bilancio 2021 scalo Gioia Tauro
71

Autorità portuale di Gioia Tauro: Agostinelli ha preso parte a convegno "Italia
paese marittimo: sfide e opportunità" a Livorno

72

Gioia Tauro: da MIMS ok a Bilancio 2021 e a Piano operativo triennale 2021 -
2023

73

Approvato bilancio 2021 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro
74

Sistema portuale Gioia Tauro, approvato bilancio 2021 e piano delle opere
75

Il Mims approva il Bilancio di Gioia Tauro
76

Approvato il bilancio dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro
77

Gioia Tauro, il MIMS approva il Bilancio 2021 e il Piano operativo triennale
78

Cagliari

Cagliari: Demolizione Silos Molo Rinascita slitta al 18 marzo, causa meteo
79

Cagliari: addio ai silos per cereali, cambia la skyline
80

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Molo Luigi Rizzo "oscurato" dalle ringhiere dell' Autority
81

Ainis: fermi tutti. Si lasci libera quell' areaIl tema waterfront approda in Consiglio
82



16/03/2021 Gazzetta del Sud Pagina 21

15/03/2021 Corriere del Sud

15/03/2021 Shipping Italy

16/03/2021 Quotidiano di Sicilia Pagina 8

16/03/2021 Quotidiano di Sicilia Pagina 8

16/03/2021 La Sicilia (ed. Siracusa) Pagina 16

16/03/2021 La Sicilia (ed. Siracusa) Pagina 20

15/03/2021 New Sicilia Redazione NewSicilia

15/03/2021 Blog Sicilia Ignazio Marchese

15/03/2021 Shipping Italy

15/03/2021 Informare

15/03/2021 Informazioni Marittime

15/03/2021 Notiziario Assoporti

Il tema waterfront approda in Consiglio
84

Waterfront: il rapporto tra Reggio e il mare al centro del confronto tra esperti
85

Nel Pnrr anche il Gnl per i porti dello Stretto di Messina
87

Catania

Il virus non ferma la promozione dei porti di Catania e Augusta
88

Rimodulati i canoni concessori del 2020
90

Augusta

Zona industriale le ragioni della crisi
91

Ex foresteria, in sicurezza il muro di cinta
93

Palermo, Termini Imerese

Maxi sequestro al Porto di Palermo, importate dalla Thailandia bici elettriche da
trasformare in scooter

94

Scooter elettrici sequestrati al Porto di Palermo, spediti dalla Thailandia
95

Focus

L'elenco degli interventi chiesti dai porti italiani e inseriti nel Pnrr che andrà a
Bruxelles

96

Lo scorso anno il traffico marittimo mondiale è calato del -10,4%
97

L' anno scorso 30 mila toccate in meno nei porti italiani
99

Focus atti parlamentari
100



martedì 16 marzo 2021 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 7

 
[ § 1 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 8

[ § 2 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 9

[ § 3 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 10

[ § 4 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 11

[ § 5 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 12

[ § 6 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 13

[ § 7 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 14

[ § 8 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 15

[ § 9 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 16

[ § 1 0 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 17

[ § 1 1 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 18

[ § 1 2 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 19

[ § 1 3 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 La Nazione
[ § 1 4 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20



 

martedì 16 marzo 2021 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 21

[ § 1 5 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22

[ § 1 6 § ]



 

martedì 16 marzo 2021 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 23

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 7 2 6 4 5 3 4 § ]

Corsa alla presidenza di Assoporti: spunta la soluzione ibrida con le candidature di
Corsini e di Majo / Seconda puntata

Sulla vicenda del rinnovo della presidenza di Assoporti, ci siamo lasciati con un

dilemma: presidente interno o presidente esterno? Le due soluzioni sono previste

nello Statuto di Assoporti. Tuttavia, non avevamo previsto la terza soluzione: quella di

interno/esterno. Un Giano Bifronte che guarda al passato e contemporaneamente al

futuro. Risulta che due ex presidenti che non sono stati confermati, pur avendo svolto

un solo mandato, si sono candidati o vengono candidati a sostituire Daniele Rossi, il

cui mandato è scaduto lo scorso 26 febbraio. Il primo: Francesco Maria di Majo da

Civitavecchia; il secondo: Stefano Corsini (nella foto) da Livorno/Piombino. Il primo,

dopo i mille problemi incontrati a Civitavecchia in questi giorni, torna a far parlare di

sé e del porto di Roma che invece di trovare pace insieme alle soluzioni ripiomba nel

caos. Shipmag si è occupata del caso in questi giorni di informando i nostri lettori. Il

secondo sembra insistere nella candidatura. Assolutamente legittimo. Certo, il suo

nome sarebbe stato enormemente più forte se fosse stato riconfermato alla guida

della AdSP, forte del sostegno delle imprese, dei lavoratori, delle istituzioni e del

ministro competente Ercoli

Ship Mag

Primo Piano
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I consumi? Fermi Così la vocazione internazionale diventa salvagente

Sui mercati esteri buon successo nella difesa delle quote Le specializzazioni rimangono la strada su cui puntare

LUIGI DELL' OLIO

I blocchi alle forniture nelle prime settimane di lockdown, la recessione

seguita allo scoppio della pandemia, la necessità di accorciare la catena degli

approvvigionamenti durante i picchi dei contagi. Il 2020 è stato un anno che

ha messo a dura la globalizzazione, con ricadute pesanti per il commercio

internazionale. Inevitabili, dunque, le conseguenze su un territorio come il

Nordest che vale un terzo delle esportazioni nazionali.

Il modelloCassa Depositi e Prestiti ha dedicato uno studio ad hoc a quello

che definisce come "Il Modello Nordest" (definizione che include anche l'

Emilia-Romagna), sottolineando come le vendite oltreconfine nell' area

valgano il 36,3% del Pil contro il 26,1% della media italiana.

Complici una maggiore presenza di imprese medio-grandi (0,8% di imprese

con oltre 50 addetti contro 0,6% del dato nazionale) e una significativa

capacità di innovazione (41,4% delle imprese ha introdotto innovazioni

tecnologiche rispetto al 35,7% della media italiana).

«Il sistema imprenditoriale ha individuato nella crescita dimensionale la chiave

per evolvere dal modello distrettuale all' integrazione di filiera», spiega lo studio. Che riconosce anche «una

significativa capacità di reazione agli shock esterni», ricordando ad esempio che in occasione delle sanzioni imposte

a un partner commerciale importante come la Russia, i flussi di esportazione sono stati rapidamente riorientati. Per

continuare a competere, gli analisti indicano due priorità: rafforzare la presenza nei mercati mondiali più dinamici e

investire in capitale umano e formazione professionale.

Posizione strategicaA favore dell' area gioca anche la sua posizione, all' incrocio dei traffici commerciali

internazionali. L' interporto "Quadrante Europa" di Verona è un' eccellenza logistica e quello di Padova è solo di poco

inferiore. Venezia è uno dei principali scali crocieristici e il porto Trieste negli ultimi anni ha fatto enormi passi in avanti

sul fronte della competitività. Se i fondamentali sono indubbiamente solidi, i dati del 2020 risentono pesantemente

della pandemia esplosa a febbraio e ancora in corso.

Secondo elaborazioni di Sace su dati Istat, nei primi nove mesi dello scorso anno il Triveneto ha registrato un calo

dell' export nell' ordine del 10,2% in termini di valore, un dato migliore del 12,5% che costituisce la media nazionale.

Quanto ai principali mercati di destinazione delle merci prodotte nell' area, la Germania (sempre prima) ha segnato un

calo del 7,1% rispetto al 2019, mentre gli Stati Uniti hanno messo a segno una crescita del 9,1%. Male le vendite

verso la Francia (-12,4%), ma soprattutto verso il Regno Unito (-20,2%). Tutti i principali settori hanno subito cali

superiori alla media dell' area, con la meccanica strumentale a -15,1% rispetto al 2019, il tessile abbigliamento a

-13,7%, il resto della manifattura a -21,2% e i prodotti in metallo a -15,6%. Si è invece difeso egregiamente il

comparto alimenti e bevande (-1,7%), mentre tra i comparti che incidono meno sull' export buone performance sono

state messe a segno dagli apparecchi elettronici (+6,5%) e

dai prodotti agricoli (+2,9%).dalLe specializzazioni le differenzeLe vendite oltrefrontiera sono andate bene per diverse

specializzazioni territoriali. La plastica di Treviso, Vicenza e Padova si è contratta "solo" del 5,8% tra gennaio e

Il Piccolo

Trieste
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settembre 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019 e questo risultato gli consente di scalare in quinta posizione tra

le specializzazioni del Triveneto. Visto il contesto globale, anche il dato relativo agli elettrodomestici in acciaio inox di

Pordenone e Treviso (+0,3%) non è da sottovalutare.
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Migliori della media dell' area anche la termomeccanica di Padova, i vini di Verona, il prosecco di Treviso e le

macchine per l' agricoltura di Vicenza e Padova. Tendenze che gli esperti di Sace leggono come la capacità di

difendere le quote pur in un contesto difficile nei settori in cui la qualità dei prodotti del territorio è riconosc

iuta a livello internazionale. In un 2021 che si annuncia complicato per il proseguimento della crisi pandemica e le

difficoltà di ripresa dei consumi, la strada su cui puntare sembra dunque quella delle specializzazioni. Come conferma

il Monitor dei Distretti del Triveneto curato da Intesa Sanpaolo, che segnala come nel terzo trimestre del 2020 abbia

preso corpo un rimbalzo congiunturale trainato dai cluster del sistema casa, dagli elettrodomestici della Inox Valley e

dai distretti del Legno e arredo di Treviso e di Pordenone. A conti fatti, la forte vocazione internazionale del territorio

promette di essere una ciambella di salvataggio a fronte delle difficoltà che continuano a car

atterizzare i consumi interni. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Patto fra il Provveditorato alle Opere pubbliche e l' Autorità portuale

Tutte le bricole controllate sei volte l' anno Unico modo per evitarne la distruzione

ENRICO TANTUCCI.

il casoÈ giunto circa a metà strada il monitoraggio delle bricole - spesso

pericolanti - in laguna, avviato circa un anno fa su indicazione del prefetto da

parte del Provveditorato alle opere pubbliche d' intesa con l' Autorità portuale.

Sono oltre 50 mila le bricole - cioè i sistemi di delimitazione dei canali formati

da tre pali in legno (generalmente di rovere o larice) riuniti tra loro - presenti

nelle acque lagunari e molti versano in pessime condizioni per l' azione

erosiva del moto ondoso.

Ci si è mossi anche con l' obiettivo primario di prevenire gli incidenti dovuti al

galleggiamento di parti distaccate di bricole e alla presenza di pali spezzati

sotto la superficie dell' acqua. Di qui il monitoraggio deciso da Provveditorato

e Porto anche per evitare onerosi interventi di pronto intervento spesso con il

necessario impiego di risorse per le emergenze. Per un importo di circa 76

mila euro è stato affidato a una ditta il monitoraggio di questi caratteristici

pali. Il servizio prevede il controllo periodico delle condizioni di ogni singola

bricola almeno sei volte all' anno.

Al termine di ogni singolo sopralluogo viene redatto un verbale sulle condizioni degli elementi lignei inviato alle parti, le

quali, in caso di segnalata emergenza, intervengono in via d' urgenza ciascuna per le aree di propria competenza. La

ditta, in caso di individuazione di punte di palo sommerse, provvede all' immediata messa in sicurezza dei luoghi,

mediante posizionamento di apposito gavitello, allo scopo di segnalare il pericolo.

Le Amministrazioni concordano di poter sostituire, in via d' urgenza e date le scarse risorse, le bricole a tre pali con

un singolo palo. La ditta incaricata del monitoraggio provvederà subito alla rimozione in galleggiamento, ovvero alla

loro messa in sicurezza per il successivo smaltimento presso un' area messa a disposizione dall' amministrazione

comunale, tramite Veritas, individuata nell' isola di Sacca Fisola.

Se prima un palo - del diametro di mezzo metro e alto almeno otto metri - una volta piantato, durava almeno cinque

anni, si è poi passati ai tre e ora ancora a meno.

L' apertura di nuovi canali, lo scavo eccessivo di quelli vecchi, i lavori alle bocche di porto, tutti sembrano aver portato

modifiche alla qualità dell' acqua, come anche alla velocità della corrente e infine alla profondità media della laguna,

favorendo l' esplosione delle teredini, organismi marini che si nutrono del legno, divorando, letteralmente i grandi pali,

la cui vita media si per questo accorciata.

Proprio l' incubo delle palificazioni è finito al centro di un recente studio del Cnr di Venezia che conferma nuovamente

la presenza stabile e invasiva anche delle cosiddette teredini egiziane, una tipologia ancor più aggressiva in laguna da

una decina d' anni. Per questo un monitoraggio costante delle condizioni di salute delle bricole lagunari è ormai

indispensabile e, viste le condizioni progressive del loro deperimento, rischia di essere un lavoro a ciclo continuo. E lo

impone anche la sicurezza stessa della navigazione. Il controllo è partito nell' aprile di un anno fa e oggi si è giunti

appunto a metà dell' opera.

--Enrico Tantucci.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Multa ai No Nav, Emma Thompson li finanzia

Camilla Gargioni

VENEZIA «I fully support the kids, I will send a thousand euros to them too»,

tradotto «supporto pienamente i giovani attivisti, manderò loro un migliaio di

euro». È l' attrice britannica Emma Thompson, cittadina veneziana da febbraio

2020, la prima star «attivista» a rispondere all' appello del Comitato No Grandi

Navi. Il comitato, meno di una settimana fa, aveva lanciato una richiesta di

aiuto rivolta sia a star del mondo del cinema e della musica sia a cittadini e

membri di comitati italiani e internazionali per raccogliere 20mila euro. Il

motivo? Sette ingiunzioni per un totale di 14mila euro arrivate dalla Capitaneria

di porto a giovani membri dei No Navi per una manifestazione del 2017 (l'

azione contestata sembrerebbe il lancio di fumogeni tra le onde all' avvicinarsi

di una nave), da pagare entro trenta giorni dalla data di notifica, cui aggiungere

almeno 6mila euro di spese legali. Non è la prima volta che Thompson si

schiera dalla parte dei No Navi, l' estate scorsa aveva dichiarato sui social in

occasione di una manifestazione: «Sto con i cittadini che protestano, le grandi

navi minacciano il fragile equilibrio della laguna».

«Emma Thompson ci ha dato il suo appoggio, confermandoci che è dalla nostra parte e versandoci subito la sua

donazione - afferma Tommaso Cacciari, leader delle contestazioni No Grandi Navi - In generale, vediamo una grande

solidarietà sia da parte di altri comitati sia di singoli: abbiamo raggiunto quota 10mila euro». Di pari passo prosegue il

lavoro sul fronte dell' opposizione legale. «I nostri avvocati dicono che ci sono basi solide per un ricorso - continua

Cacciari - già avevamo sottolineato come su tutte e sette le ingiunzioni sia stato copia-incollato che gli attivisti hanno

procurato un danno a un' imbarcazione della polizia.

Lo ribadisco, abbiamo fatto battaglie navali e le rivendichiamo, quella del 2017 non lo è stata». In attesa di scoprire se

altre star si faranno avanti - da Tilda Swinton che si era sbilanciata sul tema sul palco della 77esima Mostra del

Cinema, tra le mani il Leone d' oro alla carriera, a Leonardo Di Caprio, Gabriele Muccino, Eugenio Finardi, Adriano

Celentano - il comitato sta pensando di organizzare altre iniziative oltre alla piattaforma digitale di crowdfunding.

«Vorremmo fare un' asta con artisti e artigiani - dice Cacciari -, un' enoteca è già disposta a darci alcune bottiglie

pregiate».

Corriere del Veneto

Venezia
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Marittima park a 4 euro Sospesa la Pk1

Per agevolare i pendolari evitando l' affollamento dei mezzi pubblici e facilitare

le vaccinazioni al terminal 103 della Stazione Marittima, l' Autorità di Sistema

Portuale ha prorogato fino a fine anno l' accordo con Venezia Terminal

Passeggeri che prevede l' utilizzo del parcheggio 5 a ridosso della Stazione

Marittima e a due passi dal People Mover. Gli utenti avranno così a

disposizione 200 posti auto con tariffa a 4 euro al giorno.

«Proseguiamo nell' impegno assunto - dice Cinzia Zincone, commissario

straordinario del Porto - con l' obiettivo di contribuire ad alleggerire il trasporto

pubblico». Avm avvisa invece che dopo l' ultima corsa di linea Pk1 di venerdì, il

park scambia-tore in via dei Petroli sarà chiuso fino al 31 marzo per lavori

(verrà sospesa anche la linea PK1). L' area dovrà rimanere vuota. (m.ri.

)

Corriere del Veneto

Venezia
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Park 5 Marittima, prorogato fino al 31 dicembre 2021 l' accordo tra AdSP MAS e Venezia
Terminal Passeggeri per agevolare mobilità utenti hub vaccinale e pendolari

Redazione

Venezia-Per continuare ad agevolare la mobilità dei pendolari evitando l'

affollamento dei mezzi di trasporto pubblico e per favorire lo svolgimento

delle operazioni di vaccinazione delle forze dell' ordine e degli operatori di

servizi essenziali in corso al terminal 103 della Stazione Marittima, l' Autorità

di Sistema Portuale ha prorogato fino al 31 dicembre 2021, l' accordo con

Venezia Terminal Passeggeri, che prevede l' uso del parcheggio 5 a ridosso

della Stazione Marittima, nei pressi della fermata del People Mover. In tal

senso i pendolari e gli utenti del centro vaccinazioni avranno a disposizione

200 posti auto con tariffa ridotta pari a 4 euro/ giorno (somma necessaria per

il recupero dei costi vivi sostenuti dalla società concessionaria del terminal da

versare tramite carta di credito/debito). Uno spazio che si aggiunge a quanti

già messi a disposizione da Venezia Terminal Passeggeri. 'Proseguiamo nell'

impegno assunto durante la fase uno - commenta Cinzia Zincone,

Commissario Straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale - con la messa a disposizione del parcheggio 5 con l'

obiettivo di contribuire ad alleggerire il trasporto pubblico locale. Abbiamo

garantito e continueremo a garantire il nostro sostegno alla collettività che, in virtù della collaborazione con VTP, può

supportare l' organizzazione logistica per favorire una fruizione dell' hub vaccinale in tutta sicurezza e piena comodità

così come può aumentare la sicurezza dei pendolari che, per lavoro, devono raggiungere quotidianamente Venezia.

Naturalmente auspichiamo che l' emergenza sanitaria abbia termine il prima possibile così da permettere al settore

crocieristico, di fatto annullato dalla crisi in atto, di ripartire e rilanciarsi, nell' ottica di una piena compatibilità con

Venezia e la laguna ispirandosi a necessari principi di sostenibilità ambientale, occupazionale ed economica'. 'La

grande collaborazione a tutti i livelli tra VTP e l' Autorità di Sistema Portuale per il bene della città di Venezia si

manifesta in piccoli gesti concreti come aver assentito al proseguo dell' utilizzo del Park 5 per i pendolari fino a fine

anno e comunque fino a fine pandemia e la creazione di un importante hub per i vaccini a disposizione della città

stessa ma anche della Regione Veneto. In questo momento drammatico per tutti e ancor di più per chi come Venezia

Terminal Passeggeri ha visto l' azzeramento del proprio lavoro, riteniamo fondamentale collaborare a tutti i livelli

affinché si esca quanto prima dell' emergenza creata da questa pandemia e si ritorni auspicabilmente a vivere e

lavorare in serenità', ha commentato Galliano Di Marco, Direttore Generale di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

Il Nautilus

Venezia
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Park 5, prorogato l' accordo con il Venezia Terminal per agevolare hub vaccinale e
passeggeri

Gli utenti avranno a disposizione 200 posti auto a tariffa ridotta

Prorogato fino alla fine dell' anno l' uso straordinario del Park 5 a Venezia. Per

continuare ad agevolare a la mobilità dei pendolari evitando l' affollamento dei

mezzi di trasporto pubblico e per favorire lo svolgimento delle operazioni di

vaccinazione delle forze dell' ordine e degli operatori di servizi essenziali in

corso al terminal 103 della Stazione Marittima , l' Autorità di Sistema Portuale

ha prorogato fino al 31 dicembre 2021, l' accordo con Venezia Terminal

Passeggeri, che prevede l' uso del parcheggio 5 a ridosso della Stazione

Marittima, nei pressi della fermata del People Mover. In tal senso i pendolari e

gli utenti del centro vaccinazioni avranno a disposizione 200 posti auto con

tariffa ridotta pari a 4 euro/ giorno (somma necessaria per il recupero dei

costi vivi sostenuti dalla società concessionaria del terminal da versare

tramite carta di credito/debito). Uno spazio che si aggiunge a quanti già messi

a disposizione da Venezia Terminal Passeggeri. "Proseguiamo nell' impegno

assunto durante la fase uno - commenta Cinzia Zincone , Commissario

Straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adr ia t ico

Settentrionale - con la messa a disposizione del parcheggio 5 con l' obiettivo

di contribuire ad alleggerire il trasporto pubblico locale. Abbiamo garantito e continueremo a garantire il nostro

sostegno alla collettività che, in virtù della collaborazione con VTP, può supportare l' organizzazione logistica per

favorire una fruizione dell' hub vaccinale in tutta sicurezza e piena comodità così come può aumentare la sicurezza

dei pendolari che, per lavoro, devono raggiungere quotidianamente Venezia. Naturalmente auspichiamo che l'

emergenza sanitaria abbia termine il prima possibile così da permettere al settore crocieristico, di fatto annullato dalla

crisi in atto, di ripartire e rilanciarsi, nell' ottica di una piena compatibilità con Venezia e la laguna ispirandosi a

necessari principi di sostenibilità ambientale, occupazionale ed economica". "La grande collaborazione a tutti i livelli

tra VTP e l' Autorità di Sistema Portuale per il bene della città di Venezia si manifesta in piccoli gesti concreti come

aver assentito al proseguo dell' utilizzo del Park 5 per i pendolari fino a fine anno e comunque fino a fine pandemia e

la creazione di un importante hub per i vaccini a disposizione della città stessa ma anche della Regione Veneto. In

questo momento drammatico per tutti e ancor di più per chi come Venezia Terminal Passeggeri ha visto l'

azzeramento del proprio lavoro, riteniamo fondamentale collaborare a tutti i livelli affinché si esca quanto prima dell'

emergenza creata da questa pandemia e si ritorni auspicabilmente a vivere e lavorare in serenità", ha commentato

Galliano Di Marco , direttore generale di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

Informazioni Marittime

Venezia
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Porto di Venezia: terminato escavo di un tratto del canale Malamocco-Marghera

(FERPRESS) Venezia, 15 MAR L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale ha terminato in questi giorni l'escavo del tratto del

Canale di grande navigazione Malamocco-Marghera in ingresso al Porto di

San Leonardo per il ripristino della quota di pescaggio pari a -12.00 s.l.m.m.

Complessivamente sono stati scavati circa 30.000 mc di sedimenti

prevalentemente di classe B.È il primo tassello di un mosaico più ambizioso

la cui composizione, nell'ottica di ripristinare la piena navigabilità dei canali

portuali, ha preso avvio nei mesi scorsi.In tal senso AdSP ha dato il via ad un

imponente opera di dragaggio manutentivo che mira, complessivamente, a

rimuovere più di 500mila metri cubi di fanghi al fine di garantire l'accessibilità

nautica e quindi l'attrattività degli scali di Venezia e Chioggia. Le attività ad

oggi in corso riguardano infatti entrambi gli scali.Più in particolare, per quanto

riguarda il porto commerciale-industriale di Marghera:1) Sono in corso le

attività di escavo dell'intero tratto del Canale Malamocco-Marghera, dal

bacino di evoluzione n 3 fino al curvone di San Leonardo. Ad oggi le attività di

escavo si sono concentrate nel tratto di canale compreso tra bacino di

evoluzione 4 e la cassa di colmata B e sono già stati conferiti presso l'Isola delle Tresse 130mila mc di sedimenti di

classe B.2) E' in corso un localizzato intervento manutentivo di circa 3000 mc di sedimenti al Molo A di Marghera la

cui ultimazione è prevista entro la settimana corrente3) E' in corso un intervento presso l'accosto di San Marco Petroli

nel canale industriale Sud di Marghera il cui completamento è previsto entro la fine del mese di marzo. Ad oggi sono

stati scavati circa 20.000 mc di sedimentiPer quel che riguarda lo scalo di Chioggia, dopo anni di attesa, sono iniziati i

lavori di escavo manutentivo in località Val Da Rio. L'intervento, che avrà ricadute positive sui volumi di traffico del

Porto clodiense, prevede un'attività di escavo a quota -7 metri e -5 metri, per un accosto con limitato pescaggio, e il

conferimento all'isola delle Tresse di circa 40.000 metri cubi di sedimenti di classe B. I lavori, che si concluderanno

entro maggio, permetteranno di ripristinare le quote di pescaggio degli accosti previste dall'ordinanza del 2013.Alle

attività in corso si aggiungono poi le attività programmate a Porto Marghera e che riguardano principalmente i tratti di

canale prospicienti la Darsena IROM, la Darsena Petroven, la Darsena Rana e il Canale industriale Ovest per un

totale di 200mila mc di fanghi.Non possiamo bearci commenta Cinzia Zincone, Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- È un risultato che l'AdSP, così come il PIOPP,

hanno raggiunto con impegno e abnegazione straordinarie ma che, in una dinamica amministrativa sensata, dovrebbe

essere derubricata a ordinaria gestione delle attività proprie di questi Enti. È chiaro quindi che, per dare un futuro alla

portualità veneziana, alla salvaguardia della laguna e della città di Venezia dobbiamo cambiare paradigma e superare

quegli inutili rallentamenti burocratici dovuti ad adempimenti ultronei che ostacolano, anche quando non ce n'è

bisogno, i procedimenti amministrativi. Ne è un esempio lampante la decisione unilaterale assunta per sottoporre a

Valutazione di Impatto Ambientale, sebbene non ve ne fosse alcun bisogno, quei progetti che mirano proprio alla

salvaguardia, ambientale, economica e sociale, di Venezia e della sua laguna. Non vi è in questo alcuna volontà di

agire al di sopra dell'ordinamento. Vi è invece la consapevolezza che, se non abbiniamo al rispetto delle norme quei

sani principi di semplificazione, efficienza e leale collaborazione istituzionale che in questa occasione sono

pienamente venuti meno possiamo, sin d'ora, archiviare qualsiasi ipotesi di proficuo ricorso ai fondi del Recovery

Fund, di autentico recupero ambientale della laguna, di recupero produttivo e occupazione, sotto un profilo sia

FerPress

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

quantitativo che qualitativo, del Sistema Portuale Veneto. Tutte azioni che altro



 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 7 2 6 4 5 4 5 § ]

non sono se non ri-dare a Venezia la sua storia connessa a doppio filo con la portualità, l'innovazione e

l'interpretazione della modernità.

FerPress

Venezia



 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 7 2 6 4 5 6 8 § ]

AdSP MAS-Venezia Terminal Passeggeri accordo per agevolare mobilità utenti hub
vaccinale e pendolari prorogato al 31 dicembre

(FERPRESS) Venezia, 15 MAR Per continuare ad agevolare la mobilità dei

pendolari evitando l'affollamento dei mezzi di trasporto pubblico e per favorire

lo svolgimento delle operazioni di vaccinazione delle forze dell'ordine e degli

operatori di servizi essenziali in corso al terminal 103 della Stazione

Marittima, l'Autorità di Sistema Portuale ha prorogato fino al 31 dicembre

2021, l'accordo con Venezia Terminal Passeggeri, che prevede l'uso del

parcheggio 5 a ridosso della Stazione Marittima, nei pressi della fermata del

People Mover. In tal senso i pendolari e gli utenti del centro vaccinazioni

avranno a disposizione 200 posti auto con tariffa ridotta pari a 4 euro/ giorno

(somma necessaria per il recupero dei costi vivi sostenuti dalla società

concessionaria del terminal da versare tramite carta di credito/debito). Uno

spazio che si aggiunge a quanti già messi a disposizione da Venezia Terminal

Passeggeri. Proseguiamo nell'impegno assunto durante la fase uno

commenta Cinzia Zincone, Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale con la messa a

disposizione del parcheggio 5 con l'obiettivo di contribuire ad alleggerire il

trasporto pubblico locale. Abbiamo garantito e continueremo a garantire il nostro sostegno alla collettività che, in virtù

della collaborazione con VTP, può supportare l'organizzazione logistica per favorire una fruizione dell'hub vaccinale in

tutta sicurezza e piena comodità così come può aumentare la sicurezza dei pendolari che, per lavoro, devono

raggiungere quotidianamente Venezia. Naturalmente auspichiamo che l'emergenza sanitaria abbia termine il prima

possibile così da permettere al settore crocieristico, di fatto annullato dalla crisi in atto, di ripartire e rilanciarsi,

nell'ottica di una piena compatibilità con Venezia e la laguna ispirandosi a necessari principi di sostenibilità

ambientale, occupazionale ed economica. La grande collaborazione a tutti i livelli tra VTP e l'Autorità di Sistema

Portuale per il bene della città di Venezia si manifesta in piccoli gesti concreti come aver assentito al proseguo

dell'utilizzo del Park 5 per i pendolari fino a fine anno e comunque fino a fine pandemia e la creazione di un importante

hub per i vaccini a disposizione della città stessa ma anche della Regione Veneto. In questo momento drammatico

per tutti e ancor di più per chi come Venezia Terminal Passeggeri ha visto l'azzeramento del proprio lavoro, riteniamo

fondamentale collaborare a tutti i livelli affinché si esca quanto prima dell'emergenza creata da questa pandemia e si

ritorni auspicabilmente a vivere e lavorare in serenità, ha commentato Galliano Di Marco, Direttore Generale di

Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

FerPress

Venezia
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Prorogato accordo tra AdSp MAS e VTP

Per agevolare mobilità utenti hub vaccinale e pendolari

Redazione

VENEZIA Prorogato fino al 31 Dicembre 2021, l'accordo l'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale con Venezia Terminal Passeggeri,

allo scopo di continuare ad agevolare la mobilità dei pendolari evitando

l'affollamento dei mezzi di trasporto pubblico e per favorire lo svolgimento

delle operazioni di vaccinazione delle forze dell'ordine e degli operatori di

servizi essenziali in corso al terminal 103 della Stazione Marittima. L'accordo

prevede l'uso del parcheggio 5 a ridosso della Stazione Marittima, nei pressi

della fermata del People Mover. In tal senso i pendolari e gli utenti del centro

vaccinazioni avranno a disposizione 200 posti auto con tariffa ridotta pari a 4

euro/ giorno (somma necessaria per il recupero dei costi vivi sostenuti dalla

società concessionaria del terminal da versare tramite carta di credito/debito).

Uno spazio che si aggiunge a quanti già messi a disposizione da Venezia

Terminal Passeggeri. Proseguiamo nell'impegno assunto durante la fase uno

commenta Cinzia Zincone, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale con la messa a disposizione del

parcheggio 5 con l'obiettivo di contribuire ad alleggerire il trasporto pubblico

locale. Abbiamo garantito e continueremo a garantire il nostro sostegno alla collettività che, in virtù della

collaborazione con VTP, può supportare l'organizzazione logistica per favorire una fruizione dell'hub vaccinale in tutta

sicurezza e piena comodità così come può aumentare la sicurezza dei pendolari che, per lavoro, devono raggiungere

quotidianamente Venezia. Naturalmente auspichiamo che l'emergenza sanitaria abbia termine il prima possibile così

da permettere al settore crocieristico, di fatto annullato dalla crisi in atto, di ripartire e rilanciarsi, nell'ottica di una piena

compatibilità con Venezia e la laguna ispirandosi a necessari principi di sostenibilità ambientale, occupazionale ed

economica. La grande collaborazione a tutti i livelli tra VTP e l'Autorità di Sistema Portuale per il bene della città di

Venezia si manifesta in piccoli gesti concreti come aver assentito al proseguo dell'utilizzo del Park 5 per i pendolari

fino a fine anno e comunque fino a fine pandemia e la creazione di un importante hub per i vaccini a disposizione

della città stessa ma anche della Regione Veneto. In questo momento drammatico per tutti e ancor di più per chi

come Venezia Terminal Passeggeri ha visto l'azzeramento del proprio lavoro, riteniamo fondamentale collaborare a

tutti i livelli affinché si esca quanto prima dell'emergenza creata da questa pandemia e si ritorni auspicabilmente a

vivere e lavorare in serenità, ha commentato Galliano Di Marco, direttore generale di Venezia Terminal Passeggeri

Spa.

Messaggero Marittimo

Venezia
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SAVONA: authority di sistema e Comune su molti temi hanno esigenze diverse

Oggi in Consiglio il documento sulla pianificazione del porto

Parcheggi per i mezzi pesanti, collegamenti stradali, utilizzo delle aree dell' ex Italsider e delle Funivie sono al centro
del nuovo piano regolatore

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Si discute oggi in Consiglio comunale il

Documento di pianificazione strategica del porto, propedeutico al nuovo Piano

regolatore.

Le osservazioni al documento delle amministrazioni comunali che fanno parte

dell' Autorità d i  sistema devono essere presentate entro domani. Tra le

osservazioni, il Comune ha chiesto all' Autorità di sistema di discutere insieme

la pianificazione di tutte quelle aree portuali che non sono ricomprese all'

interno della parte doganale del porto insieme a quelle per le quali ci sono

specifici Protocolli di intesa firmati.

Un esempio è quello della parte di costa verso Albissola, dove si trovano le

vecchie Funivie e per le quali il Comune aveva elaborato un masterplan. Per

altre zone ci sono impegni assunti anni fa, come ad esempio le aree sotto il

Priamar, lato mare, nelle aree ex Italsider. Si tratta di un' intesa raggiunta nel

2006 tra il Comune di Savona e l' Autorità Portuale dove quest' ultima doveva

realizzare «una piastra» sopraelevata di 5 metri sopra alla quota attuale del

piazzale e rimarrebbero di sua competenza i volumi sottostanti.

C' è poi il tema dei collegamenti con il porto e dei parcheggi per i mezzi pesanti. A questo proposito l' Autorità di

sistema ha evidenziato le criticità che ci sono sulle infrastrutture e la necessità di completare e migliorare l'

accessibilità al porto, anche attraverso l' utilizzo dell' Aurelia bis che però non risulterebbe sufficiente per risolvere i

problemi del traffico portuale, visto che lo svincolo è in corso Ricci. L' Autorità di sistema ha poi confermato la

strategicità di Parco Doria, nell' ottica di incrementare il trasporto su ferro e ridurre quello su strada.

Un altro tema sollevato dal Comune è quello dell' insediamento di alcune attività in aree portuali vicine alla città, come

nel caso del deposito di bitume. Su questo argomento l' Autorità di sistema ha risposto che Palazzo Sisto potrà dire

la sua in fase di Valutazione ambientale strategica. Ma un conto è dare un parere su un progetto avviato e un altro

condividere un progetto di sviluppo che tenga conto delle esigenze del porto e della città. Insomma, su molti temi non

pare che ci sia grande condivisione.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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porto di vado

"Gli occupati sono stabili grazie agli investimenti"

Industriali, sindacati, imprenditori e amministrazione Giuliano si sono incontrati

online ieri pomeriggio per fare il punto sul nuovo polo portuale logistico. Sotto

la lente l' evoluzione dei progetti e dell' occupazione dell' area vadese. Tra i

presenti Alessandro Berta, direttore degli industriali savonesi, Enrico Erullo,

per Tirreno Power, Paolo Cornetto per Apm Terminals - Vado Gateway, Enrico

Bertossi per Infineum e per i sindacati i segretari territoriali di Cgil e Uil,

Andrea Pasa e Gianni Mazziotta. L' incontro è stato coordinato dal sindaco

Monica Giuliano e dal vice Fabio Gilardi.

Buono il trend dell' occupazione degli ultimi anni, nonostante il Covid, descritto

da Alessandro Berta: «A inizio del 2021 gli occupati che, negli anni precedenti

avevano fatto segnare per una serie di crisi, - 600 unità, sono tornati su quota

2.300 pari alla situazione del 2011. Questo anche per effetto dei numerosi

investimenti sul territorio come, la piattaforma Vado Gateway ,  l a

riqualificazione delle aree ex Tirreno Power, e gli investimenti di aziende

importanti come Pacorini e TRI». I sindacati hanno anche ricordato che a

fronte della perdita di 3.200 posti di lavoro nel Savonese, se Vado è un elemento positivo, restano comunque sul suo

territorio da affrontare la crisi di Bombardier e Sanac. a.am. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Barcellona, Le Havre, Genova e Amburgo sono i porti europei più sensibili alle situazioni
di crisi / Il rapporto

Milano I primi 15 porti europei hanno movimentato complessivamente 76,8 milioni di Teu nel 2020,

il 2,8% in meno rispetto al 2019. Quasi tutti i porti hanno registrato un forte rimbalzo nella seconda

metà dello scorso anno, riuscendo così a ridurre le perdite complessive di Teu nel 2020. Un trend,

questo, che è stato particolarmente visibile per Le Havre, Barcellona, Amburgo e Genova. Porti

che, a differenza degli altri, si dimostrano però più sensibili alle situazioni di crisi avendo subito

gravi contraccolpi sia durante il Covid-19 che durante la crisi finanziaria del 2008-2009. E' la prima

istantanea che emerge dal rapporto di PortEconomics, piattaforma web che riunisce esperti e

analisti di shipping, che ha tracciato un bilancio dell'impatto causato dal Coronavirus sui primi 15

porti europei, facendo anche un confronto con l'impatto che hanno avuto gli stessi porti durante la

crisi finanziaria del 2008-2009. Analizzando i dati, si scopre innanzitutto che emergono importanti

differenze nell'andamento dei traffici dei rispettivi porti. Ad esempio, ci sono scali come Valencia,

Algeciras e Bremerhaven che registrano un calo molto modesto nel 2020; mentre altri porti come

Le Havre, Barcellona, Marsaxlokk e Genova scontano una flessione a due cifre. Nel caso di Le

Havre però, il rapporto considera anche una variante non secondaria: lo sciopero nazionale in

Francia nel dicembre 2009 e gennaio 2020 che ha pesato come un macigno sui traffici dello scalo,

che riporta un calo del 28% nel primo semestre 2020, che si riduce a meno 14% per l'intero anno.

Sciopero che, a quanto pare, sembra aver pesato meno sul porto di Marsiglia che perde il 10% rispetto ai volumi

registrati nel 2019. Una perdita simile si registra anche nel porto di Genova, in parte compensata dalla forte crescita

del nuovo terminal di Vado Ligure (+ 167% pari a 146.000 Teu). Infine, Barcellona chiude con meno 11%. Per contro,

vede la luce il porto di transhipment di Gioia Tauro che archivia il 2020 con una crescita di circa il 27%, grazie al

contributo delle navi di MSC. Contributo che è arrivato dopo che Contship Italia ha deciso di cedere nell'estate 2019 a

Terminal Investment Ltd, azienda controllata dal gruppo di Aponte, il 50% delle sue azioni detenute in CSM Italia Gate,

la società che deteneva il 100% di MCT (Medcenter Container Terminal), concessionaria delle attività presso il

terminal container nel porto di Gioia Tauro. TiL, che già deteneva il restante 50% di CSM Italia Gate, al termine

dell'operazione di vendita ha preso il controllo del 100% del capitale azionario. Questa mossa ha avuto i suoi effetti

positivi: il porto calabrese è passato dalla tredicesima alla nona posizione nel ranking europeo dei porti, sebbene i

volumi siano ancora al di sotto dei 3,44 milioni di Teu gestiti nel 2007 (quando era in quinta posizione). Se Gioia Tauro

ride, i porti del Pireo (nella foto) in Grecia, gestito dalla cinese COSCO, e di Danzica in Polonia, fino al 2019 tra i più

aggressivi in circolazione, registrano per la prima volta da molti anni una flessione: rispettivamente -3,8% e -7%. Il

Pireo mantiene la quarta posizione in classifica, anche se il divario di Teu che lo separa da Valencia è diventato

irrisorio. Anche il sistema portuale tedesco non è stato in grado di reggere l'onda d'urto del Covid-19: solo

Bremerhaven è riuscita a limitare i danni (-1,8%), mentre lo scalo di Amburgo è stato colpito duramente (-7,9%), così

come quello di Wilhelmshaven che ha perso un terzo del suo volume di container per finire ben al di sotto della soglia

di 0,5 milioni di Teu. Quando si confrontano i dati del 2020 con quelli del 2009, risulta chiaro che le due crisi hanno

avuto in molti casi un impatto diverso sull'andamento della movimentazione dei container nei primi 15 porti d'Europa.

Gioia Tauro e Anversa sono state pesantemente colpite dalla crisi economico-finanziaria iniziata alla fine del 2008

(-17,6% e -15,6% nel 2009 rispettivamente), mentre si trovano in una posizione molto più forte durante la crisi Covid-

19. Porti come Algeciras, Bremerhaven, Amburgo, San Pietroburgo, Barcellona e Rotterdam hanno invece registrato

perdite percentuali

Ship Mag

Genova, Voltri
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molto inferiori nel 2020 rispetto al 2008/2009. Il discorso cambia per altri porti: ad esempio, la crisi finanziaria non è

riuscita a frenare l'ascesa di porti container come Valencia, Pireo e Danzica, mentre gli stessi porti sono stati

influenzati negativamente dalla pandemia nel 2020. Il rapporto segnala infine che i porti di Barcellona, Le Havre,

Genova e Amburgo sembrano essere molto suscettibili alle situazioni di crisi in quanto sono stati duramente colpiti sia

nel 2008-2009 che nel 2020. Se si guarda infine l'evoluzione a lungo termine dei volumi di traffico dall'anno pre-crisi

2007 al 2020, si evince che che diversi porti sono ancora al di sotto dei volumi rispetto a 13 anni fa: ad esempio,

Amburgo, Gioia Tauro e Bremerhaven. La situazione del traffico nei due principali porti tedeschi è in netto contrasto

con la forte crescita osservata ad Anversa (+ 47%) e Rotterdam (+ 33%) nello stesso periodo. Nel Mediterraneo, i

dati di crescita 2007-2020 più alti sono nei porti del Pireo, Valencia e Algeciras. Con Marsaxlokk e Genova che

mostrano anche una crescita sana.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, per il lavoro in porto riparte il dialogo con la mediazione del Comune

In calendario due appuntamenti per rimettere attorno al tavolo autorità portuale, terminalisti Compagnia Unica e
sindacati. Dopo lo sciopero necessario

Massimo Minella

Riparte il confronto sull' organizzazione del lavoro in porto. Le date per

tornare a confrontarsi tutti insieme sul tema che ha lacerato lo scalo a inizio

mese non sono ancora state decise, ma le diplomazie sono al lavoro da

giorni, in pratica da quello successivo allo sciopero della Compagnia Unica.

Per evitare di scivolare nuovamente nella conflittualità diventa necessario

riprendere da dove ci si era lasciati (in malo modo), e mettere a punto un

piano operativo che entri nel merito dell' organizzazione del lavoro. I prossimi

due appuntamenti, che saranno presto calendarizzati, saranno in sostanza

incontri-quadro, per mettere da parte le tensioni delle scorse settimane e

lasciare poi spazio alle singole trattative. Da questo punto di vista, in verità, il

confronto non è mai venuto meno, nemmeno nel momento più acceso della

tensione. L' organizzazione all' interno dei singoli terminal compete

esclusivamente al confronto fra privati e Compagnia, quindi nulla vieta di

continuare a dialogare. Così è stato, ma adesso serve recuperare

rapidamente un' intesa di fondo. Al fianco dell' authority ci sono anche le altre

istituzioni, con la Prefettura sempre in contatto con i protagonisti della

vicenda. Fallito il tentativo di evitare lo sciopero all' inizio di marzo, si tratta adesso di riportare al tavolo della trattativa

tutti gli attori in scena. Da questo punto di vista, l' autorità di sistema portuale si sta confrontando quotidianamente con

la Regione e con il Comune che, per i suoi ambiti specifici, potrebbe rappresentare una sorta di nuovo soggetto

mediatore. L' idea è da sempre caldeggiata dal sindaco Marco Bucci, che ha un dialogo costante con il porto, e che

può contare anche sul ruolo dell' assessore allo Sviluppo Portuale Francesco Maresca. Proprio Maresca, alla vigilia

dello sciopero, quando ormai la protesta era stata confermata, si era proposto per i passaggi successivi come

«facilitatore del dialogo tra le parti». «Auspico che al più presto si possa arrivare a un percorso condiviso che

consenta di proseguire sulla strada dello sviluppo dello scalo genovese come la comunità marittima più importante a

livello nazionale» aveva spiegato l' assessore, ricordando poi i numeri-cardine dello scalo, 30 mila addetti al lavoro,

primo scalo d' Italia per traffico di merce movimentata, un servizio offerto non solo alla Liguria, ma a tutto il Nord

Ovest e in prospettiva al Sud Europa. Maresca aveva anche invocato «un cambio di passo deciso anche da parte del

nuovo governo, con l' esecutivo disposto a mettere al centro dell' agenda politica la filiera logistica e portuale» ma

anche «la revisione dei canoni portuali, a beneficio di operatori e lavoratori». Proprio il tema dei canoni portuali

rappresenta uno degli elementi su cui si sta ragionando in un' ottica rinnovata di dialogo fra i terminalisti e l' esecutivo.

Non può sfuggire, infatti, che se i servizi sono affidati ai privati, è sempre di un porto pubblico che si parla. Da qui, la

necessità di trovare una sintesi fra le varie istanze rimaste sul tavolo. Il confronto fra terminalisti e privati, quindi, non

può non essere impostato come la ricerca di una base comune da cui partire per la crescita dei traffici e delle

occasioni di lavoro. Non parrebbe un traguardo difficile da centrare, a condizione che ognuno su riavvicini al tavolo di

confronto senza pregiudizi. Anche da parte dei sindacati è già arrivata la disponibilità a ripartire con una serie di

incontri sul lavoro in porto. Disponibilità peraltro confermata anche nell' ultimo incontro in Confindustria, il giorno prima

dello sciopero, dal presidente dei terminalisti Beppe Costa. Sulla carta, quindi, tutti sembrerebbero pronti a sedersi

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Una Ferrari taroccata sequestrata in porto

Nel mirino la scocca del modello di Formula Uno. Finanza e Dogane: «Importazione in violazione della proprietà
intellettuale»

LA SPEZIA Doveva fare scena in un autosalone di Massa. Sarebbe stata

la chicca dell' esposizione, la regina delle auto in vetrina. Invece è finita in

un magazzino del porto della Spezia. E' accaduto nell' ambito di una

operazione finalizzata alla tutela dei diritti di proprietà intellettuale.

L'«oggetto» del sequestro è una scossa della Ferrari di Formula Uno, la

monoposto SF90. Era giunta alla Spezia dal Brasile, all' interno di un

container. A scoprirla sono stati i finanzieri della sezione portuale del

Gruppo e i funzionari dell' Agenzia delle Dogane.

I segugi hanno accertato che la scocca era stata costruita e importata in

violazione dei diritti di proprietà intellettuali tutelati della Ferrari. Si tratta

della riproduzione in vetroresina della monoposto da Formula 1, in scala

1:1, priva di parti meccaniche ed elettriche. L' aveva ordinata un

cinquantenne concessionario di auto di Massa. Ora lui è indagato. Da

appurare se dopo l' esposizione in vetrina, il pezzo fosse destinato alla

vendita a qualche appassionato delle «rosse».

«Seppur privo di loghi e marchi, il manufatto richiamava in modo evidente le caratteristiche di design del modello

Ferrari che la scuderia di Maranello ha tutelato e registrato come design comunitario e per questo è stato posto sotto

sequestro» spiega il maggiore Luigi Mennella, comandante del Gruppo della Guardia di Finanza. La Ferrari, alla quale

sono stati inviati i rilievi fotografici, ha confermato che la riproduzione della monoposto «era riferita a un modello

tutelato, riproducendo, senza autorizzazione, gli elementi caratterizzanti del modello SF90 della Formula Uno». Da qui

il sequestro per di salvaguardare le tracce del reato in attesa dell' intervento della magistratura.

L' operazione - sottolineano gli investigatori - si aggiunge agli importanti risultati raggiunti nella lotta alla

contraffazione, confermando la Guardia di finanza e la Dogana al fianco delle imprese di eccellenza nella protezione

dei loro diritti di proprietà intellettuali.

Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Berkan B, Doppio sit-in per l' ambiente

Doppio sit-in a Ravenna, davanti al tribunale, per manifestare contro lo

«scempio ambientale» che perdura da anni al porto di Ravenna, a causa

della vicenda Berkan B e del cosidetto 'cimitero delle navi'. A organizzarlo

è il Collettivo autonomo ravennate, portavoce di 18 associazioni di

protezione ambientale e animale che hanno richiesto pochi giorni fa il

varo di un' ordinanza di Protezione civile e la nomina di un commissario

«per provvedere urgentemente a risolvere la situazione, del Berkan B e

del 'cimitero'».

L' iniziativa viene organizzata in concomitanza con l' udienza preliminare

sul rinvio a giudizio degli indagati per il disastro Berkan B., fissata il

prossimo 25 marzo. Il doppio presidio è previsto al momento in

presenza, rispettando le disposizioni anticovid, ma si anticipa la

possibilità che venga annullato «qualora l' emergenza sanitaria lo

imponesse». L' appuntamentoi è per il 24 marzo e giovedì 25 marzo dalle

10 alle 13, in viale Randi 67, ai cancelli del Palazzo di Giustizia.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Al via il processo per il caso Berkan B: presidio degli ambientalisti fuori dal Tribunale

Il 25 marzo si svolgerà l' udienza preliminare che deciderà il rinvio a giudizio o meno per gli indagati del
procedimento penale per il "disastro Berkan B"

Il 25 marzo si svolgerà l' udienza preliminare che deciderà il rinvio a giudizio o

meno per gli indagati del procedimento penale per il "disastro Berkan B". La

Berkan B è la nave non bonificata dai carburanti che si è spezzata in due a

ottobre 2017 per operazioni di demolizione errate, e da almeno due anni sta

sversando idrocarburi pesanti nelle acque del Porto di Ravenna - Canale dei

Piomboni, in continuità idraulica con la Pialassa Piomboni, zona del Parco del

Delta del Po, protetta dalle normative italiane ed europee che tutelano l'

ambiente."Per l' occasione, manifesteremo nei pressi del Tribunale di

Ravenna chiedendo giustizia per questa sconcertante vicenda che si trascina

da oltre tre anni, dai possibili altissimi impatti ambientali e indegna per un

porto di un paese che si definisce civile - annunciato dal Collettivo Autonomo

Ravennate - Ricordiamo che, oltre a non essere state rispettate le normative

sulla sicurezza dei lavoratori, sono stati abbandonati per anni in banchina

sacchi con amianto provenienti dal Berkan B e ci sono state morie di pesci e

di avifauna causate dagli sversamenti di idrocarburi. Nel contiguo "cimitero

delle navi", quella che si potrebbe definire un' altra scandalosa enorme

"discarica abusiva" di tre navi come la Berkan e altri due relitti affondati, si pescano vongole di frodo in grande

quantità. Ben diciotto associazioni di protezione ambientale e animale hanno richiesto pochi giorni fa che venga

emessa un' ordinanza di protezione civile e nominato un commissario che provveda urgentemente a risolvere la

situazione ".Dunque, doppio appuntamento in presenza mercoledì 24 e giovedì 25 marzo dalle 10.00 alle 13.00 nei

pressi del Tribunale di Ravenna, esternamente ai cancelli del Palazzo di Giustizia. "Chiunque può partecipare e

portare striscioni o cartelli che riguardino ad esempio il porto, la sicurezza dei lavoratori, il cimitero delle navi, l'

ambiente, le Pialasse - spiegano dal collettivo - L' iniziativa si svolge nell' ambito di una più ampia riflessione del

collettivo riguardo ai temi del lavoro, della sicurezza dei lavoratori e dei loro diritti, del diritto a un ambiente sano e

pulito, in cui un porto e un ambiente naturale prezioso non possono essere utlizzati, contro le leggi, come enormi

"discariche" al servizio del profitto. Il presidio avrà luogo in presenza, rispettando scrupolosamente le disposizioni

anticovid (mascherine, distanziamento, ecc.) e potrebbe essere annullato qualora l' emergenza Covid lo imponesse".

Ravenna Today

Ravenna
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Berkan B affondata, un presidio in Tribunale in vista dell' udienza in tribunale: "Il nostro
Porto non è una discarica!"

Il 25 marzo si svolgerà l' udienza preliminare che deciderà il rinvio a giudizio o

meno per gli indagati del procedimento penale per il disastro Berkan B. La

Berkan B, lo ricordiamo, è la nave non bonificata dai carburanti che si è

spezzata in due in ottobre 2017 per operazioni di demolizione errate, e da

almeno due anni sta sversando idrocarburi pesanti nelle acque del Porto di

Ravenna - Canale dei Piomboni, in continuità idraulica con la Pialassa

Piomboni, zona del Parco del Delta del Po, protetta dalle normative italiane

ed europee che tutelano l' ambiente. Per l' occasione, il Collettivo Autonomo

Ravennate manifesta nei pressi del Tribunale di Ravenna chiedendo giustizia

per questa sconcertante vicenda che si trascina da oltre tre anni, dai possibili

altissimi impatti ambientali e indegna per un porto di un paese che si definisce

civile. Il Collettivo ricorda che, oltre a non essere state rispettate le normative

sulla sicurezza dei lavoratori, sono stati abbandonati per anni in banchina

sacchi con amianto provenienti dal Berkan B, e ci sono state morie di pesci e

di avifauna causate dagli sversamenti di idrocarburi. Nel contiguo "cimitero

delle navi", quella che si potrebbe definire un' altra scandalosa enorme

"discarica abusiva" di tre navi come la Berkan e altri due relitti affondati, si pescano vongole di frodo in grande

quantità. Ben diciotto associazioni di protezione ambientale ed animale hanno richiesto pochi giorni fa che venga

emessa un' Ordinanza di Protezione civile e nominato un commissario che provveda urgentemente a risolvere la

situazione, del Berkan B e del 'cimitero'. Dunque, doppio appuntamento, in presenza, mercoledì 24 marzo e giovedì

25 marzo dalle ore 10.00 alle 13.00 nei pressi del Tribunale di Ravenna, in viale Randi 67, esternamente ai cancelli del

Palazzo di Giustizia. Chiunque può partecipare e portare striscioni o cartelli che riguardino ad esempio il porto, la

sicurezza dei lavoratori, il cimitero delle navi, l' ambiente, le Pialasse.L' iniziativa si svolge nell' ambito di una più

ampia riflessione del Collettivo riguardo ai temi del lavoro, della sicurezza dei lavoratori e dei loro diritti, del diritto ad

un ambiente sano e pulito, in cui un porto ed un ambiente naturale prezioso non possono essere utlizzati, contro le

leggi, come enormi 'discariche' al servizio del profitto. Il presidio avrà luogo in presenza, rispettando scrupolosamente

le disposizioni anticovid (mascherine, distanziamento, ecc.), e potrebbe essere annullato qualora l' emergenza Covid

lo imponesse. Invitiamo, perciò, a controllare la pagina facebook del Collettivo Autonomo Ravennate per eventuali

aggiornamenti, o a contattare i recapiti seguenti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Di Marco assolto in appello per il caso casse di colmata' di Ravenna

Galliano di Marco, ex presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna e oggi direttore generale

di Venezia Terminal Passeggeri, è stato assolto in appello nel processo che verteva

attorno al caso delle casse di colmata dello scalo perché il fatto non costituisce reato.

Insieme a lui risultano assolti con la stessa formula anche Dario Foschini e Maurizio Fucchi

(rispettivamente Ad e membro del CdA di Cmc). La notizia è stata riportata nei giorni

scorsi da diverse testate romagnole. L'accusa aveva coinvolto i vertici dell'allora Autorità

Portuale, in qualità di ente appaltatore, e di Cmc e Sapir, come società appaltatrici.

L'ipotesi era quella di reati ambientali per avere creato depositi incontrollati (le casse di

colmata') di rifiuti speciali non pericolosi, ovvero i fanghi di dragaggio del canale Candiano,

raccolti durante i lavori di escavi del canale. Agli imputati di contestava inoltre il fatto di

avere lasciato il materiale in deposito per anni con autorizzazioni ritenute scadute. Il

processo di primo grado, in cui erano imputate sei persone, si era chiuso nel gennaio del

2019 con tre condanne (a un anno e quattro mesi per Di Marco, mentre a carico di

Foschini e Fucchi era stata disposta una pena di nove mesi). Il secondo grado ha inoltre

confermato l'assoluzione di Matteo Casadio e Roberto Rubboli, ex presidente ed ex

amministratore delegato di Sapir, e di Alfredo Fioretti, oggi presidente di Cmc, già

disposta nel primo grado di giudizio.

Shipping Italy

Ravenna
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LIVORNO-PIOMBINO

Authority, per Guerrieri primo giorno da presidente

Ieri a Livorno, nella sede dell' Authority che governa la portualità (anche di

Piombino e dell' Arcipelago), si è tenuto il passaggio di consegne fra il

presidente uscente Stefano Corsini e il suo successore Luciano Guerrieri,

classe 1958, che a Piombino è stato sindaco e presidente del porto. (foto

Marzi)

Il Tirreno

Livorno
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il cambio al vertice dell' Authority

Guerrieri: «Con la cozza non scherzo, ma la maxi-Darsena riusciremo a farla»

Il primo giorno del nuovo presidente del porto: invita a buttare acqua sul fuoco e a attendere nuovi dati «Troppi
scontri sulle banchine? Ascolterò tutti e cercherò una sintesi, non abbiamo un tempo infinito»

MAURO ZUCCHELLI

LIVORNO. Chissà quando a pranzo mangerà un bel piatto di cozze, il nuovo

presidente dell' Authority Luciano Guerrieri, piombinese, classe 1958: ieri il

giorno dell' esordio a Palazzo Rosciano, con il suo predecessore Stefano

Corsini che gli ha stretto la mano davanti agli occhi di marmo del granduca

Ferdinando, nel salone al primo piano di Palazzo Rosciano, quartier generale

del governo del porto. Le cozze sono diventate il menù più indigesto da

quando in uno dei sei cesti di "mytilis galloprovincialis" che fanno da test di

bioaccumulo è stato trovato benzopirene oltre i limiti.

Inutile dire che chiunque si mettesse seduto su quella "poltronissima" non

potesse che aspettarsi di dover partire da lì: a maggior ragione visto che il d-

day del debutto coincide con il dibattito in consiglio regionale su quest'

argomento.

Presidente Guerrieri, la Darsena Europa arriverà in porto o la vedremo

confinata nel libro delle occasioni mancate per colpa di una cozza

inquinata?

«Direi che è il momento di gettare un po' di acqua sul fuoco anziché tuffarci nelle polemiche: faremo quel che ci è

stato detto, risponderemo alle esigenze di approfondimento. Ma credo ci siano le condizioni per poter dimostrare che

realizzare quest' infrastruttura è possibile».

Anche in presenza della cozza al benzopirene?

«Intanto, vediamo cosa ci diranno le nuove analisi. Magari si è trattato di un episodio negativo momentaneo.

Aspettiamo i nuovi test».

Aspettare è la cosa che rischiamo di fare meglio...

«Aspettare non significa starsene con le mani in mano: prenderò contatto con il ministero dell' ambiente e con gli enti

tecnici preposti. Non vado a chiedere scorciatoie, anzi: i passaggi vanno fatti tutti scrupolosamente senza saltare

nulla».

Ma con un' area industriale così "pesante" a due passi, con lo Scolmatore che scarica ben più di prima in mare

dalla foce armata scarica tutto, con l' alluvione che ha mandato sott' acqua il petrolchimico nel 2017, cosa ci si

aspettava di trovare in acqua?

«Sul fronte dell' ambiente e della salute non si scherza, col benzopirene men che mai».

Dunque, eccoci qui a fare il funerale della maxi-Darsena...

«Al contrario, per quel che so penso proprio che ce la faremo. Con rigore e senza sconti: ma ce la faremo».

Però senza togliere la Darsena Europa dai vincoli rigidi del "Sin" è ben difficile: già è una strada in salita, figuriamoci

ora...

«Il nostro obiettivo, lo dico chiaro, resta la "deperimetrazione": la fuoriuscita di tutta quell' area dalla mappa del "Sin".

Il Tirreno

Livorno
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Ma se non dovesse essere possibile c' è anche la possibilità di una "deperimetrazione" parziale. Ce la faremo: non lo

dico come auspicio generico, ne sono convinto. Parlo di un obiettivo strategico che riguarda Livorno ma non solo

Livorno: qui c' è dentro lo sviluppo della Toscana, un salto di qualità nell' offerta infrastrutturale del nostro Paese.
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Non dimentichiamoci che in tandem con la Darsena Europa c' è anche l' idea di puntare sulla ferrovia per ricevere e

inoltrare la merce da un intorno che può essere potenzialmente vastissimo».

La cozza anti-Darsena non è l' unico guaio: c' è un fuoco incrociato di ricorsi al Tar, negli ultimi due anni se ne sono

contati 46.

«L' ho detto proprio a voi del Tirreno prima ancora di iniziare il mio incarico: una delle prime cose che intendo fare è

ascoltare».

Così un po' generico...

«Non è affatto generico: prima di tutto ho messo in agenda due incontri interni al nostro ente. Poi voglio ascoltare gli

operatori e le loro organizzazioni».

C' è il rischio di esercitarsi nell' arte dorotea dell' equilibrismo tutto rinvii.

«Non è quello che voglio.

Ma prima c' è bisogno di uno sforzo per cercare di ricucire e ricreare un clima. A quel punto bisogna prendersi al

responsabilità di trovare una sintesi nel segno di un interesse generale . È un metodo, non è una bacchetta magica.

Sulla proposta ci può essere qualche aggiustamento di tiro, alla fine però tirarla in lungo non giova».

La via per l' inferno è lastricata di belle intenzioni.

«Non abbiamo un tempo infinito: sono i problemi a metterci fretta, lo sanno bene per primi gli operatori».

Nei primi cento giorni, dunque: cosa farà?

«Non mi appassiona questa storia dei cento giorni. È ovvio che penso a far decollare i bandi per la Darsena Europa:

ma perché fare smargiassate? Anche perché vorrei ricordassimo che non c' è solo la Darsena Europa: dobbiamo

fare mente locale sul microtunnel, sullo "scavalco" ferroviario e la prosecuzione col "progetto raccordo", la diga

curvilinea da sistemare. Ma anche, sul fronte della nautica, il porto turistico e al tempo stesso la conciliazione con le

esigenze dei circoli, magari lavorandoci insieme al Comune. E poi i bacini: ecco una delle primissime riunioni di

approfondimento sarà proprio dedicata a quel tema.

L' ha capito perché non mi sono ancora messo seduto su quella che lei chiama "poltronissima"?».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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regione

Al via nuovo round di analisi là dove c' è il dato oltre i limiti

LIVORNO. Di fronte al livello anomalo del benzopirene in un test di cozze in

vista della realizzazione della Darsena Europa nel porto di Livorno, bisogna

«indagare sul superamento del limite in quest' area, che è sotto monitoraggio

dal 2001». C' è da capire perché tale superamento «appare solo dal 2019, si

tratta dunque di un' anomalia da verificare: è anche possibile un errore di

laboratorio». A dirlo, facendo il punto sull' espansione del porto di Livorno, è

stato in consiglio regionale l' assessore alle infrastrutture Stefano Baccelli,

segnalando che l' Authority farà ricorso a «due laboratori distinti per un'

indagine che sarà trasmessa al ministero appena disponibile».

Saranno Ispra e Arpat, spiega il consigliere dem Francesco Gazzetti a fare

ulteriori analisi «già nelle prossime settimane»: era stato lui, con una

interrogazione, a invitare il consiglio regionale a occuparsi della situazione

per incalzare il ministero e «superare le problematiche riscontrate con una

tempistica che eviti di arrecare ritardi alla realizzazione di un' infrastruttura

fondamentale per Livorno, la costa e per lo sviluppo dell' intera Toscana».

Com' è noto, al centro dell' attenzione - lo ha rivelato una inchiesta del Tirreno - è l' emergere di un livello anomalo di

inquinante «in uno dei campioni (su sei complessivi) di cozze» come check up della qualità ambientale nella zona di

mare dove è prevista la nuova infrastruttura. In virtù di tale dato fuori limite il ministero della transizione ecologica non

aveva convocato la conferenza dei servizi per far uscire la zona dela futura maxi-Darsena dai vincoli più stringenti,

quelli previsti per la cosiddetta "area Sin".

Baccelli tiene a sottolineare che il porto di Livorno è «un nodo centrale nella dorsale transeuropea di trasporto che va

dalla Scandinavia a Malta», a ciò si aggiunga che sono previsti interventi di collegamento con l' interporto di Guasticce

e la linea Firenze-Pisa. Gazzetti esprime apprezzamento per «i contenuti, l' attenzione e l' approccio che la giunta e il

presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, hanno nei confronti di questo tema, e per le scelte fatte negli anni

precedenti a favore di questa infrastruttura».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Autorità di Porto, il primo giorno di Guerrieri

Livorno, l' insediamento del nuovo presidente. «Sono felice, è un grande onore, non partiamo da zero, ma ora serve
correre»

LIVORNO «Sono felice di essere stato nominato presidente di questa

Autorità portuale. È una grande responsabilità che onorerò con tutto l'

impegno e le competenze di cui dispongo. Dobbiamo avere coscienza di

essere una grande realtà e di avere un posto di rilievo nella portualità

nazionale». Queste le parole di Luciano Guerrieri ai dipendenti dell' AdSP

del Mar Tirreno Settentrionale.Nel giorno del suo insediamento nel ruolo

di presidente dell' Ente di governo dei porti di Livorno, Piombino, Capraia

Isola, Portoferraio, Rio Marina e Cavo, Guerrieri si è mostrato

conciliante, ma risoluto.

«Farò tesoro di quanto di buono è stato fatto dal presidente (uscente, ndr)

Corsini, che ringrazio per l' impegno e la dedizione con cui ha svolto il

propr io lavoro.  Non part iamo da zero,  ma da una si tuazione

programmatica e pianificatoria già delineata. Questi quattro anni non

sono passati invano: procederemo così senza tentennamenti verso il

completamento di un sistema unico che la la possibilità di servire ed

alimentare i mercati dell' Europa attraverso il Valico del Brennero«. Per il neo presidente dell' AdSP «veniamo tutti da

un periodo difficile, sia a livello umano che operativo.

Non dobbiamo nasconderci che il Covid-19 ha mutato per sempre le nostre abitudini di vita e che molti porti hanno

perso traffici e lavoro. Dobbiamo recuperare il terreno perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni e grandi

player. Non mi stancherò mai di ripeterlo: è solo facendo squadra, dentro e fuori dall' Ente, che riusciremo a

trasformare questa crisi in una nuova opportunità di crescita.

So che abbiamo tutti a cuore la cura dell' interesse generale: è questa la stella polare che deve guidare il nostro

cammino, anche nei momenti più difficili, ed è in nome del bene pubblico che sapremo attivare insieme le sinergie che

servono a questo sistema per raggiungere nuovi orizzonti«. Durante il passaggio di consegne ha preso la parola

anche il presidente uscente, Stefano Corsini, che ha dichiarato di non avere rimpianti. «In questi anni mi spno speso

per provare a dare sostanza organizzativa e capacità di visione a un Sistema Portuale che quattro anni fa non

esisteva, o esisteva soltanto sulla carta. Sono altresì convinto che Guerrieri saprà valorizzare al meglio questo lavoro

nell' interesse della collettività«. Il segretario generale dell' Ente, Massimo Provinciali, ha sottolinesto: «Oggi abbiamo

il progetto della Darsena Europa. Confido che Guerrieri, anche in forza della sua recente nomina a commissario

straordinario dell' opera, saprà portarlo a compimento nei tempi previsti».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Il neo presidente Guerrieri si insedia a Palazzo Rosciano: "Dalla crisi ad una nuova
crescita"

A causa del Covid-19 molti porti hanno perso traffici e lavoro - Recuperare il terreno

perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni e grandi player. Fare squadra, dentro

e fuori dall'Ente, per trasformare la crisi in una nuova opportunità di crescita. E' questo il

punto di partenza per Luciano Guerrieri, neo presidente dell'Autorità di Sistema del Mar

Tirreno Settentrionale, insediatosi stamani a Palazzo Rosciano. «Felice di essere stato

nominato presidente di questa Autorità. E' una grande responsabilità che onorerò con

tutto l'impegno e le competenze di cui dispongo. Dobbiamo avere coscienza di essere

una grande realtà e di avere un posto di rilievo nella portualità nazionale». Sono queste

le parole con le quali Luciano Guerrieri si è presentato stamani ai dipendenti dell'AdSP,

l'ente che riunisce a sistema i porti di Livorno, Piombino, Capraia Isola, Portoferrario,

Rio Marina e Cavo. «Farò tesoro di quanto di buono fatto dal presidente Corsini, che

ringrazio per l'impegno e la dedizione con cui ha svolto il proprio lavoro». Guerrieri ha

sottolineato come il Sistema operi già in una dimensione progettuale ben definita: «Non

partiamo da zero ma da una situazione programmatica e pianificatoria già delineata.

Questi quattro anni non sono passati invano: procederemo senza tentennamenti verso il

completamento di un Sistema unico nel suo genere, che com'è stato più volte

sottolineato ha la possibilità di servire ed alimentare i mercati dell'Europa attraverso il Valico del Brennero». Per il neo

presidente dell'AdSP «veniamo tutti da un periodo difficile, sia a livello umano che operativo. Non dobbiamo

nasconderci che il Covid-19 ha mutato per sempre le nostre abitudini di vita e che molti porti hanno perso traffici e

lavoro. Dobbiamo recuperare il terreno perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni e grandi player. Non mi

stancherò mai di ripeterlo: è solo facendo squadra, dentro e fuori dall'Ente, che riusciremo a trasformare questa crisi

in una nuova opportunità di crescita. So che abbiamo tutti a cuore la cura dell'interesse generale: è questa la stella

polare che deve guidare il nostro cammino, anche nei momenti più difficili, ed è in nome del bene pubblico che

sapremo attivare insieme le sinergie che servono a questo sistema per traguardare nuovi orizzonti». Durante il

passaggio di consegne il presidente uscente, Stefano Corsini, ha dichiarato di non avere rimpianti: «In questi anni ho

dato tutto me stesso per provare a dare sostanza organizzativa e capacità di visione a un Sistema Portuale che

quattro anni fa non esisteva o esisteva soltanto sulla carta. Sono altresì convinto che Guerrieri saprà valorizzare al

meglio questo lavoro, nell'interesse della collettività». Il segretario generale dell'Ente, Massimo Provinciali ha

sottolineato: «Con Corsini si sono raggiunti risultati importanti in termini di infrastrutture e sviluppo - ha detto -

nonostante tutto, nonostante le critiche, il progetto della Darsena Europa c'è ed è tutt'ora in piedi. Sono confidente che

Guerrieri, anche in forza della sua recente nomina a commissario straordinario dell'opera, saprà portarlo a

compimento nei tempi previsti».

Corriere Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno, primo giorno di Guerrieri

Si insedia il nuovo presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale. "Programmazione già ben
definita"

«Felice di essere stato nominato presidente di questa Autorità. È una grande

responsabilità che onorerò con tutto l' impegno e le competenze di cui

dispongo. Dobbiamo avere coscienza di essere una grande realtà e di avere

un posto di rilievo nella portualità nazionale». Sono queste le parole con le

quali Luciano Guerrieri si è presentato stamani ai dipendenti dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Nel giorno dell' insediamento

come presidente dell' ente pubblico non economico che governa i porti di

Livorno, Piombino, Capraia Isola, Portoferrario, Rio Marina e Cavo, Guerrieri

ha detto che farà «tesoro di quanto di buono fatto dal presidente Corsini, che

ringrazio per l' impegno e la dedizione con cui ha svolto il proprio lavoro».

Guerrieri ha sottolineato come il sistema portuale operi in una dimensione

progettuale ben definita: «Non partiamo da zero ma da una situazione

programmatica e pianificatoria già delineata. Questi quattro anni non sono

passati invano: procederemo senza tentennamenti verso il completamento di

un sistema unico nel suo genere, che com' è stato più volte sottolineato ha la

possibilità di servire ed alimentare i mercati dell' Europa attraverso il Valico

del Brennero». «Veniamo tutti da un periodo difficile - continua - sia a livello umano che operativo. Non dobbiamo

nasconderci che il Covid-19 ha mutato per sempre le nostre abitudini di vita e che molti porti hanno perso traffici e

lavoro. Dobbiamo recuperare il terreno perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni e grandi player. Non mi

stancherò mai di ripeterlo: è solo facendo squadra, dentro e fuori dall' ente, che riusciremo a trasformare questa crisi

in una nuova opportunità di crescita. So che abbiamo tutti a cuore la cura dell' interesse generale: è questa la stella

polare che deve guidare il nostro cammino, anche nei momenti più difficili, ed è in nome del bene pubblico che

sapremo attivare insieme le sinergie che servono a questo sistema per traguardare nuovi orizzonti». Durante il

passaggio di consegne ha preso la parola anche il presidente uscente, Stefano Corsini. «In questi anni - ha detto - ho

dato tutto me stesso per provare a dare sostanza organizzativa e capacità di visione a un Sistema Portuale che

quattro anni fa non esisteva o esisteva soltanto sulla carta. Sono altresì convinto che Guerrieri saprà valorizzare al

meglio questo lavoro, nell' interesse della collettività». Presente all' appuntamento anche il segretario generale dell'

ente, Massimo Provinciali: «Con Corsini si sono raggiunti risultati importanti in termini di infrastrutture e sviluppo - ha

detto -;nonostante tutto, nonostante le critiche, il progetto della Darsena Europa c' è ed è tutt' ora in piedi. Sono

confidente che Guerrieri, anche in forza della sua recente nomina a commissario straordinario dell' opera, saprà

portarlo a compimento nei tempi previsti».

Informazioni Marittime

Livorno
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Il primo giorno di Guerrieri

Cambio ai vertici dell'AdSP del Mar Tirreno settentrionale

Redazione

LIVORNO Primo giorno da presidente dell 'AdSP de l  Ma r  T i r r eno

settentrionale per Luciano Guerrieri. Felice di essere stato nominato

presidente di questa Autorità. E' una grande responsabilità che onorerò con

tutto l'impegno e le competenze di cui dispongo. Dobbiamo avere coscienza

di essere una grande realtà e di avere un posto di rilievo nella portualità

nazionale. Con queste parole Luciano Guerrieri si è presentato stamani ai

dipendenti dell'AdSp. Nel giorno del suo insediamento nel ruolo di presidente

dell 'Ente di governo dei porti di Livorno, Piombino, Capraia Isola,

Portoferrario, Rio Marina e Cavo, Guerrieri si è presentato conciliante ma

risoluto: Farò tesoro di quanto di buono fatto dal presidente Corsini, che

ringrazio per l'impegno e la dedizione con cui ha svolto il proprio lavoro.

Guerrieri ha sottolineato come il Sistema operi già in una dimensione

progettuale ben definita: Non partiamo da zero ma da una situazione

programmatica e pianificatoria già delineata. Questi quattro anni non sono

passati invano: procederemo senza tentennamenti verso il completamento di

un Sistema unico nel suo genere, che com'è stato più volte sottolineato ha la

possibilità di servire ed alimentare i mercati dell'Europa attraverso il Valico del Brennero. Per il neo presidente

dell'AdSp veniamo tutti da un periodo difficile, sia a livello umano che operativo. Non dobbiamo nasconderci che il

Covid-19 ha mutato per sempre le nostre abitudini di vita e che molti porti hanno perso traffici e lavoro. Dobbiamo

recuperare il terreno perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni e grandi player. Non mi stancherò mai di

ripeterlo: è solo facendo squadra, dentro e fuori dall'Ente, che riusciremo a trasformare questa crisi in una nuova

opportunità di crescita. So che abbiamo tutti a cuore la cura dell'interesse generale: è questa la stella polare che deve

guidare il nostro cammino, anche nei momenti più difficili, ed è in nome del bene pubblico che sapremo attivare

insieme le sinergie che servono a questo sistema per traguardare nuovi orizzonti. Durante il passaggio di consegne

ha preso la parola anche il presidente uscente, Stefano Corsini, che ha dichiarato di non avere rimpianti: In questi anni

ho dato tutto me stesso per provare a dare sostanza organizzativa e capacità di visione a un Sistema Portuale che

quattro anni fa non esisteva o esisteva soltanto sulla carta. Sono altresì convinto che Guerrieri saprà valorizzare al

meglio questo lavoro, nell'interesse della collettività. Presente all'appuntamento anche il segretario generale dell'Ente,

Massimo Provinciali: Con Corsini si sono raggiunti risultati importanti in termini di infrastrutture e sviluppo ha detto -

;nonostante tutto, nonostante le critiche, il progetto della Darsena Europa c'è ed è tutt'ora in piedi. Sono confidente

che Guerrieri, anche in forza della sua recente nomina a commissario straordinario dell'opera, saprà portarlo a

compimento nei tempi previsti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il primo giorno di Luciano Guerrieri

di Redazione Port News

«Felice di essere stato nominato presidente di questa Autorità. E' una grande

responsabilità che onorerò con tutto l' impegno e le competenze di cui

dispongo. Dobbiamo avere coscienza di essere una grande realtà e di avere

un posto di rilievo nella portualità nazionale». Sono queste le parole con le

quali Luciano Guerrieri si è presentato stamani ai dipendenti dell' AdSP del

Mar Tirreno Settentrionale. Nel giorno del suo insediamento nel ruolo di

presidente dell' Ente di governo dei porti di Livorno, Piombino, Capraia Isola,

Portoferrario, Rio Marina e Cavo, Guerrieri si è presentato conciliante ma

risoluto: «Farò tesoro di quanto di buono fatto dal presidente Corsini, che

ringrazio per l' impegno e la dedizione con cui ha svolto il proprio lavoro».

Guerrieri ha sottolineato come il Sistema operi già in una dimensione

progettuale ben definita: «Non partiamo da zero ma da una situazione

programmatica e pianificatoria già delineata. Questi quattro anni non sono

passati invano: procederemo senza tentennamenti verso il completamento di

un Sistema unico nel suo genere, che com' è stato più volte sottolineato ha la

possibilità di servire ed alimentare i mercati dell' Europa attraverso il Valico

del Brennero». Per il neo presidente dell' AdSP «veniamo tutti da un periodo difficile, sia a livello umano che

operativo. Non dobbiamo nasconderci che il Covid-19 ha mutato per sempre le nostre abitudini di vita e che molti

porti hanno perso traffici e lavoro. Dobbiamo recuperare il terreno perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni

e grandi player. Non mi stancherò mai di ripeterlo: è solo facendo squadra, dentro e fuori dall' Ente, che riusciremo a

trasformare questa crisi in una nuova opportunità di crescita. So che abbiamo tutti a cuore la cura dell' interesse

generale: è questa la stella polare che deve guidare il nostro cammino, anche nei momenti più difficili, ed è in nome

del bene pubblico che sapremo attivare insieme le sinergie che servono a questo sistema per traguardare nuovi

orizzonti». Durante il passaggio di consegne ha preso la parola anche il presidente uscente, Stefano Corsini, che ha

dichiarato di non avere rimpianti: «In questi anni ho dato tutto me stesso per provare a dare sostanza organizzativa e

capacità di visione a un Sistema Portuale che quattro anni fa non esisteva o esisteva soltanto sulla carta. Sono altresì

convinto che Guerrieri saprà valorizzare al meglio questo lavoro, nell' interesse della collettività». Presente all'

appuntamento anche il segretario generale dell' Ente, Massimo Provinciali: «Con Corsini si sono raggiunti risultati

importanti in termini di infrastrutture e sviluppo - ha detto -;nonostante tutto, nonostante le critiche, il progetto della

Darsena Europa c' è ed è tutt' ora in piedi. Sono confidente che Guerrieri, anche in forza della sua recente nomina a

commissario straordinario dell' opera, saprà portarlo a compimento nei tempi previsti».

Port News

Livorno
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Autorità portuale, primo giorno di Guerrieri

Cambio ai vertici dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale. Primo incontro con il neo presidente Luciano Guerrieri

LIVORNO - 2Felice di essere stato nominato presidente di questa Autorità. E'

una grande responsabilità che onorerò con tutto l' impegno e le competenze di

cui dispongo. Dobbiamo avere coscienza di essere una grande realtà e di

avere un posto di rilievo nella portualità nazionale". Sono queste le parole con

le quali Luciano Guerrieri si è presentato ai dipendenti dell' Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno Settentrionale che comprende i porti di Livorno,

Piombino, Capraia Isola, Portoferrario, Rio Marina e Cavo. "Farò tesoro di

quanto di buono fatto dal presidente Corsini, che ringrazio per l' impegno e la

dedizione con cui ha svolto il proprio lavoro. - ha aggiunto - Non partiamo da

zero ma da una situazione programmatica e pianificatoria già delineata.

Questi quattro anni non sono passati invano: procederemo senza

tentennamenti verso il completamento di un Sistema unico nel suo genere,

che com' è stato più volte sottolineato ha la possibilità di servire ed alimentare

i mercati dell' Europa attraverso il Valico del Brennero". Per il neo presidente

dell' AdSP "veniamo tutti da un periodo difficile, sia a livello umano che operativo. Non dobbiamo nasconderci che il

Covid-19 ha mutato per sempre le nostre abitudini di vita e che molti porti hanno perso traffici e lavoro. Dobbiamo

recuperare il terreno perduto, far lavorare meglio imprenditori, istituzioni e grandi player. Non mi stancherò mai di

ripeterlo: è solo facendo squadra, dentro e fuori dall' Ente, che riusciremo a trasformare questa crisi in una nuova

opportunità di crescita. So che abbiamo tutti a cuore la cura dell' interesse generale: è questa la stella polare che deve

guidare il nostro cammino, anche nei momenti più difficili, ed è in nome del bene pubblico che sapremo attivare

insieme le sinergie che servono a questo sistema per traguardare nuovi orizzonti". Durante il passaggio di consegne

ha preso la parola anche il presidente uscente, Stefano Corsini, che ha dichiarato di non avere rimpianti. "In questi

anni ho dato tutto me stesso per provare a dare sostanza organizzativa e capacità di visione a un Sistema Portuale

che quattro anni fa non esisteva o esisteva soltanto sulla carta. Sono altresì convinto che Guerrieri saprà valorizzare

al meglio questo lavoro, nell' interesse della collettività". Presente all' appuntamento anche il segretario generale dell'

Ente, Massimo Provinciali. "Con Corsini si sono raggiunti risultati importanti in termini di infrastrutture e sviluppo, - ha

detto - nonostante tutto, nonostante le critiche, il progetto della Darsena Europa c' è ed è tutt' ora in piedi. Sono

confidente che Guerrieri, anche in forza della sua recente nomina a commissario straordinario dell' opera, saprà

portarlo a compimento nei tempi previsti".

Qui News Massa Carrara

Livorno
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Livorno, Guerrieri debutta col 'nodo' Darsena Europa

Luciano Guerrieri, 63 anni, laureato in Economia, una lunga esperienza

portuale - già presidente e commissario straordinario del Porto di Piombino

(sua città natale, di cui è stato anche sindaco), già presidente di Porto 2000 a

Livorno, oltre che vicepresidente di Assoporti e Federlogistica - si è insediato

oggi, 15 marzo, alla guida dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale, che comprende i porti di Livorno, Piombino, dell' Elba

(Portoferraio, Rio Marina e Cavo) e di Capraia. Prende il posto di Stefano

Corsini. «Dobbiamo avere coscienza di essere una grande realtà e di avere

un posto di rilievo nella portualità nazionale», ha detto il neo presidente che

guida un sistema capace, prima della pandemia, di movimentare quasi 45

milioni di tonnellate di merce. La sfida che Guerrieri dovrà vincere è la

costruzione della Darsena Europa, cioè l' ampliamento a mare del porto di

Livorno, opera-simbolo del rilancio economico della costa toscana - per la

quale il presidente è stato nominato anche commissario straordinario dal

Governo - che conta su 550 milioni di risorse pubbliche (200 milioni assegnati

dal ministero Infrastrutture nei mesi scorsi, 250 milioni stanziati da tempo dalla

Regione Toscana, 50 dall' Authority e altri 50 del Fondo sviluppo e coesione). A queste risorse si affiancheranno

quelle private del futuro project financing per costruire il nuovo terminal contenitori (il promotore è ancora da

individuare). L' ultimo intoppo dell' opera, di cui si discute da decenni, riguarda la de-perimetrazione del Sin (le aree

contaminate che devono essere bonificate), messa a rischio dagli inquinanti (benzopirene) trovati in uno dei campioni

di cozze sistemati come rilevatori di qualità ambientale: la "scoperta" sembra aver frenato la convocazione della

conferenza dei servizi da parte del ministero della Transizione econologica, e dunque il via libera al progetto delle

opere marittime di difesa (tra cui la nuova diga della Meloria, la demolizione della vecchia e le attività di dragaggio per

portare a -16 metri i fondali del canale d' accesso ai bacini). La de-perimetrazione servirebbe a riutilizzare i sedimenti

di dragaggio in mare o in siti limitrofi. Il bando delle opere marittime di difesa, valore quasi 300 milioni, era previsto a

metà anno. Secondo il cronoprogramma i cantieri di questo primo lotto dovrebbero aprire all' inizio del 2022 e

chiudere nel 2024. Ma ora i tempi potrebbero allungarsi. L' Autorità portuale - ha annunciato oggi l' assessore

regionale Stefano Baccelli durante il Consiglio regionale, in risposta a una interrogazione del consigliere Pd

Francesco Gazzetti - affiderà un' indagine sugli inquinanti rilevati nelle cozze a due diversi laboratori, così da

escludere un errore. L' indagine sarà poi «trasmessa al ministero appena possibile».

Toscana24 Sole24Ore

Livorno
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Livorno protagonista nel dibattito nazionale su logistica e portualità - 19 marzo Tavola
rotonda

LIVORNO - Logistica, portualità e integrazione città porto, automazione, connettività,

sostenibilità, rigenerazione energetica e capitale umano sono i temi trattati dalla Tavola

rotonda in diretta streaming: Livorno: l'ecosistema porto-città-territorio-comunità logistica,

lavoro e portualità: una visione innovativa per i l  futuro - Incontro promosso

dall'Amministrazione comunale di Livorno in collaborazione con l'Associazione

internazionale per la relazione fra porto e città RETE di cui il Comune è socio

collaboratore e il CNR IRISS di Napoli. La Tavola rotona si svolge il 19 marzo ore 15,30 -

17,30.e e viene trasmessa in streaming sul canale youtube del Comune di Livorno -

www.bit.ly/3bqGyaD - L'iniziativa fa parte di un ciclo di webinar organizzati da RETE in

Italia sui temi della logistica, portualità e integrazione città porto in Italia. Gli investimenti

previsti sulla Piattaforma Europa che delineano lo sviluppo a mare e a terra del porto e

della città di Livorno, anche attraverso il piano del ferro (scavalco ferroviario e progetto

raccordo) necessiteranno di una logistica 5.0; una logistica capace di rispondere in

maniera efficiente agli scenari futuri che si apriranno in termini di automazione,

connettività, sostenibilità, rigenerazione energetica e capitale umano. Tutti temi che

necessitano di essere affrontati già in partenza, con grande senso critico e con una

visione comune città-porto. In questa prospettiva si pone la tavola rotonda coordinata dall'Assessorato porto del

Comune di Livorno, promossa in ambito scientifico, istituzionale e associazionistico professionale, finalizzata al

costruttivo confronto delle istituzioni e del cluster marittimo sui temi della logistica avanzata a supporto dello sviluppo

della portualità e del suo indotto. A presiedere la Tavola rotonda l'assessora comunale al Porto e Integrazione porto-

città Barbara Bonciani, membro del Comitato Scientifico di RETE INTERVENGONO: Ivano Russo, Direttore

Generale Confetra, Piero Neri, Presidente di Confindustria Livorno e Massa Carrara, Paolo Dario, Prorettore alla

Terza Missione della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa Gloria Dari, Presidente di Spedimar Livorno, recentemente

nominata presidente di Confetra Toscana. A facilitare la discussione sarà Massimo Clemente, Direttore CNR Iriss di

Napoli e del Comitato Scientifico RETE. Fra i focus tematici dell'incontro: gli scenari nazionali della logistica 5.0, con

particolare riferimento ai porti e alla catena logistica integrata; l'automazione e robotica come asset di sviluppo a

supporto della portualità; la semplificazione digitale e competitività del sistema città-porto; il capitale umano:

riconversione delle competenze e sviluppo di lavoro di qualità. "Questa Tavola rotonda rende protagonista la città di

Livorno nel dibattito nazionale attuale sulla logistica e portualità commenta Bonciani - Si tratta di un primo

appuntamento inserito nell'ambito di un programma articolato che interesserà anche altre realtà portuali e che vedrà la

partecipazione di esperti del settore e delle Università e centri di ricerca che costituiscono una risorsa di grande

rilevanza nel supporto ai processi di sviluppo e innovazione che le sfide della logistica e della portualità pongono,

soprattutto in termini di introduzione di nuove tecnologie applicate ai processi".

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, venerdì una tavola rotonda su logistica e portualità

Si terrà in diretta streaming sul canale youtube del Comune Venerdì prossimo

si terrà una tavola rotonda online dal titolo "Livorno: l' ecosistema porto-città-

territorio-comunità logistica, lavoro e portualità: una visione innovativa per il

futuro" che verrà trasmessa in streaming dalle ore 15.30 alle 17.30 sul canale

youtube del Comune di Livorno ( www.bit.ly/3bqGyaD ). L' incontro si

inserisce in un ciclo di webinar organizzati da RETE sui temi della logistica,

portualità e integrazione città porto in Italia. La tavola rotonda, promossa dall'

amministrazione comunale livornese in collaborazione con l' associazione

internazionale per la relazione fra porto e città RETE di cui il Comune è socio

collaboratore e il CNR IRISS di Napoli, sarà presieduta dall' assessora

comunale al Porto e Integrazione porto-città Barbara Bonciani che è anche

membro del comitato scientifico di RETE. All' incontro, oltre alla Bonciani,

parteciperanno Ivano Russo, direttore generale di Confetra, Luciano Guerrieri,

neo presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale, Piero Neri, presidente di Confindustria Livorno e Massa

Carrara, Paolo Dario, prorettore alla Terza Missione della Scuola Superiore

Sant' Anna di Pisa, e Gloria Dari, presidente di Spedimar Livorno, recentemente nominata presidente di Confetra

Toscana. A facilitare la discussione sarà Massimo Clemente, direttore CNR Iriss di Napoli e del Comitato Scientifico

RETE. Fra i focus tematici dell' incontro: gli scenari nazionali della logistica 5.0, con particolare riferimento ai porti e

alla catena logistica integrata; l' automazione e robotica come asset di sviluppo a supporto della portualità; la

semplificazione digitale e competitività del sistema città-porto; il capitale umano: riconversione delle competenze e

Informare

Livorno
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semplificazione digitale e competitività del sistema città-porto; il capitale umano: riconversione delle competenze e

sviluppo di lavoro di qualità.



 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 7 2 6 4 5 4 1 § ]

Tavola rotonda su logistica e portualità

Venerdì alle 15,30 sul canale youtube del Comune di Livorno

Redazione

LIVORNO Una tavola rotonda online sui temi della logistica e della portualità

Livorno: l'ecosistema porto-città-territorio-comunità logistica, lavoro e

portualità: una visione innovativa per il futuro, si terrà venerdì prossimo 19

Marzo. La tavola rotonda, che verrà trasmessa in streaming sul canale

youtube del Comune di Livorno (www.bit.ly/3bqGyaD) dalle 15.30 alle 1730, si

inserisce in un ciclo di webinar organizzati da RETE sui temi della logistica,

portualità e integrazione città porto in Italia. La tavola rotonda, promossa

dall'Amministrazione comunale in collaborazione con l'Associazione

internazionale per la relazione fra porto e città RETE di cui il Comune è socio

collaboratore e il CNR IRISS di Napoli, sarà presieduta dall'assessora al

Porto e Integrazione porto-città Barbara Bonciani che è anche membro del

Comitato Scientifico di RETE. All'incontro, oltre all'Assessora al Porto e

all'integrazione porto-città parteciperanno Ivano Russo, direttore generale

Confetra, Luciano Guerrieri presidente AdSp Mar Tirreno settentrionale, Piero

Neri, presidente di Confindustria Livorno e Massa Carrara, Paolo Dario,

prorettore alla Terza Missione della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e

Gloria Dari, presidente di Spedimar Livorno, recentemente nominata presidente di Confetra Toscana. A facilitare la

discussione sarà Massimo Clemente, direttore CNR Iriss di Napoli e del Comitato Scientifico RETE. Fra i focus

tematici dell'incontro: gli scenari nazionali della logistica 5.0, con particolare riferimento ai porti e alla catena logistica

integrata; l'automazione e robotica come asset di sviluppo a supporto della portualità; la semplificazione digitale e

competitività del sistema città-porto; il capitale umano: riconversione delle competenze e sviluppo di lavoro di qualità.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Carrai torna in sella e incontra Giorgetti per l' ingresso dello Stato in Jsw

Ieri dopo mesi primo confronto in presenza coi sindacati Confermata l' acciaieria elettrica, Fim, Fiom e Uilm non si
fidano

CRISTIANO LOZITO

PIOMBINO. Marco Carrai è tornato ufficialmente in campo dopo che,

nonostante le smentite, Sajjan Jindal lo aveva privato delle deleghe

necessarie a esercitare il proprio ruolo nella vicenda delle acciaierie. Ieri

Carrai, al tavolo col presidente Virendar Bubbar e il ceo Sudhakar Asawale,

ha partecipato al primo confronto in presenza, dopo mesi, con le

organizzazioni sindacali, ed è stato chiarito che tornerà a essere lui l'

interlocutore di istituzioni e organizzazioni sindacali.

L' azienda ha annunciato che consegnerà oggi il piano industriale ai sindacati

(ancora non è chiaro se conterrà il piano economico finanziario), in cui avrà

posto un' acciaieria elettrica da realizzare in 36 mesi, non più da 700mila

tonnellate ma da un milione e 200mila, un aumento di capacità tale da far

intendere - se sarà confermato - un ritorno a quello che pareva il primo

obiettivo di Jindal a Piombino, e cioè un progetto per realizzare anche

prodotti piani.

Il Piano industriale peraltro si reggerebbe su contributi provenienti da

"certificati bianchi", finanziamenti regionali, oltre che direttamente sullo Stato, se prenderà corpo il progetto di una

partecipazione pubblica nel capitale, su cui l' azienda si è detta disponibile.

Ma di investimenti della proprietà, come chiedeva il precedente ministro Stefano Patuanelli, ancora non c' è traccia.

Jsw ha annunciato, secondo quanto hanno riferito i sindacati, che sul percorso individuato all' interno della fabbrica da

Comune e Autorità portuale per il secondo lotto nella 398, «presenterà un' osservazione all' Amministrazione

comunale con l' obiettivo di tutelarsi per il futuro». Su Gsi, la fabbrica delle sfere, l' azienda ha confermato l'

indiscrezione pubblicata dal Tirreno riguardo a un' offerta di acquisto da parte di Acciaierie venete, sostenendo però

di non volersene privare. Ma non chiarendo se, come sostengono varie fonti, ci sia invece il progetto di trasferire

quell' attività in India.

Col rientro di Carrai al timone sembra almeno essersi sbloccato lo stallo col governo: il vicepresidente esecutivo

incontrerà Giorgetti nei prossimi giorni, e probabilmente già il martedì successivo, 23 marzo, si potrebbe tenere l'

incontro con i sindacati al ministero.

Intanto è emerso, dicono Fim, Fiom e Uilm, «che nei giorni scorsi si è tenuto il Cda di Rfi che sembra abbia

approvato il contratto per la fornitura nei prossimi otto anni di circa 110.000 tonnellate annue di rotaie». Sul punto Fim,

Fiom e Uilm hanno ribadito l' intenzione «di proseguire a confrontarsi con tutte le forze politiche affinché quel contratto

contenga il vincolo e le penali per garantire la produzione di acciaio e di rotaie a Piombino». Insomma, la fiducia dei

sindacati è ai minimi storici, perché «l' incontro ha confermato la poca affidabilità di una proprietà che nasconde dietro

all' emergenza sanitaria le proprie responsabilità». Da qui la convinzione che sia «necessario l' incontro col ministro

Giorgetti per avere la garanzia della difesa del sito, e indispensabile la presenza dello Stato nel capitale sociale per

avere gestione e controllo pubblico».

Intanto prosegue il presidio in portineria: ieri hanno fatto visitai il senatore di Forza Italia, Massimo Mallegni, e l'

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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assessore all' Urbanistica Gianluigi Palombi: Mallegni ha definito «inammissibile che ancora nessuno abbia visto un

piano industriale delle acciaierie di Piombino, che non rappresentano solo la città stessa, ma tutta la Toscana e sono

un punto fondamentale per l' intera siderurgia italiana» e ha spiegato di «aver parlato col viceministro dello Sviluppo

Gilberto Pichetto Fratin, che ha dato
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la disponibilità a essere presente qui nelle prossime settimane».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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gelichi (ascolta piombino)

«Il governo intanto garantisca la continuità produttiva»

PIOMBINO. «Per Jsw intanto servirebbe la continuità produttiva, qui lo Stato

potrebbe dare una mano, con la garanzia che la produzione resti in Italia,

quindi sviluppare un Piano industriale di medio e di lungo periodo».

È l' opinione di Riccardo Gelichi, portavoce di Ascolta Piombino, che ricorda

come «sulla vertenza "Lucchini", ormai storica quanto attuale, se ne sono

viste e sentite molte, forse troppe».

Per Gelichi quello che sta mancando a Piombino «è una sinergia politica e

una tensione costante sull' argomento: non è possibile liquidare un tema così

complesso e articolato con una semplice dichiarazione: "ci pensi lo Stato".

Giusto che i sindacati alzino l' attenzione e la politica segua di pari passo, ma

se il populismo domina gli argomenti seri, questi non hanno speranza. Le

istituzioni hanno il dovere di colloquiare con l' azienda, giornalmente se

necessario, per capirne le finalità e le intenzioni, se non lo fanno e nemmeno

ci provano, lasciano aperta la porta del silenzio e degli alibi».

Per queste ragioni «la Regione, il Comune di Piombino e gli organismi politici

a tutti i livelli - prosegue il portavoce di Ascolta Piombino - dovrebbero lavorare su finalità definite, con il supporto dei

sindacati, questa vertenza richiederebbe unità. La scelta di progettare il secondo lotto della strada 398 esclusivamente

con un tracciato che taglia in due la fabbrica, senza alcuna condivisione o discussione, è stata una pessima scelta,

unilaterale e senza alcuna visione urbanistica, una valutazione populistica, già vista in passato purtroppo, di quelle che

auspicano una rinascita a colpi di bacchetta magica».

Secondo Gelichi «ricostruire un tessuto urbano intorno a una fabbrica che arretra, è un percorso ineludibile ma che si

dovrebbe fare con Jsw, insieme a Stato e Regione, nel caso di Piombino anche con l' Autorità di sistema portuale,

dentro un progetto definito, di certo non con un comunicato unilaterale. L' idea iniziale, era quella di lasciare nel

progetto preliminare del secondo lotto della 398 entrambi i tracciati, quello indicato oggi e quello previsto nella

Variante Aferpi, in attesa di un piano industriale. Del resto anche per un futuro sviluppo nelle aree adiacenti al porto, il

tracciato che taglia la fabbrica diventerebbe seriamente ostativo; problemi di cui ti accorgi dopo, quando si fanno le

cose senza una programmazione».

Gelichi vuol rilevare anche che «la diversificazione è un' altra cosa, indipendente quanto dialogante con l' azienda, di

cui ancora manca anche solo l' idea». E per lui «sulla complicata situazione attuale, sarebbe auspicabile avvalersi

anche della consulenza del commissario Piero Nardi, ricordo che in una sua relazione manifestava la necessità di un

coordinamento ampio e costante fra Mise e Regione, quindi pensiamo che l' apporto istituzionale in questa vertenza

sia e sarà fondamentale per la sua riuscita.

Quello che non sarebbe auspicabile è una nuova stagione d' illusioni con proposte stravaganti: è arrivato il momento

delle verità e del lavoro costante».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Orte-Falconara e Ultimo miglio vanno realizzati entro giugno 2026»

Lorenzo Catraro: «Con i fondi europei per la pandemia è stata fissata la data per le opere del Recovery plan» Salaria
e Fano-Grosseto? «Seguono percorsi differenti»

Da qui a giugno del 2026 dovrà essere realizzata la velocizzazione della

Orte-Falconara che consentirà di guadagnare dai 30 ai 40 minuti nell' intero

percorso, ma anche l' Ultimo miglio ferroviario fino al porto di  Ancona.

Progetti che saranno finanziati dai fondi di Next generation you, stanziati dall'

Europa per sostenere gli Stati coinvolti dall' emergenza pandemica da Covid.

Lorenzo Catraro, consulente del governatore ha seguito da vicino l' iter ed i

protocolli che hanno consentito di arrivare fino a questo punto.

L' INTERVISTA L orenzo Catraro, lei è il rappresentante della Regione

Marche per il protocollo d' intesa per il potenziamento della Orte- Falconara e

consulente per il Presidente per le infrastrutture ferroviarie. Facciamo il punto:

cosa accadrà nelle Marche con il Recovery plan per le infrastrutture? «Nel

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che il Governo ha inviato in

Parlamento il 15 gennaio scorso, solo due progetti marchigiani risultano

finanziati con il Recovery plan: si tratta della Orte-Falconara e l' Ultimo miglio

ferroviario e stradale del porto di Ancona. Per questo, quando oggi sento dire

che bisogna lavorare sull' arretramento della ferrovia con i fondi del Recovery, rimango molto sorpreso. È una cosa

impossibile». Chiariamo. I progetti per le strade sono previste? «Assolutamente no. Per fare un esempio: Salaria e

Fano-Grosseto non è previsto che possano essere realizzate con questi fondi a meno che il governo non riesca ad

arrivare ad una deroga, tra l' altro si tenga conto che i lavori devono essere realizzati entro il Giugno 2026». Quindi

quale sarà il futuro di queste due infrastrutture viarie? «Verranno senz' altro finanziate , ed è stato garantito, con altri

fondi statali o europei, visto che esiste una struttura commissariale, ma non con il Recovery plan». Dunque i progetti

su rotaia. Siamo arrivati ad un punto cruciale? «Per le Marche questa è l' ultima occasione e non bisogna lasciarsela

sfuggire. Con la pandemia la Ue ha approvato un fondo di 209 miliardi, minimo per sostenere gli Stati: una spinta

incredibile perché ripeto, entro giugno 2026 le opere previste e finanziate con questo pacchetto di aiuti devono essere

messe a terra e funzionali». Si è anche discusso del fatto che si sarebbe potuto applicare il modello Genova per

accelerare i lavori delle opere strategiche. Cosa ne pensa? «È stato lo stesso ministro Giovannini a chiarirlo una volta

per tutte: il modello Genova non è replicabile. Sono sostanzialmente d' accordo. Serve assolutamente una

semplificazione ma non credo che la strada maestra possa essere quella di Genova». La Regione Marche negli anni

ha siglato due protocolli con Rfi sul futuro delle ferrovie. Lei ha seguito da vicino tutto l' iter. «Esatto. Il primo

riguardava la soppressione dei passaggi a livello e il secondo riguardava proprio la Orte-Falconara: un patto firmato

dall' ex governatore Ceriscioli e ministro De Micheli assieme all' Umbria, che il presidente Acquaroli e l' assessore

Baldelli stanno portando avanti con determinazione. Poi a breve arriverà la nomina del Commissario per il raddoppio

ed è fondamentale che sia un alto dirigente di Rfi, società che per la Regione è l' interlocutore e con cui ha instaurato

ottimi e proficui rapporti sia a livello nazionale che locale». Cosa succederà dunque sulla Orte-Falconara? «Si lavora

su tre blocchi: il primo è legato alle Marche e riguarda il tratto Castelplanio-Fabriano, poi c' è il tratto Fabriano-Foligno

e infine la Galleria Spoleto-Terni. Entro giugno 2026 sarà aumentata velocità sulla linea con un recupero di

percorrenza dai 30 ai 40 minuti. Mentre per i raddoppi siamo in fase di indicazione generale e una volta chiuso il

protocollo sarà il presidente Acquaroli ad illustrarne i dettagli». Ma c' è anche in ballo la realizzazione dell' Ultimo

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ultimo miglio s' inserisce nel progetto più ampio ed a completamento dell' uscita dal Porto di Ancona sia ferroviario

che stradale . Attualmente sono in corso le progettazioni ed i lavori alla ferrovia sono fondamentali per consentire di

realizzare il bypass stradale». E per quanto riguarda l' arretramento della ferrovia? «L' opera cambierebbe l'

economica delle regioni coinvolte oltre alle Marche, l' Abruzzo, il Molise, la Puglia, con i quali è stato sottoscritto da

Acquaroli un protocollo d' intesa, e in parte l' Emilia Romagna. La Regione ha chiesto che tra le priorità del governo

fosse fatto uno studio di fattibilità da parte di Rfi, in quanto gestore della rete». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, arriva Rognoli alla guida di Gestiport

Il Comune ha scelto il successore di Mariani: ora si dovrà decidere il futuro della società e come gestire l' area del
club nautico

SENIGALLIA Mauro Rognoli è il nuovo presidente di Gestiport. L'

investitura è avvenuta venerdì, Rognoli subentra a Marcello Mariani,

presidente di Gestiport negli ultimi cinque anni. Rognoli, socio del club

Nautico, frequenta da sempre la darsena turistica, la sua figura

affiancherà Elena Campagnolo, assessore all' Ambiente, Gestione del

Verde, Porto e Gemellaggi. L' ex presidente Mariani, aveva rassegnato le

sue dimissioni a cui è seguita la nomina dell' ingegner Rognoli che ora

dovrà mettersi subito al lavoro: la società che gestisce il porto d i

Senigallia è in alienazione e dovrà essere ceduta entro il 31 dicembre

2021. Il suo futuro è incerto, ma la strada più semplice da percorrere sia

quella già tracciata dalla precedente Amministrazione, che prevede la

creazione di una società speciale, ente pubblico economico senza scopo

di lucro definito quale «ente strumentale» di un ente locale, che subentri a

Gestiport di cui il comune detiene più del 72%. Gestiport, prima Spa, era

stata messa in liquidazione, poi in alienazione, in quanto non rientrava nei

parametri della legge Madia. La Gestiport è una società poco appetibile, non ha cespiti e la liquidità è di qualche

centinaio di euro. Il porto di Senigallia rappresenta da sempre un volano per il turismo Senigallia, un segmento in via di

sviluppo su cui la precedente Amministrazione, grazie a fondi europei, statali e regionali con cui era stato realizzato

un nuovo impianto di distribuzione di carburante a servizio del porto peschereccio e un nuovo impianto fotovoltaico

per la produzione di energia rinnovabile a servizio della flotta peschereccia. Un anno fa era stato sostituito anche il

travel lift, ma ora, in vista della stagione estiva, non è stato ancora messo in funzione.

Inaugurato nel 2010, il porto di Senigallia è una struttura tra le più innovative della riviera adriatica. Sono più di 400 gli

ormeggi presenti nella darsena turistica, mentre la darsena Bixio, ospita i pescherecci, regalando così un tuffo nella

tradizione cittadina a quanti transitano in quell' area. In Piazzale Ferdinando Rosi, proprio ai piedi della darsena Bixio,

nel 2015 è stato inaugurato il nuovo mercato del pesce: la struttura era stata realizzata, per l'«Ecoporto», grazie ad un

finanziamento europeo.

In alcuni banchi, assegnati attraverso un regolare bando, alla vendita del pesce è stata abbinata la vendita di prodotti

agroalimentari coltivati nel territorio senigalliese. Il mercato del pesce è aperto tutti i giorni dalle 7,30 alle 12,30.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 66

[ § 1 7 2 6 4 5 5 2 § ]

AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: parte il Progetto di alta formazione professionale
YEP MED

(FERPRESS) Civitavecchia, 15 MAR Primo incontro ufficiale con gli

stakeholder per il progetto YEP MED che mira a sviluppare, attraverso

percorsi di formazione professionale altamente specialistici, le competenze

nei settori della logistica e dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al

fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade del Mare

che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. Tra i protagonisti del

progetto, per il quale nei mesi scorsi l'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale si è aggiudicata circa 3 milioni di euro a fondo perduto da parte

dell'Unione Europea, anche la Escola Europea Intermodal Transport, la

Camera di Commercio di Beirut e le Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia,

Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba.Già da questo primo incontro dichiara il

Presidente dell'AdSP Pino Musol ino l'intera comunità portuale, ha

manifestato, con la sua partecipazione, la volontà di credere in questo

interessante progetto con 11 partner in rappresentanza di 7 paesi

principalmente di quell'area mediterranea sulla quale il porto di Civitavecchia

deve assolutamente puntare in funzione di una ulteriore crescita nei prossimi

anni. Di tutti i temi dei quali si discute per valutare la crescita e la forza di un porto il cosiddetto capitale umano

rappresenta un elemento fondamentale: a fare la differenza sono le azioni, le energie, le competenze, la forza e

l'entusiasmo delle persone. E quale miglior elemento, quindi, se non partire dalla formazione specifica, che è ciò che

si prefigge il progetto YEP MED. Vocation ed educational training sono fondamentali per la formazione della forza

lavoro, particolarmente di quella molto tecnica e molto specializzata che dovrebbe vivere e gravitare all'interno e

attorno ai porti. Per questo sono molto felice di lanciare in maniera operativa, con la comunità portuale locale, questo

importante progetto per la cui riuscita è fondamentale l'impegno di tutti.Credo aggiunge Musolino che YEP MED

debba rappresentare il primo step di un qualcosa che dovrà costituirsi e diventare abitudine. Dobbiamo aumentare la

professionalità e le competenze di ogni singolo operatore del nostro porto perché, non avendo degli asset particolari

da poter spendere, il principale è quello di garantire livelli di qualità eccellenti. Su alcuni temi, come la gestione del

Ro/Ro, pur essendo già a uno standard elevatissimo, dobbiamo sviluppare professionalità sempre più articolate in

funzione delle trasformazioni imposte anche allo shipping e alla logistica dalla informatizzazione e digitalizzazione dei

processi, che porteranno nei prossimi cinque anni a cambiamenti più radicali di quelli avvenuti negli ultimi 50 anni.

Avere quindi oggi un'alta professionalizzazione e formazione sui giovani, permette di avere un capitale in crescita per

i prossimi 30/35 anni con persone che diventano elementi protagonisti del cambiamento. Questo genere di progetti

conclude è forse meno visibile rispetto alla realizzazione di una banchina o a unopera in sé, ma ha un effetto duraturo

sugli elementi positivi di crescita di un porto.Il prossimo appuntamento è già in programma a fine mese, con la

sottoscrizione di un Protocollo d'Intesa tra l'Authority e gli operatori portuali, le associazioni e le istituzioni che

vorranno condividere il progetto, per definire una strategia comune finalizzata allo sviluppo di quelle professionalità

che contribuiranno ad una maggiore competitività del network portuale laziale.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maxi stipendi a Civitavecchia, lite Musolino-di Majo

Genova - A innescare la polemica è stato l' esposto, o la serie di esposti, con

cui l' ex presidente dell' Autorità portuale di Civitavecchia, Francesco Maria

De Majo, avrebbe denunciato alla Corte dei conti alcune presunte

responsabilità del suo ente nell' erogazione di stipendi troppo generosi a

qualche suo dirigente. Il sito della tv locale Tele Civitavecchia, riporta le parole

dell' attuale presidente dell' Autorità, Pino Musolino, secondo cui il suo

predecessore avrebbe denunciato gli stipendi negli ultimi mesi del suo

incarico: «È come se il sottoscritto alla fine del mandato denunciasse la

squadra di cui è stato capitano», questo il commento di Musolino. «Nessun

esposto a fine mandato, né negli ultimi mesi, da parte del sottoscritto alla

Corte dei conti», è stata la replica scritta da Di Majo. «Abbiamo i documenti

che nero su bianco dimostrano come il presentatore dell' esposto sia lui», la

controreplica di Musolino. Alla quale Di Majo risponde che «esposti alla Corte

dei conti non ne ho mai fatti. Sarei curioso di vedere quei documenti. Forse

fanno riferimento a degli atti che, nell' esercizio delle mie funzioni, trasmisi alle

autorità competenti dopo che il ministero dei Trasporti ispezionò la nostra

Autorità, per diversi mesi. Ma ero nel pieno del mio mandato, non alla fine», spiega al Secolo XIX-the MediTelegraph .

Arrivato nel porto romano a fine anno, Musolino non ha mai fatto mistero di quanto fosse scomodo il suo posto.

Civitavecchia era il primo porto per crociere d' Italia, ma nell' ano del Covid quel traffico si è azzerato, e anche il

traffico merci risulta avere perso il 22,9%. Ad aggravare il quadro è stato il sequestro, ancora in corso, di una

banchina, la 25, usata dal terminalista crocieristico in regime di proroga. Di Majo sostiene di aver «posto in essere,

durante il mio mandato, tutte le attività necessarie per individuare una soluzione». Musolino commenta che «se fosse

così, oggi non ci ritroveremmo con un terminal sotto sequestro». A dicembre, con Di Majo ancora in carica, l' ente

non ha approvato il suo bilancio preventivo 2021. L' ex presidente spiega di avere svolto tutte le attività «utili e

necessarie per compensare le mancate entrate derivanti dalle misure restrittive sui traffici e dal calo del carbone»

dovuto alla dismissione della centrale Enel. I conti, dice, sarebbero stati «in equilibrio se fosse stato dato parere

positivo alla richiesta di uno svincolo di pochi milioni di euro dal capiente fondo contenziosi». Ma il collegio dei

revisori non lo ha permesso, e il bilancio preventivo non è stato approvato. «Il bilancio consuntivo del 2020, però, è in

perfetto equilibrio, con un avanzo amministrativo di circa 51 milioni e un avanzo di cassa di circa 28 milioni». Per

Musolino, la visione che Di Majo ha del bilancio è «imbarazzante e lo sanno anche i muri, i bilanci sono facili da

leggere». Di Majo insiste, «i miei dati sono oggettivi» e dice di non spiegarsi tanta asprezza. L' unica spiegazione,

dichiara, «è che fare il presidente dell' Autorità portuale, in particolare a Civitavecchia, è molto difficile. Ogni giorno

devi stare attento, leggere tante carte. Spero che la prossima volta, prima di parlare, Musolino guardi bene i

documenti».

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lavori costone centro storico, Agosto 'stimola' Soprintendenza

Tempo di lettura: 2 minuti Salerno - ' Appare incredibile, in relazione all'

evidente profonda manomissione del territorio, che la locale Soprintendenza

Belle Arti e Paesaggio abbia potuto emettere un provvedimento di

autorizzazione', afferma l' avvocato Oreste Agosto dell' associazione

Liberamente Insieme. La frase è contenuta nella lettera inviata, con tanto di

foto panoramica (vedi in basso), a Ministro della Cultura e Soprintendenza

Abap Salerno. Per conoscenza la missiva è stata inoltrata anche al

Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro delle Infrastrutture, al Ministro

della Giustizia, al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Salerno,

al Prefetto di Salerno, al Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, al sindaco del Comune di Salerno, all' architetto Pica

Ciamarra. Agosto aggiunge: 'Ritengo doveroso sottoporre alla attenzione di

codesta massima Autorità per i Beni Culturali quanto si sta producendo nel

Comune di Salerno per lavori sul costone San Leo che sovrasta la parte

antica della città. Si tratta di un' area posta immediatamente al di sopra del

centro storico, luogo di millenni di arte e cultura, per una probabile rotatoria in

variante alle sciagurate (per il sottoscritto) gallerie che dovrebbero collegare l' area portuale con la rete autostradale.

Nel trasmettere per ogni opportuna comprensione del problema le copie delle precedenti comunicazioni del 04 e 10

ultimo, nonché di un riscontro intermedio fornito dal Comune, il sottoscritto allega una foto del cantiere che sta

piallando, sembra, il costone devastando il paesaggio e l' ambiente. Il sottoscritto chiede sia posto in essere ogni

consentito intervento, nell' ambito delle specifiche competenze, per l' attento riesame dell' intero iter amministrativo e

sia disposto, nelle more, un immediato blocco cautelativo dei lavori a tutela dell' ambiente, della storia della città e nell'

esclusivo interesse della Comunità'.

Anteprima 24 

Napoli
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Waterfront del Mar Grande arriva il primo via libera

Primo via libera al progetto per la riqualificazione dell' affaccio a mare del Mar

Grande di Taranto. Si tratta di quello che, con un termine inglese ormai di uso

comune, viene denominato waterfront. Il ministero delle Infrastrutture, infatti, ha

provvisoriamente ammesso la proposta presentata dall' Amministrazione

comunale (sindaco Rinaldo Melucci, assessore Ubaldo Occhinegro) e dall'

Autorità di sistema portuale del Mar Ionio (presidente Sergio Prete).

Che, appena saranno ultimati tutti i passaggi burocratico - normativi, farà

arrivare 32 milioni di euro. Di questi, 16 provenienti dal ministero.

In particolare, la graduatoria che ha certificato la (provvisoria) ammissione

degli elaborati predisposti dalla società di architettura e ingegneria tarantina

Mas (Modern Apulia Style) si riferisce alla manifestazione di interesse relativa

alle proposte progettuali per il recupero dei waterfront nelle regioni meridionali

(Campania, Puglia, Calabria, Basilicata e Sicilia). È stato, invece, valutato non

ammissibile il progetto presentato dallo Stato Maggiore Marina Militare per la

riqualificazione del waterfront nella rada di Taranto.

Per la cronaca, il progetto Waterfront Porto - Città nasce grazie ad un accordo firmato dal Comune di Ta ranto e dall'

Autorità di sistema portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto che prevede la condivisione dei percorsi progettuali e

operativi che ri definiranno il waterfront e le aree di cerniera tra porto e città. Il progetto è articolato sui seguenti

ambiti: realizzazione del nuovo varco Est; interventi di difesa costiera e percorsi pedonali nella darsena adiacente alla

Calata 1 del Porto di Taranto; interventi di difesa costiera e percorsi pedonali nelle aree demaniali antistanti le mura

della Città Vecchia; waterfront del Lungomare Giardini - Pontile Rota.

La parte più complessa è, forse, quella relativa al legame tra porto e città, che punta al dialogo tra la nuova

infrastruttura e la città storica. E proprio questa parte della proposta è stata curata dalla società di architettura e

ingegneria Mas di Taranto che, da anni, fa ricerca sul territorio.

Infatti la società dal 2017 investe in cultura e organizza un festival di architettura e arte (Mas Week) che vede al suo

interno un workshop incentrato sulla rigenerazione urbana di Taranto a cui partecipano architetti, anche di fama

internazionale, studenti di architettura e ingegneria provenienti da ogni parte d' Italia e soprattutto operatori culturali

locali che vivono e conoscono la città.

Il progetto Waterfront Porto - Città non è solo un' opera infrastrutturale di difesa costiera, ma anche uno strumento per

la rivitalizzazione del centro storico e la valorizzazione del patrimonio architettonico, archeologico, culturale,

ambientale e naturalistico della città.

In particolare, nella zona di Porta Napoli, in cui oggi sorge un terminal bus, nascerà un nuovo parco che sviluppandosi

verso il mare formerà un anfiteatro che consentirà di ammirare la città da un nuovo punto di vista. La passeggiata

proseguirà sul Ponte di Pietra e poi sul Molo Sant' Eligio, fino ad arrivare ad una nuova passerella sul mare sotto le

mura aragonesi della Città Vecchia, realizzata su pali, con tecnologie reversibili e distaccate dal bene monumentale. E

questa passeggiata sul mare, che a volte si allontana per fare ammirare il bene monumentale e i palazzi della città

vecchia, si aprirà in ampi piazzali, creando nuovi spazi per il tempo libero, la cultura e i servizi per la città. Inoltre, in

vista dei Giochi del Mediterraneo del 2026 e della prossima Biennale del Mediterraneo, il progetto potrà essere

funzionale a questi grandi eventi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Il Ministero approva un documento in cui si punta sull' intermodalità

Porti, ok al bilancio dell' Authority

Previsti interventi di miglioramento presso gli scali di Crotone e Corigliano

GIOIA TAURO - Arriva l' approvazione del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile al bilancio 2021 e al Piano operativo triennale 2021 - 2023

dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Numerose, tra le pieghe del documento

finanziario, le misure destinate a sostenere la realizzazione di opere

infrastrutturali che definiscono la strategia adottata dall' Autorità portuale,

guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, per sostenere lo

sviluppo dei quattro porti di competenza (Gioia Tauro - Crotone - Taurea na di

Palmi - Corigliano Calabro). Su Gioia Tauro viene confermata la volontà di

sostenere una maggiore competitività nel mercato del transhipment e, nel

contempo, l' avvio dell' intermodalità, grazie all' avvenuta partenza del gateway

ferroviario.

«L' obiettivo - recita una nota della Port Authority gioiese - è, anche, quello di

differenziare l' offerta e di integrare i servizi di water -front con quelli del

retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare le attività portuali e, co Il

porto di Gioia Tauro sì, assicurare la leadership dello scalo nel circuito

internazionale del Mediterraneo». «L' approvazio ne del Bilancio 2021 - con tinua la nota - trova coincidenza

temporale con le attività di confronto che, in questo momento, vedono impegnato l' ente con le istituzioni locali e le

parti sociali per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo

sviluppo di questi scali verso i quali è in corso l' adeguamento funzionale dei relativi Piani regolatori portuali, al fine di

indirizzare un maggiore sviluppo delle loro attività». L' Autorità portuale snocciola quindi quelle che sono le opere

previste per di due porti nel corso del prossimo triennio: «Per il porto di Crotone è in fase di completamento di

progettazione il rifiorimento della mantellata e la ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell' ope ratività del

vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di

condizioni meteo avverse, è stato programmato il prolunga mento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si

attende il parere del Ministero dell' Ambiente».

Per quel che riguarda Corigliano Calabro, rende noto l' ente guidato da Agostinelli, «è stata programmata, tra le altre

attività progettuali, la creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire allo scalo un maggiore

sviluppo di settore. Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione dell' im pianto di

illuminazione e torri faro, per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con

nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con

particolare attenzione all' illuminazio ne posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi». «L' obietti vo -

conclude la nota della Port Authority - è quello di ridurre i consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale

di Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: Ministero approva bilancio 2021 scalo Gioia Tauro

Passato anche il Piano operativo triennale 2021-2023

(ANSA) - GIOIA TAURO, 15 MAR - Il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile ha approvato il Bilancio 2021 e il collegato Piano

operativo triennale 2021-2023 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. "Tra le

pieghe del documento finanziario - è scritto in una nota - diverse sono le

misure finanziarie destinate a sostenere la realizzazione di opere

infrastrutturali che definiscono la strategia adottata dall' Autorità portuale,

guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, per sostenere lo

sviluppo dei quattro porti di competenza (Gioia Tauro, Crotone, Taureana di

Palmi, Corigliano Calabro)". "Si conferma su Gioia Tauro - prosegue la nota

dell' Autorità - la volontà di sostenere una maggiore competitività nel mercato

del transhipment e, nel contempo, l' avvio dell' intermodalità, grazie all'

avvenuta partenza del gateway ferroviario. L' obiettivo è, anche, quello di

differenziare l' offerta e di integrare i servizi di water-front con quelli del

retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare le attività portuali e,

così, assicurare la leadership dello scalo nel circuito internazionale del

Mediterraneo. L' approvazione del Bilancio 2021 trova coincidenza temporale

con le attività di confronto che, in questo momento, vedono impegnato l' Ente con le istituzioni locali e le parti sociali

per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo sviluppo di questi

scali verso i quali è in corso l' adeguamento funzionale dei relativi Piani regolatori portuali, al fine di indirizzare un

maggiore sviluppo delle loro attività. Tra le opere previste per il porto di Crotone è in fase di completamento di

progettazione il rifiorimento della mantellata e la ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell' operatività del

vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di

condizioni meteo avverse, è stato programmato il prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si

attende il parere del Ministero dell' Ambiente. A sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro è stata

programmata, tra le altre attività progettuali, la creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire

allo scalo un maggiore sviluppo di settore. Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione

dell' impianto di illuminazione e torri faro, per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli

apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l' area

portuale, con particolare attenzione all' illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi". "L'

obiettivo - conclude la nota - è, infatti, quello di ridurre i consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di

Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità portuale di Gioia Tauro: Agostinelli ha preso parte a convegno "Italia paese
marittimo: sfide e opportunità" a Livorno

(FERPRESS) Gioia Tauro,  15 MAR Con l'obiettivo di approfondire le

tematiche legate all'importanza del settore marittimo in Italia, il commissario

straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, ha preso

parte al convegno Italia paese marittimo: sfide e opportunità che oggi si è

tenuto a Livorno presso l'Accademia Navale.Nel corso dell'incontro è stato

messo in rilievo come nessun Paese e nessuna economia moderna possa

fare a meno dell'uso del mare e delle relative vie marittime, in quanto fattori

fondamentali per la stabilità, sia interna che internazionale, e per la prosperità

e lo sviluppo, fondate sull'approvvigionamento delle risorse economiche e

sulla garanzia del loro trasferimento.Si tratta di un aspetto fondamentale,

soprattutto, per l'Italia, Paese dalla vocazione marittima per eccellenza, che

deve al mare e alle attività ad esso connesse gran parte della sua prosperità,

del suo benessere e della sua sicurezza.Organizzato in cinque panel tematici,

il commissario Agostinelli, insieme alla dott.ssa Maria Teresa Di Matteo,

Dirigente Generale del Dipartimento per i trasporti e la navigazione del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, al comandante

generale del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia costiera, ammiraglio Giovanni Pettorino, è intervenuto al tavolo

di discussione intorno a I porti italiani ed il loro potenziamento quale progetto strategico per l'Italia.In particolare,

Agostinelli si è soffermato sulla sua esperienza specifica, maturata prima all'interno della Marina e poi, da oltre cinque

anni, alla guida dell'Autorità portuale d i  Gioia Tauro, che lo vede impegnato nel rilancio e nello sviluppo

dell'infrastruttura portuale calabrese, primo porto di transhipment italiano e tra i più importanti nel Mediterraneo.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: da MIMS ok a Bilancio 2021 e a Piano operativo triennale 2021 - 2023

(FERPRESS) - Gioia Tauro, 15 MAR - Il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibile ha approvato il Bilancio 2021 e il collegato Piano

operativo triennale 2021 - 2023 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Tra le

pieghe del documento finanziario diverse sono le misure finanziarie destinate

a sostenere la realizzazione di opere infrastrutturali che definiscono la

strategia adottata dall '  Autorità portuale, guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, per sostenere lo sviluppo dei quattro porti di

competenza (Gioia Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro).

Si conferma su Gioia Tauro la volontà di sostenere una maggiore

competitività nel mercato del transhipment e, nel contempo, l' avvio dell'

intermodalità, grazie all' avvenuta partenza del gateway ferroviario. L'

obiettivo è, anche, quello di differenziare l' offerta e di integrare i servizi di

water-front con quelli del retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare

le attività portuali e, così, assicurare la leadership dello scalo nel circuito

internazionale del Mediterraneo. L' approvazione del Bilancio 2021 trova

coincidenza temporale con le attività di confronto che, in questo momento,

vedono impegnato l' Ente con le istituzioni locali e le parti sociali per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di

Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo sviluppo di questi scali verso i quali è in corso l' adeguamento

funzionale dei relativi Piani regolatori portuali, al fine di indirizzare un maggiore sviluppo delle loro attività. Tra le opere

previste per il porto di Crotone è in fase di completamento di progettazione il rifiorimento della mantellata e la

ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell' operatività del vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di

euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse, è stato programmato il

prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si attende il parere del Ministero dell' Ambiente. A

sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro è stata programmata, tra le altre attività progettuali, la

creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire allo scalo un maggiore sviluppo di settore.

Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione dell' impianto di illuminazione e torri faro,

per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con nuove tipologie di

illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione all'

illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi. L' obiettivo è, infatti, quello di ridurre i

consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvato bilancio 2021 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile ha approvato il Bilancio 2021 e il collegato Piano operativo

triennale 2021 - 2023 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Tra le pieghe del

documento finanziario diverse sono le misure finanziarie destinate a

sostenere la realizzazione di opere infrastrutturali che definiscono la strategia

adottata dall' Autorità portuale, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, per sostenere lo sviluppo dei quattro porti di competenza (Gioia

Tauro - Crotone - Taureana di Palmi - Corigliano Calabro). "Si conferma su

Gioia Tauro - si legge in una nota - la volontà di sostenere una maggiore

competitività nel mercato del transhipment e, nel contempo, l' avvio dell'

intermodalità, grazie all' avvenuta partenza del gateway ferroviario. L'

obiettivo è, anche, quello di differenziare l' offerta e di integrare i servizi di

water-front con quelli del retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare

le attività portuali e, così, assicurare la leadership dello scalo nel circuito

internazionale del Mediterraneo. L' approvazione del Bilancio 2021 trova

coincidenza temporale con le attività di confronto che, in questo momento,

vedono impegnato l' Ente con le istituzioni locali e le parti sociali per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di

Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo sviluppo di questi scali verso i quali è in corso l' adeguamento

funzionale dei relativi Piani regolatori portuali, al fine di indirizzare un maggiore sviluppo delle loro attività.Tra le opere

previste per il porto di Crotone è in fase di completamento di progettazione il rifiorimento della mantellata e la

ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell' operatività del vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di

euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse, è stato programmato il

prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si attende il parere del Ministero dell' Ambiente". "A

sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro - prosegue la nota - è stata programmata, tra le altre attività

progettuali, la creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire allo scalo un maggiore sviluppo

di settore. Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione dell' impianto di illuminazione e

torri faro, per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con nuove tipologie

di illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione

all' illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi. L' obiettivo è, infatti, quello di ridurre i

consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali".

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Sistema portuale Gioia Tauro, approvato bilancio 2021 e piano delle opere

Per il porto capoluogo si punta su trasbordo e ferrovie. Crotone rafforza il molo foraneo e Corigliano Calabro
programma una banchina crocieristica

Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile ha approvato il

bilancio 2021 e il collegato Piano operativo triennale 2021-2023 dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro. Diverse sono le misure finanziarie per le opere

infrastrutturali dell' ente guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, utili allo sviluppo dei quattro porti di competenza, Gioia Tauro,

Crotone, Taureana di Palmi e Corigliano Calabro. Per il porto capoluogo si

punta a una maggiore competitività del trasbordo e l' avvio dell' intermodalità

ferroviaria con il nuovo gateway. Per gli scali di Corigliano Calabro e Crotone

è in corso l' adeguamento funzionale dei relativi Piani regolatori portuali. In

particolare, per Crotone è in fase di completamento la progettazione del

rifiorimento della mantellata e la ricostruzione del muro foraneo per un valore

di 2 milioni di euro, mentre per migliorare l' operatività in condizioni meteo

avverse è stato programmato il prolungamento del molo foraneo (7 milioni)

per il quale si attende il parere del ministero dell' Ambiente. Per Corigliano

Calabro è stata programmata la banchina crocieristica (8,1 milioni) e affidati i

lavori di manutenzione, che partiranno a breve, dell' impianto di illuminazione e

torri faro, per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con nuove tipologie

di illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l' area portuale, con particolare attenzione

all' illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi. L' obiettivo è quello di ridurre i consumi

di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il Mims approva il Bilancio di Gioia Tauro

Decisivo anche per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone

Redazione

GIOIA TAURO È arrivato l'ok dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile al Bilancio 2021 e al collegato Piano operativo triennale 2021-

2023 dell'Autorità portuale di Gioia Tauro. Per sostenere lo sviluppo dei

quattro porti guidati dal commissario straordinario Andrea Agostinelli (Gioia

Tauro, Crotone, Taureana di Palmi, Corigliano Calabro), il documento

introduce misure finanziarie destinate a sostenere la realizzazione di opere

infrastrutturali che definiscono la strategia adottata dall'Autorità portuale

finora. Per Gioia Tauro viene confermata la volontà di sostenere una

maggiore competitività nel mercato del transhipment e, nel contempo, l'avvio

dell'intermodalità, grazie all'avvenuta partenza del gateway ferroviario.

L'obiettivo è, anche, quello di differenziare l'offerta e di integrare i servizi di

water-front con quelli del retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare

le attività portuali e, così, assicurare la leadership dello scalo nel circuito

internazionale del Mediterraneo. L'approvazione del Bilancio 2021 trova

coincidenza temporale con le attività di confronto che, in questo momento,

vedono impegnato l'ente con le istituzioni locali e le parti sociali per il rilancio

dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo sviluppo di questi scali verso i

quali è in corso l'adeguamento funzionale dei relativi Piani regolatori portuali, che indirizzeranno un maggiore sviluppo

delle loro attività. Tra le opere previste per Crotone è in fase di completamento di progettazione il rifiorimento della

mantellata e la ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell'operatività del vecchio porto, per un valore economico

di 2 milioni di euro. Per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse, è stato programmato il

prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si attende il parere del ministero dell'Ambiente. A

sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro è stata programmata, tra le altre attività progettuali, la

creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire allo scalo un maggiore sviluppo di settore.

Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione dell'impianto di illuminazione e torri faro,

per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con nuove tipologie di

illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l'area portuale, con particolare attenzione

all'illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi. L'obiettivo è, infatti, quello di ridurre i

consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvato il bilancio dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro

Redazione ReggioTV

Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile ha approvato il

Bilancio 2021 e il collegato Piano operativo triennale 2021 - 2023 dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro. Tra le pieghe del documento finanziario diverse sono

le misure finanziarie destinate a sostenere la realizzazione di opere

infrastrutturali che definiscono la strategia adottata dall' Autorità portuale,

guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, per sostenere lo

sviluppo dei quattro porti di competenza (Gioia Tauro - Crotone - Taureana di

Palmi - Corigliano Calabro). Si conferma su Gioia Tauro la volontà di

sostenere una maggiore competitività nel mercato del transhipment e, nel

contempo, l' avvio dell' intermodalità, grazie all' avvenuta partenza del

gateway ferroviario. L' obiettivo è, anche, quello di differenziare l' offerta e di

integrare i servizi di water-front con quelli del retroporto e della logistica

intermodale, per rilanciare le attività portuali e, così, assicurare la leadership

dello scalo nel circuito internazionale del Mediterraneo. L' approvazione del

Bilancio 2021 trova coincidenza temporale con le attività di confronto che, in

questo momento, vedono impegnato l' Ente con le istituzioni locali e le parti

sociali per il rilancio dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo sviluppo di

questi scali verso i quali è in corso l' adeguamento funzionale dei relativi Piani regolatori portuali, al fine di indirizzare

un maggiore sviluppo delle loro attività. Tra le opere previste per il porto di Crotone è in fase di completamento di

progettazione il rifiorimento della mantellata e la ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell' operatività del

vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di

condizioni meteo avverse, è stato programmato il prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si

attende il parere del Ministero dell' Ambiente. A sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro è stata

programmata, tra le altre attività progettuali, la creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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allo scalo un maggiore sviluppo di settore. Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione

dell' impianto di illuminazione e torri faro, per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli

apparecchi con nuove tipologie di illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l' area

portuale, con particolare attenzione all' illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi. L'

obiettivo è, infatti, quello di ridurre i consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di Corigliano Calabro

alle nuove esigenze commerciali. 15-03-2021 12:20.
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Gioia Tauro, il MIMS approva il Bilancio 2021 e il Piano operativo triennale

Gioia Tauro Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile ha approvato il

Bilancio 2021 e il collegato Piano operativo triennale 2021 2023 dell'Autorità portuale di

Gioia Tauro. Tra le pieghe del documento diverse sono le misure finanziarie destinate a

sostenere la realizzazione di opere infrastrutturali che definiscono la strategia adottata

dall'Autorità portuale, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, per

sostenere lo sviluppo dei quattro porti di competenza (Gioia Tauro Crotone Taureana di

Palmi Corigliano Calabro). Si conferma su Gioia Tauro la volontà di sostenere una

maggiore competitività nel mercato del transhipment e, nel contempo, l'avvio

dell'intermodalità, grazie all'avvenuta partenza del gateway ferroviario. L'obiettivo è,

anche, quello di differenziare l'offerta e di integrare i servizi di water-front con quelli del

retroporto e della logistica intermodale, per rilanciare le attività portuali e, così, assicurare

la leadership dello scalo nel circuito internazionale del Mediterraneo. L'approvazione del

Bilancio 2021 trova coincidenza temporale con le attività di confronto che, in questo

momento, vedono impegnato l'Ente con le istituzioni locali e le parti sociali per il rilancio

dei porti di Corigliano Calabro e di Crotone. Particolare attenzione è, infatti, rivolta allo

sviluppo di questi scali verso i quali è in corso l'adeguamento funzionale dei relativi Piani

regolatori portuali, al fine di indirizzare un maggiore sviluppo delle loro attività, si legge nella nota dell'Authority. Tra le

opere previste per il porto di Crotone è in fase di completamento di progettazione il rifiorimento della mantellata e la

ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell'operatività del vecchio porto, per un valore economico di 2 milioni di

euro. Mentre, per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse, è stato programmato il

prolungamento del molo foraneo (7 milioni di euro) per il quale si attende il parere del ministero dell'Ambiente. A

sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro è stata programmata, tra le altre attività progettuali, la

creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire allo scalo un maggiore sviluppo di settore.

Sono stati, inoltre, affidati i lavori, che partiranno a breve, di manutenzione dell'impianto di illuminazione e torri faro,

per un valore di 600 mila euro. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparecchi con nuove tipologie di

illuminazione, basate su tecnologia led. Gli interventi interesseranno tutta l'area portuale, con particolare attenzione

all'illuminazione posta lungo la banchina pescherecci e nei piazzali operativi. L'obiettivo è, infatti, quello di ridurre i

consumi di energia elettrica e di adeguare lo scalo portuale di Corigliano Calabro alle nuove esigenze commerciali.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Cagliari: Demolizione Silos Molo Rinascita slitta al 18 marzo, causa meteo

Demolizione dei Silos Molo Rinascita e riqualificazione delle aree circostanti la zona Riva di Ponente del porto di
Cagliari.

CAGLIARI - Le condizioni meteorologiche non permetteranno, martedì 16 marzo, la

demolizione dei Silos del Molo Rinascita nel porto di Cagliari. L'AdSP fa sapere che le

operazioni sono rimandate a giovedì 18 marzo, a causa delle condizioni

meteorologiche, con una prima volata prevista indicativamente tra le 13,00 e le 15,00 -

Nell'ordinanza che predispone la demolizione dell'edificio storico del porto sardo l'ente

portuale specifica i divieti ai fini della sicurezza: 1.Dalle ore 18.00 del giorno

precedente la demolizione sarà vietata la sosta di ogni tipologia di veicolo nelle aree

nella planimetria 1 2. Nelle aree indicate nella planimetria 1 dalle ore 7.00 del giorno

dello sparo sarà vietato l'accesso e la permanenza a persone, fatte eccezione per il

personale dell'impresa appaltatrice. 3. Dalle ore 07.00 del giorno dello sparo sarà

vietato l'ingresso a veicoli e persone nell'area di cui alla planimetria 2 con l'eccezione

del personale della Capitaneria di Porto, Polizia di Frontiera, Guardia di Finanza,

Protezione Civile e ormeggiatori. Sarà, altresì, permesso l'ingresso di operatori delle

imprese portuali per svolgere attività indifferibili. 4. Un'ora prima della volata dovrà

essere verificata, da parte dell'Ufficio Security dell'ADSP, la completa evacuazione

dell'area ricompresa nella planimetria 1. I lavoratori eventualmente ancora presenti

nell'area dovranno immediatamente abbandonare la medesima. Il personale degli Ormeggiatori, Polizia di Frontiera,

Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane dovrà recarsi all'esterno della propria sede e attendere in posizione di

sicurezza (non in vista del silos) il termine delle attività. 5. Sarà permessa la sosta di persone autorizzate dall'ADSP

presso il varco Sant'Agostino nell'area antistante l'ormeggio della nave (planimetria 3). 6. Il termine delle operazioni e

la messa in sicurezza dell'area verrà comunicata direttamente dal Fochino.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Cagliari: addio ai silos per cereali, cambia la skyline

Cagliari Il porto di Cagliari dice addio ai grandi silos che per decenni hanno

caratterizzato lo skyline della città sul mare. Martedì 16, se le condizioni meteo lo

permetteranno (in caso contrario giovedì 18), il mastodontico fabbricato composto

da tre corpi distinti una torre servizi alta oltre 54 metri, 21 celle per lo stoccaggio

sovrastate da una struttura di 44 metri, una cabina di trasformazione di sette metri e

un edificio a tre piani sarà demolito con l'esplosivo. L'Authority del porto ha tentato

di salvare quel pezzo di storia che per tanto tempo ha svolto la funzione di

raccogliere e stoccare i cereali commercializzati dal Consorzio Agrario di

Sardegna, ma la manifestazione di interesse per la riqualificazione non è andata a

buon fine. E allora si demolisce. I lavori sono stati aggiudicati al Consorzio Stabile

Pangea che dovrà riqualificare le aree circostanti, mentre per l'abbattimento è stata

chiamata la Deton Srl che ha indicato il perimetro delle aree su cui non devono

essere presenti mezzi. Nelle ore previste per l'esplosione non passeranno neppure

gli aerei. L'area interdetta, sino alle 18 del giorno precedente alla demolizione, si

estende dal molo Rinascita, dove sorgono i silos, a quello Sabaudo (dove

attraccano i traghetti passeggeri) sino a tutta l'area a terra dove vengono

movimentati i tir, semirimorchi e i container in arrivo e in partenza con le navi merci. Secondo le planimetrie allegate

all'ordinanza dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, resta aperto il varco per le auto che potranno

raggiungere i parcheggi antistanti via Roma, lato mare, e l'ex stazione marittima (Pontile Sanità).

Ship Mag
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Molo Luigi Rizzo "oscurato" dalle ringhiere dell' Autority

Andrea Italiano milazzo Consentire ai cittadini di poter osservare le bellezze

del water front.

Con questa motivazione il consigliere comunale Pippo Doddo ha chiesto al

sindaco Midili di attivarsi nei confronti dell' Autorità di sistema per la rimozione

della ringhiera che funge da barriera di sicurezza per l' area portuale,

ricollocandola nella zona più interna per consentire la sistemazione di

panchine che permettano di poter "rivedere" il mare oscurato da scelte

discutibili legate a problematiche di sicurezza.

Il consigliere Antonio Foti ha invece espresso il proprio disappunto per la

bocciatura, da parte della maggioranza del consiglio comunale, delle mozioni

sull' abbattimento delle barriere architettoniche che, invece, potevano

rappresentare un momento qualificante per l' aula, un supporto per l' azione

amministrativa della Giunta e per le associazioni cittadine che da anni si

misurano su questi temi.

«Ricordo - aggiunge Foti - inoltre che alcuni consiglieri che hanno scelto due

giorni fa di votare negativamente, un anno e mezzo fa, sugli stessi argomenti e contenuti, avevano deciso di votare

positivamente».

Gazzetta del Sud
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Ainis: fermi tutti. Si lasci libera quell' areaIl tema waterfront approda in Consiglio

«Sottrarre è più importante che aggiungere. Anche l' opera più rilevante non sarà mai bella quanto la veduta diretta
dello Stretto. L' Autorità portuale non è padrona della città, si faccia un referendum»

Lucio D' Amico «Addio, disse la volpe. Ecco il mio segreto. È molto semplice:

non si vede bene che col cuore. L' essenziale è invisibile agli occhi». È il

passaggio fondamentale, il più letto e più citato de "Il Piccolo Principe" di

Antoine Saint Exupery. Ma in questo caso, l' essenziale deve ri-ridiventare

visibile agli occhi.

- Prof. Michele Ainis, sappiamo che sta seguendo con grande attenzione il

dibattito che si è sviluppato in città sull' affaccio a mare, dopo la demolizione

del vecchio teatro in Fiera. Sappiamo anche che lei, tra i più illustri

contemporanei messinesi, porta lo Stretto nel cuore, come dimostra anche il

suo straordinario romanzo del 2018 "Risa". Cosa ne pensa di tutto quello che

sta accadendo?

«Io penso sia giusto dibattere su questo tema, vista la qualità del luogo in cui

è collocata la cittadella fieristica, nel contesto urbano di Messina. Ho sempre

pensato che impedire la visione dello Stretto sia stata una scelta

claustrofobica e masochista, che ha privato Messina di gran parte della

propria identità, le ha tolto il paesaggio, l' ha privata anche della sua vocazione turistica. Bisogna riaprire il fronte a

mare, non solo in quel tratto, ma lungo tutti i chilometri di costa che si affacciano sullo Stretto» - Si sta ricostruendo un

vecchio edificio con il progetto di un' opera di architettura contemporanea. Perché è contrario? «Sottrarre è più

importante che aggiungere. È una lezione di vita, che abbiamo imparato tutti, io sostengo che uno scrittore si

riconosce dal cestino dei rifiuti. Torniamo al nocciolo della questione: trovare l' essenziale. Quando fai un trasloco, ti

rendi conto di quante cose inutili hai accumulato, è un momento faticoso ma creativo, elimini quel di più che ti era

cresciuto addosso e magari scopri qualcosa che avevi conservato da qualche parte, che era nascosto alla tua vista,

che ignoravi da tempo e che invece era più prezioso di tutte le altre cose accumulate negli anni. Ecco, Messina ha

bisogno di "traslocare"».

- È in corso, però, un appalto e la titolarità delle aree è dell' Autorità di sistema portuale. L' intervento di demolizione e

ricostruzione fa parte della programmazione incentrata nel Piano regolatore portuale approvato dopo decenni.

«Che vuol dire? L' Autorità portuale non sta sulla luna, sta sul territorio della città, i messinesi devono esercitare il loro

diritto di decidere. Perché non si fa un referendum consultivo, che sarebbe uno strumento più idoneo ed efficace delle

petizioni popolari. Non conosco lo Statuto del Comune di Mesina ma in questo caso sarebbe un importante esercizio

di democrazia. Il referendum può diventare l' occasione per discutere della città, di cosa vogliamo che diventi, per

restituirle l' identità smarrita. Non è soltanto quel piccolo pezzo in discussione, Messina ha bisogno di tanti interventi

di sottrazione. Lo si vede dovunque, girando per la città. Quando venne ricostruita c' era un' aria, una spaziosità nel

tessuto urbano, oggi soffocati dal troppo costruito, che poi si è costruito malissimo, diciamolo con chiarezza, brutte

progettazioni, pessima edilizia. Un' occasione, dunque, non dico di riscatto ma di meditazione e di ripensamento».

Da giurista, ritiene che sia impossibile tornare indietro?

«Assolutamente no. Ripeto il concetto: la città non è proprietà dell' Autorità portuale. Si possono studiare ipotesi

transattive, spostare il progetto da qualche altra parte, pagare al limite una penale, ma credo che la penale più
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il mare. Anche l' opera più bella, anche se trasferissimo nel quartiere fieristico il Colosseo, non sarebbe mai bella

quanto la restituzione della veduta diretta dello Stretto».

Lei ha fatto cenno al riscatto della città. Cosa serve veramente a Messina?

«Io non ci ho vissuto negli ultimi decenni, però ogni volta che sono tornato ho visto un progressivo decadimento. E

questo mi fa star male. I messinesi sembrano convivere con quello che definisco il "senso della sconfitta" che si

portano appresso dalle distruzioni del terremoto e della guerra. C' è bisogno di restituire un po' di dignità e di orgoglio

a questa città. E la vicenda della Fiera può diventare simbolicamente importante. Lasciare uno spazio vuoto, in questo

caso, sarebbe una scelta di pienezza».

Gazzetta del Sud
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Il tema waterfront approda in Consiglio

11 dibattito su Fiera e waterfront dovrebbe svolgersi domani in Consiglio

comunale, dopo l'avvio della sessione iniziata ieri pomeriggio.All'ordine del

giorno è stata inserita, infatti, la mozione firmata dal capogruppo consiliare di

Sicilia Futura Piero La Tona, insieme con il vicepresidente del Consiglio Nino

lnterdonato e la consigliera Francesca Cacciola, avente per oggetto "Un

nuovo Patto per l'affaccio a mare di Messina".

«È il momento delle scelte "coraggiose" alle quali devono adeguarsi i

provvedimenti amministrativi emanati o emanandi - scrivono i consiglieri di

Sicilia Futura- pena l'ulteriore perdita di "chance" da parte della nostra città.

Non e più tempo di proclami o discussioni da bar e sul tema del recupero del

waterfront, che non e la Passeggiata a mare ma un modello di sviluppo

economico, sociale, urbanistico e culturale della Messina del futuro, tutti i

soggetti istituzionali devono fare quadrato'.

Con la mozione il movimento fondato dell' ex deputato regionale Beppe

Picciolo chiede: 1) Modificare la perimetrazione delle aree di competenza dell'

Autorità di sistema portuale dello Stretto e affidare al Comune di Messina le aree ricadenti nel demanio marittimo

regionale comprese tra il torrente Boccetta e Annunziata e quelle comprese tra il torrente Portalegni e il porto di

Tremestieri. 2) Contrattare con il Governo nazionale il trasferimento alla Regione Siciliana delle risorse e delle

competenze già destinate all' Autorità di sistema portuale dello Stretto e/o ad altri Enti per interventi da attuare in

quelle aree. 3) Individuare una nuova zona nella quale realizzare il progetto del nuovo teatro, oggi previsto nell' area di

sedime del vecchio "teatro in Fiera", con la conseguente liberazione di quello spazio. 4) Chiedere al sindaco di

sostenere con forza tale mozione su tutti i tavoli competenti, in modo dare seguito alle richieste espresse dalla

cittadinanza nonché una possibilità di sviluppo futuro alla nostra città.

5) Invitare il presidente dell' Autorità portuale a valutare le richieste che vengono da questo massimo organo di

rappresentanza della città anche al fine di partecipare ad un modello virtuoso di dialogo costruttivo come già avvenuto

per il Patto per la Falce». l.d.
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Waterfront: il rapporto tra Reggio e il mare al centro del confronto tra esperti

La tavola rotonda "Reggio e il Mare: il Waterfront, una finestra aperta sul

futuro della città" ha inaugurato il ciclo di iniziative che culmineranno con l'

inaugurazione del nuovo Watefront di Reggio Calabria, la nuova grande opera

che si estende dal porto fino al centro cittadino e che è ormai quasi pronta per

la consegna. Questa mattina, nel Centro di ricerca sulle energie rinnovabili

marine dell' Università "Mediterranea", il Sindaco Giuseppe Falcomatà e l'

Assessora all' Urbanistica e alla Pianificazione sostenibile, Mariangela Cama,

hanno aperto il confronto fra tecnici e massimi esperti nel campo della

rigenerazione urbana. All' incontro, collegati in video conferenza, hanno

offerto spunti tematici, partendo dalle loro esperienze, Simonetta Cenci,

assessore all' Urbanistica del Comune di Genova, Silvia Viviani, assessore

all' Urbanistica e ai Lavori pubblici del Comune di Livorno e Salvatore

Mondello, assessore alla Pianificazione urbana ed ai programmi complessi.

Con loro l' archetetto di fama internazionale Alfonso Femia, fondatore di

"Atelier(s) Alfonso Femia", Filippo Innocenti, director dello studio d'

architettura Zaha Hadid, Mario Paolo Mega, presidente dell' Autorità di

Sistema portuale dello Stretto, e Giorgio Martini, Dirigente delle attività di gestione dei Pon relativi alle Città

metropolitane. Dopo aver ringraziato il Rettore della "Mediterranea", Santo Marcello Zimbone, ed il professor Ottavio

Amaro per «aver permesso l' organizzazione dell' evento negli incantevoli locali del Centro di ricerca sulle energie

rinnovabili marine che s' incastona perfettamente nella filosofia dell' amministrazione di fare di Reggio una città di

mare e non soltanto sul mare», il sindaco Giuseppe Falcomatà ha affermato: «Nell' idea della ricostruzione, della

rigenerazione urbana e della rivoluzione della città attraverso le risorse del Recovery fund per i prossimi 30 anni,

vogliamo coinvolgere le risorse del nostro territorio, come l' Università, e le nostre eccellenze rappresentate dagli

architetti, dagli ingegneri e da tutti coloro i quali possano offrire una visione di futuro sulla nostra città. In questa

occasione, abbiamo chiamato a raccolta le più grandi eccellenze nel campo dell' Architettura, dell' Urbanistica e della

Rigenerazione urbana predisponendo un parterre di incredibile valore ed indiscutibile spessore per far capire che il

Waterfront è soltanto un tassello di un puzzle più ampio che, pian piano, sta prendendo sempre più forma». Per

questo, il primo cittadino ha ricordato il progetto di recupero dell' area del tempietto, il piano di riqualificazione della

Piazza antistante il Laboratorio universitario e del Parco del Vento di Pellaro, il costruendo ponte di collegamento con

il Parco lineare sud, le opere di riqualificazione del lungomare di Gallico e Catona e le attività di depurazione, come

quelle sul torrente Caserta, per «rendere completo il rapporto fra città e mare». «Nei prossimi giorni - ha continuato

Falcomatà - approveremo anche il "Piano spiagge" che è una sorta di masterplan del litorale da Catona a Bocale,

così come lunedì candideremo, in bandi specifici sulla Rigenerazione urbana, i progetti di riqualificazione dei rioni

Arghillà, Ciccarello e Gebbione seguendo il solco della "Città in un quarto d' ora" tracciato dai sindaci di Parigi, Anne

Hidalgo, e di Milano, Giuseppe Sala. Tutta la programmazione che è stata avviata nella prima consiliatura, adesso

inizia a prendere forma». L' inquilino di Palazzo San Giorgio ha poi parlato dell' Area integrata dello Stretto rispetto

alla quale «non esistono alternative» ed ha sottolineato come, in quest' ottica, rivestano un aspetto fondamentale le

opportunità del Recovery fund: «I miliardi che arriveranno non saranno finanziamenti a pioggia, ma fondi che si

potranno ottenere partecipando ai bandi dei Ministeri e dell' Unione Europea. Bisogna lavorare in sinergia per

superare le difficoltà che hanno caratterizzato l' isolamento dei nostri territori. In questo quadro, bisogna riproporre
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e stessa cosa si deve fare nella Regione Siciliana. Sono elementi per iniziare a ragionare concretamente di

conurbazione». L' assessore Mariangela Cama ha, quindi, rilanciato «la necessità di rafforzare la posizione

baricentrica dello Stretto rispetto al Mediterraneo dando la giusta valenza al mare che bagna queste due sponde». Un

concetto fortificato dalla tavola rotonda che la stessa Assessore ha coordinato rendendo partecipi dell' iniziativa d'

accompagnamento all' inaugurazione del Waterfront alcuni fra i massimi conoscitori della materia in ambito nazionale

ed internazionale. A partire dall' assessore genovese Simonetta Cenci che ha illustrato l' identica esperienza che si sta

consumando con la realizzazione del Waterfront di Levante del capoluogo ligure: «Grazie ad un progetto di Renzo

Piano, stiamo costruendo un nuovo quartiere nautico capace di valorizzare gli spazi pubblici per un utilizzo quotidiano

oggi fortemente limitato. Stiamo riconnettendo la città al mare, così come sta accadendo a Reggio Calabria, ridando

identità e decoro ai nostri luoghi». Un po' quello che sta accadendo anche a Livorno e Messina, così per come

descritto dagli assessori Viviani e Mondello che hanno rimarcato «la fragilità e la delicatezza del fronte mare»,

raccontando anche «le accese discussioni che coinvolgono l' opinione pubblica davanti a temi tanto complessi». Il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dello Stretto, Mega, ha, invece, rimarcato «la bontà dell' azione che vede

la sua struttura impegnata al fianco dell' amministrazione comunale di Reggio fortunatamente attiva e dinamica». «Il

Porto di Reggio cambierà sostanzialmente - ha spiegato - potendo contare su ingenti fonti di finanziamento ed un

Piano operativo triennale che ne ridisegna spazi e funzioni tali da poter immaginare l' attività croceristica ed il

miglioramento dei collegamenti con Messina». L' intervento di Alfonso Femia, visiting professor nelle principali

università italiane e internazionali, vincitore di numerosi concorsi e presente in molte riviste edite su scala planetaria,

si è concentrato sulle sue esperienze di Algeri, Marsiglia e La Spezia promuovendo quanto si sta facendo a Reggio e

rilanciando «l' urgenza di intervenire sullo Stretto perché è un luogo unico al mondo che può davvero rappresentare il

baricentro del Mediterraneo». Tutto questo si è realizzato contando sui fondi del Pon Metro ed il dirigente delle attività

di gestione delle linee di finanziamento per le Città Metropolitane, Giorgio Martini, ha spiegato che «il Waterfront è un

pezzo della strategia che l' amministrazione comunale sta portando avanti». Ha così sottolineato l' importanza delle

nuove risorse previste dal Next Generation Eu per «la maggior parte contemplate nel contesto "green"» e la

riprogrammazione dei fondi per le Città Metropolitane, fino al 2027, che «porteranno a Reggio ulteriori 180 milioni di

euro ed un supporto tecnico importante costituito da professionalità d' altissima qualità». Ha chiuso gli interventi l'

architetto Filippo Innocenti dello studio internazionale Zaha Hadid, l' archistar che ha progettato il Museo del Mare che

sorgerà sulle banchine del Porto, affermando d' aver «sempre creduto nella realizzazione di un' opera ambiziosa per

gli amministratori e per la città intera». Nel corso della sua relazione, Innocenti ha illustrato anche una seconda parte

dell' idea immaginata dalla Hadid, ovvero la costruzione di un Centro Polifunzionale a sud del lungomare "Falcomatà".

Ne ha, dunque, illustrato i disegni parlando di «un' opera fra le più importanti tra quelle concepite dal grande architetto

e designer iracheno». View the discussion thread. blog comments powered by DISQUS back to top.
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Nel Pnrr anche il Gnl per i porti dello Stretto di Messina

Fra i nuovi progetti mirati all'efficienza energetica apparsi in chiaro nell'ultima versione in

inglese del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza italiano c'è n'è uno che riguarda il Gnl

nei porti dello Stretto di Messina. La relativa scheda spiega che il progetto Green Strait

(Stretto verde o Stretto green) coinvolgerà i porti di Messina, Milazzo, Villa San Giovanni

e Reggio Calabria promuovendo la transizione energetica del trasporto marittimo

realizzando un deposito di gas naturale liquefatto (Gnl) e dotando le banchine

dell'elettrificazione (cold ironing). A SHIPPING ITALY il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto, Mario Mega, ha spiegato più nel dettaglio che l'intervento si basa su

due assi: il primo è l'elettrificazione in banchina presso 19 ormeggi nei veri porti dello

Stretto mentre il secondo è la costruzione di un deposito da circa 9-10.000 metri cubi di

capacità che si propone di servire sia le navi (via bettolina) che la rete terrestre in Sicilia.

L'impianto è stato pensato per poter movimentare e stoccare anche bio-Gnl. Mega poi ha

aggiunto: Il costo stimato dell'intervento è di circa 110 milioni di euro, di cui il 50% tramite

fondi pubblici e il restante 50% con il contributo dei privati. A questo proposito sono stati

bandito due avvisi pubblici. Uno preordinato alla indizione di una indagine di mercato

finalizzata all'individuazione di operatori economici da invitare alla procedura negoziata ex

art. 36, co. 2 D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. come modificato dalla L. 120/2020 per l'affidamento dei servizi di ingegneria e

architettura finalizzati alla predisposizione di uno studio di fattibilità tecnico ed economica per l'elettrificazione delle

banchine dei porti dell'AdSP dello Stretto. L'altra indagine è per l'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura

finalizzati alla predisposizione di uno studio di fattibilità tecnico ed economica per la realizzazione di un deposito di

LNG.
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L' Adsp al lavoro in vista della ripresa dei settori crocieristico e logistico

Il virus non ferma la promozione dei porti di Catania e Augusta

Nonostante il perdurare della pandemia, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sicilia Orientale non ha subito alcuna battuta d'arresto nell'attività di

promozione dei propri Porti e di costante aggiornamento sulla situazione

mondiale relativa al settore delle crociere e della logistica. Si guarda sempre

avanti con ottimismo, soprattutto per il riavvio dell'attività crocieristica, che è il

settore maggiormente colpito da questa pandemia durante il 2020 ma anche nel

2021.

Nel mondo crocieristico, per mantenersi costantemente aggiornati e prepararsi

ad un ripristino delle operazioni in sicurezza, la collaborazione con i colleghi del

settore è essenziale. Ed è per questo motivo che l'Adsp del Mare di Sicilia

Orientale partecipa attivamente ai principali eventi sul web, quali webinar,

giornate di meeting one to one, giornate di confronto con i colleghi delle Adsp di

tutto il mondo e con i maggiori esponenti delle compagnie di crociera,

organizzati da Clia, la più grande associazione di settore dell'industria

crocieristica che si presenta come voce unisona delle compagnie crocieristiche

di tutto il mondo e da MedCruise, l'associazione dei porti di crociera del Mediterraneo. Ogni due settimane

l'appuntamento con il mondo delle crociere è garantito da Medcruise con l'evento Morning Coffee, durante il quale

svariati sono gli ospiti che trattano argomenti quali la ripresa delle crociere, i protocolli di sicurezza, il modello di

safety italiano come esempio per resto del mondo, l'attuale impatto della pandemia sul settore crocieristico e molto

altro. Partecipano agli eventi, rappresentanti delle Cruise Line, degli agenti marittimi e delle ADSP, per dare voce

comune a tutte le domande e le risposte che in questo momento sono fondamentali per avere contezza sul futuro del

crocierismo. Un altro appuntamento fondamentale è quello con il Clia Port & Destination Virtual Exchange, evento in

cui Clia mette in contatto, tramite una piattaforma digitale, i rappresentanti delle Cruise Line con i responsabili della

promozione delle Adsp di tutto il mondo tramite incontri business one to one. Lo scambio virtuale si svolge nell'arco di

tre ore, consentendo diversi incontri pre-assegnati di 12 minuti, con partecipanti delle cruise line appartenenti ai settori

delle operazioni portuali, della pianificazione dell'itinerario, dello sviluppo del porto, dei servizi di terra, della gestione

della destinazione, dei servizi aerei e marittimi e tanto altro. I suddetti, sono solo alcuni esempi dell'attività svolta

dall'Adsp del Mare di Sicilia Orientale nel settore crociere per mantenere sempre viva l'attenzione sulla destinazione

Catania.

La continua collaborazione tra le destinazioni, le Adsp e le compagnie di crociera è un elemento fondamentale per

l'auspicata imminente ripresa dell'attività crocieristica. Per quanto riguarda invece il comparto della logistica dei Porti

di Augusta e Catania, l'Adsp partecipa a fiere virtuali e webinar per mantenere i contatti con i vari player del settore ed

essere sempre aggiornata sugli sviluppi e gli effetti della pandemia su questo settore. Proprio la settimana scorsa i

responsabili dell'ufficio promozione dell'Adspdel Mare di Sicilia Orientale hanno partecipato in web streaming a tre

giornate di incontro durante la quinta edizione del Shipping Forwarding & Logistics meet Industry, organizzato da The

International Propeller Club Port of Milan, un'associazione senza scopo di lucro che ha l'obiettivo di favorire

l'apprezzamento dell'opinione pubblica sui temi della logistica e dei trasporti, e da Clickutility Team, leader in Italia

nell'ideazione e realizzazione di eventi B2B per i settori della mobilità sostenibile, logistica, energia, ambiente,

robotica e hightech. Si è discusso del posto dell'Italia nel mondo e del ruolo della logistica come elemento trainante

Quotidiano di Sicilia

Catania
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ruolo reso ancora più evidente dalla constatazione che quello attuale è il secolo della logistica. Il confronto tra gli

attori in gioco è necessario per consentire al nostro Paese di conquistare un ruolo economico e politico più centrale.

Si è trattato del più importante momento di confronto tra logistica e mondo della produzione che ha affrontato temi

geoeconomici, ma anche questioni più specifiche come la logistica del farmaco dando ampio risalto al piano

nazionale ripresa e resilienza. Informare ed informarsi, ricordare ed essere ricordati e persuadere, questi gli elementi

su cui l'Adsp del Mare di Sicilia Orientale continua a fare leva durante la sua azione di promozione con gli stakeholder

e gli operatori dei settori crocieristico e logistico durante questo difficile periodo di pandemia, in attesa di un ritorno

alla tanto agognata normalità.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Rimodulati i canoni concessori del 2020

Per far fronte ai danni economici subiti dai concessionari nei Porti di Augusta e

Catania, in ottemperanza all'articolo 199, comma 1 lettera a) Decreto Legge n.

34/2020 del 19.05.2020, convertito con Legge n. 77/2020. Riduzione dei canoni

concessori anno 2020 di cui all'art.

36 C.N. e artt. 16, 17 e 18 della Legge 84/94, l'Autorità Portuale del Mare di

Sicilia Orientale ha completato le procedure di legge relative alla verifica delle

condizioni di calo di fatturato dei propri concessionari che consentono

l'applicazione delle riduzioni dei canoni concessori dell'anno 2020 a seguito

della pandemia da Covid19.

Sono in atto al momento le procedure per eventuali rimborsi o compensazioni

di tali canoni.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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l' intervento

Zona industriale le ragioni della crisi

Zona industrialele ragioni della crisiLa crisi oggi si deve distinguere su tre

fronti: Primo. La perdita di posti di lavoro nell' area industriale non è stata

determinata solo nel corso dell' ultimo anno ma bensì proviene da anni

precedenti; la fermata della Lukoil, che ha visto impegnati migliaia di

lavoratori, non può essere attribuibile alla perdita di posti di lavoro, perché

eravamo consapevoli che alla fine dei lavori degli impianti della Lukoil tutti gli

operai coinvolti non avrebbero avuto la possibilità di essere riconfermati, in

quanto sono stati assunti tutti con contratto a termine.

Secondo. Vero è che nel corso di questi anni sono stati persi diverse

centinaia di posti di lavoro perché il vero problema è che nel Governo

nazionale e regionale non c' è stata una vera politica industriale per il rilancio

nei settori innovativi, le società a vario titolo hanno cercato di diversificare ma

la burocrazia da parte degli Enti preposti, in qualche modo, ha contribuito a

non dare risposte adeguate. In merito alle bonifiche, per quanto c' è dato

sapere, tutte le Società del polo industriale, per le proprie competenze, hanno

portato a termine nei propri siti le bonifiche richieste da parte del ministero dell' Ambiente e degli Enti preposti.

Quello che non è stato fatto né bonifiche né risanamento era già inserito nei due protocolli dell' Accordo ministero dell'

Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare che prevedeva interventi di riqualificazione ambientale ecc. ecc. nelle

aree comprese nel Sito di interesse Nazionale di Priolo firmato novembre 2008, accordo di Programma per la

riqualificazione e la Reindustrializzazione del polo Petrolchimico di Priolo. Le somme previste dal Governo e dalla

Regione Siciliana dove sono andati a finire? Impegni presi mai mantenuti, quindi bisogna scindere gli interventi

governativi e aziendali. Oggi più che mai non occorre ricercare di chi è la responsabilità, bensì mettere in atto un

nuovo piano per cercare come rilanciare l' industria, un nuovo sistema industriale nuovi strumenti che diano stabilità

sociale. Si è cercato di affrontare quello invece di investire sul lavoro e sulla qualità delle produzioni. La realtà è ben

diversa dal sistema industriale decisamente in ritardo di fronte ad un processo di transizione energetica che, alla luce

anche delle negative ricadute sull' economia, da quanto ci è stato rappresentato dai vari incontri con i vertici delle

Aziende del polo industriale, occorre una vera analisi mettendo le aziende nelle condizioni di poter competere

considerando anche la crisi del mercato petrolifero a causa della situazione venutasi a creare. C' è chi ha chiuso la

propria attività e non l' ha più riaperta, chi è stato travolto dalle difficoltà economiche e chi ha perso i propri cari: in

questi mesi l' emergenza da Coronavirus ha delineato una situazione critica, non solo dal punto di vista sanitario, ma

anche economico e sociale.

Terzo punto: Covid 19, nei decreti è stato previsto il blocco dei licenziamenti. Il vero problema è che questa crisi da un

anno ha destabilizzato tutti i settori, dal turismo, al commercio servizi ecc. infatti la disoccupazione è in aumento

come le disuguaglianze e la crisi di numerosi settori: sono questi alcuni degli effetti drammatici causati dalla pandemia

ancora in corso. In questi mesi la pandemia ha scavato un solco molto profondo nell' economia mondiale, ma in

particolare nel nostro Paese: in meno di un anno, l' intera geografia occupazionale italiana è stata stravolta,

comportando inedite condizioni di lavoro e la conseguente crisi di moltissimi settori che prevedono una riduzione per

il 2020 di circa 11 punti percentuali. Si è provato ad approvare ingenti misure di sostegno al reddito di famiglie e

imprese, che tuttavia non hanno impedito di avere delle conseguenze devastanti in termini di disoccupazione e

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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La ripresa economica risulta al momento molto fragile: in questi mesi di emergenza durissima è stato l' impatto sulle

imprese. Stiamo assistendo ad una sospensione delle attività del ben 45% e oltre il 70% delle imprese, hanno

registrato una riduzione significativa del proprio fatturato rispetto all' anno precedente. Ad essere particolarmente

colpite dall' attuale crisi sono specialmente le piccole e medie imprese, che rappresentano la linfa vitale del tessuto

economico della nostra provincia nonostante ciò le Società del polo industriale hanno resistito senza aprire cassa

integrazione, solo la Lukoil ha messo in atto un piano di ferie e una breve, a rotazione, cassa integrazione legata all'

attuale crisi di mercato mondiale calo più ampio nella serie storica dal 2004. La diminuzione degli occupati ha

riguardato soprattutto i dipendenti a termine e in parte gli indipendenti, mentre nei mesi successivi ha coinvolto tutte le

categorie di lavoratori. Questi dati confermano un preoccupante calo degli occupati, che ha interessato in particolare i

più giovani e le donne, i lavoratori considerati più fragili. La riduzione e più accentuata per le donne (-1,5%), in

confronto agli uomini, a motivo della loro maggiore concentrazione nel terziario, in particolare nei settori per i quali il

periodo di lockdown e stato più prolungato.

La sollecitazione è quella di una visione di sviluppo condivisa, partendo dalle bonifiche a carico dello Stato e della

Regione, per un piano di riconversione e sviluppo ecocompatibile del polo petrolchimico, creando le condizioni per

una virtuosa verticalizzazione delle produzioni e di transizione verso un' economia circolare, oppure sarà complesso

tenere insieme lavoro, diritti e sviluppo come ci è dato a sapere che dai fondi del Recovery Plan regionale, quanto da

quello nazionale, nessun intervento risulta per la provincia di Siracusa. Infatti, la provincia è l' unica, ad oggi, che non

avrà, al momento, nessun finanziamento europeo.

Una nuova fase è quella della restituzione delle accise (soprattutto petrolifere) inserimento dei fondi Recovery Fund

da destinare alla zona industriale della provincia di Siracusa; vero riconoscimento di Augusta quale porto principale

del Mediterraneo e stanziamento delle risorse necessarie per completare i lavori opere infrastrutturali per i

collegamenti del Porto di Augusta, interventi per infrastrutture come la costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina.

Infine conoscere e restituire alla provincia di Siracusa tutti i finanziamenti previsti nel Patto per il Sud e nuovi

finanziamenti per la messa in sicurezza delle infrastrutture stradali già esistenti. Solo così si potrà avere un vero

rilancio per lo sviluppo e occupazionale. Da anni ormai si parla di Patto di responsabilità quando ad oggi chi ha la

vera responsabilità non ha mai dato adeguate risposte a un territorio come quello di Siracusa, manca una classe

politica che sappia fare squadra (a differenza di quanto avviene in altre province) al di là delle appartenenze ma che

abbia veramente a cuore il proprio territorio.

Antonio GaliotoIl segretario territoriale Ugl.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Ex foresteria, in sicurezza il muro di cinta

Augusta. Messo in sicurezza il muro di cinta dell' ex foresteria dopo il

cedimento di alcune pietre.

L' area è stata transennata, nei giorni scorsi, in seguito al crollo e ieri sono

stati avviati a cura della Marina militare gli interventi di contenimento anche

con l' estirpazione delle radici rinsecchite che, probabilmente hanno favorito il

distacco dei sassi.

Intanto l' ex foresteria della Marina militare di via X Ottobre, dal cui muro che

si affaccia sulla retrostante via Marina Ponente le pietre sono piombate sul

marciapiede, resta in stato di abbandono. Non è tramontata la volontà della

Marina di cedere l' immobile a favore delle istituzioni locali e al riguardo ci

sono interlocuzioni in corso con l' Autorità di sistema portuale della Sicilia

orientale e il Comune.

L' edificio dismesso era in passato una palazzina "Rasiom", successivamente

acquisita dalla Marina militare ed adibita a foresteria. Negli anni sono stati

eseguiti interventi per rimuovere i pericoli come quello del ripristino di una

pensilina che crollò nel 2010. La palazzina, seppur in stato di degrado, già all' epoca sottoposta a controlli periodici da

parte del personale tecnico militare per monitorarne l' efficienza strutturale, fu in quel periodo oggetto di un' ulteriore

verifica che ne confermò la solidità; il crollo, infatti, interessò unicamente la tettoia del parcheggio esterno dell'

edificio. Oggi hanno ceduto le pietre del muro, ma non è a rischio la staticità dello stesso. Nel 2014 quando Augusta

era investita dal fenomeno dell' immigrazione l' ex foresteria era destinata a diventare un centro di accoglienza per

migranti.

Un sopralluogo propedeutico al formale passaggio del bene immobile dal ministero della Difesa al ministero dell'

Interno, vide allora partecipare e in prima persona il prefetto di Siracusa, rappresentanti dell' agenzia del demanio di

Catania, del genio civile e militare. L' iter però non andò più avanti.

L' ex foresteria non è abitata da oltre 20 anni e necessita di interventi di ristrutturazione. Una parte di essa potrebbe,

infatti, essere utilizzata per ospitare uffici dell' Autorità di sistema portuale, e alcuni locali l' Adsp potrebbe cederli al

Comune per creare qualcosa per la città. Al momento si tratta solo di interlocuzioni, come spiega la Marina militare,

alla quale però non manca la volontà di ridar vita all' immobile.

La struttura è da troppo tempo inserita nel programma di valorizzazione dei beni infrastrutturali delle Forze armate e

non si fermano gli incontri volti alla cessione della palazzina, al fine di riqualificarla e renderla nuovamente fruibile ed

utile. E' un edificio ampio che si presterebbe a tante destinazioni d' uso e che potrebbe rinascere dal degrado,

sopperendo a diversi bisogni.

Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Maxi sequestro al Porto di Palermo, importate dalla Thailandia bici elettriche da
trasformare in scooter

Redazione NewSicilia

PALERMO - Sequestro della Guardia di Finanza di Palermo ai danni di un

uomo che avrebbe importato illegalmente dalla Thailandia 42 acceleratori e un

campione di bici elettrica per poter trasformare delle bici con pedalata

assistita in scooter . Denunciato l' importatore per aver introdotto nello Stato

'prodotti pericolosi' . Durante l' ispezione del container i Finanzieri hanno

notato che la partita di biciclette elettriche a pedalata assistita era pronta per

essere trasformata in ciclomotori a propulsione elettrica , tanto che sul lato

destro del manubrio avevano un connettore elettrico con tre fili che consente l'

immediato collegamento ai singoli acceleratori, trasformando queste ultime in

ciclomotori senza omologazione, non soggetti a copertura assicurativa e

pronti per la commercializzazione e utilizzo oltre che da parte di soggetti privi

di patente di guida anche di minori di 14 anni . Diversi giorni fa una simile

denuncia è stata fatta anche al Porto di Catania , dove sono stati sequestrati

54 scooter a pedalata assistita di origine cinese .

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Scooter elettrici sequestrati al Porto di Palermo, spediti dalla Thailandia

Ignazio Marchese

I finanzieri insieme ai funzionari dell' ufficio dogane, hanno sequestrato, 42

acceleratori e 1 campione di bicicletta elettrica a pedalata assistita arrivati

dalla Thailandia stivati in un container al Porto di Palermo e denunciato l'

importatore per aver introdotto nello Stato 'prodotti pericolosi'. Nel corso del

controllo i militari notavano che la partita di biciclette elettriche a pedalata

assistita era pronta per essere trasformata in ciclomotori a propulsione

elettrica, in quanto presentavano sul lato destro del manubrio un connettore

elettrico con tre fili che consente l' immediato collegamento ai singoli

acceleratori, trasformando queste ultime in ciclomotori non omologati, non

soggetti a copertura assicurativa e pronti per la commercializzazione ed

utilizzo oltre che da parte di soggetti privi di patente di guida anche di minori

di 14 anni. Il sequestro è stato convalidato dal giudice. L' attività di servizio si

inquadra nell' ambito della costante azione di controllo assicurata dalla

Guardia di Finanza e dall' Agenzia delle Dogane a contrasto dei traffici illeciti

attraverso gli spazi doganali, che interessano il territorio nazionale, nonché al

contrasto delle varie forme di contraffazione, a tutela della sicurezza dei

prodotti, della salute dei consumatori e degli imprenditori che operano nel rispetto delle regole.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L'elenco degli interventi chiesti dai porti italiani e inseriti nel Pnrr che andrà a Bruxelles

In queste ore circola una versione sintetica e in lingue inglese del Piano nazionale di Ripresa e

Resilienza che il Governo Draghi si appresta a inviare alla Commissione Europea entro la scadenza

del 30 aprile prossimo. L'Europa poi si prenderà tre mesi di tempo dal giorno della presentazione per

approvare (o meno) i progetti e rendere disponibili i relativi fondi. Rispetto all'ultima versione di inizio

gennaio (quando ancora era in carica il Governo Conte-bis) il capitolo intitolato Intermodalità e

logistica integrata è rimasto pressoché invariato così come le voci di spesa complessive (3,68

miliardi di euro). Resiste la nuova diga di Genova (500 milioni), così come i progetti del porto di

Trieste (385,5 milioni), gli interventi di cold ironing nei porti (950 milioni) e ci sono poi anche Uirnet e

lo Sportello Unico Doganale. Gli altri interventi volti a migliorare l'accessibilità nautica riguardano

Vado Ligure, Marina di Carrara, Civitavecchia, Napoli, Salerno, Brindisi, Taranto, Manfredonia,

Palermo, Catania e Venezia. Investimenti specifici sono poi indirizzati all'incremento di capacità negli

scali di La Spezia, Venezia, Trieste, Ravenna, Napoli, Salerno, Cagliari, Brindisi e Trapani, mentre gli

interventi sull'ultimo miglio stradale e ferroviario riguardano Venezia, Trieste, Civitavecchia, Ancona,

Napoli e Salerno. Il quarto raggruppamento di stanziamenti per l'incremento dell'efficienza energetica

riguarda gli scali di Messina, Milazzo, Villa San Giovanni e Reggio Calabria. Questo nel dettaglio

l'elenco dei progetti riguardanti i vari porti italiani:

Shipping Italy

Focus
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Lo scorso anno il traffico marittimo mondiale è calato del -10,4%

I porti italiani sono stati scalati da 200mila navi (-14,2%), di cui 86mila nel

primo semestre (-21,0%) e 114mila nel secondo (-8,2%) Lo scorso anno il

numero di scali delle navi nei porti mondiali è diminuito del -10,4% essendo

state complessivamente 3,91 milioni le toccate di unità navali agli approdi

portuali rispetto a 4,36 milioni nel 2019 quando era stato segnato un

incremento del +6,1% rispetto all' anno precedente. Lo evidenzia l' ultima

rilevazione sul traffico marittimo mondiale resa nota dalla Conferenza delle

Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD). La flessione è stata

determinata da una riduzione del -10,9% degli scali avvenuta nella prima metà

del 2020 rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, con un totale di

1,86 milioni di toccate, seguita da una contrazione del -10,0% nel secondo

semestre con 2,04 milioni di toccate. Globalmente lo scorso anno i soli porti

europei sono stati scalati da 1,95 milioni di navi, con un calo del -11,1% sul

2019 quando era stata registrata una crescita del +3,4% sull' anno

precedente. Nel primo semestre del 2020 gli scali sono stati 898mila (-14,8%)

e nei successivi sei mesi 1,05 milioni (-7,6%). Nell' intero 2020 i soli porti del

Nord Europa, area che include quella baltica, quella scandinava, il Regno Unito e l' Islanda, sono stati scalati da 1,00

milioni di navi (-7,6%), di cui 470mila nel primo semestre (-12,0%) e 533mila nel secondo (-3,4%). Lo scorso anno i

soli porti dell' Europa occidentale sono stati toccati da 296mila navi (-13,3%), di cui 140mila nella prima metà del 2020

(-16,6%) e 156mila nella seconda (-10,1%). Nell' anno 2020 i soli porti dell' Europa meridionale sono stati toccati da

552mila navi (-16,3%), di cui 242mila nel primo semestre (-19,9%) e 310mila nel secondo (-13,2%). Nella prima e

nella seconda metà dell' anno gli scali di navi passeggeri sono stati pari rispettivamente a 171mila (-23,7%) e 237mila

unità (-15,1%), quelli di navi cisterna a 21mila (-2,5%) e 22mila unità (-6,6%), quelli di portacontainer a 16mila (-6,7%)

e 17mila unità (-0,8%), gli scali di navi per merci generali 16mila (-12,0%) e 16mila unità (-5,0%), quelli di navi ro-ro

11mila (-15,9%) e 11mila unità (-15,1%), quelli di rinfusiere 4mila (-12,7%) e 4mila unità (-7,9%), gli scali di navi per

gas di petrolio liquefatto 2mila (-14,8%) e 2mila unità (-8,5%) e quelli di navi per gas naturale liquefatto 224 (+1,8%) e

206 unità (-21,7%). Lo scorso anno i soli porti italiani sono stati scalati da 200mila navi (-14,2%), di cui 86mila nel

primo semestre (-21,0%) e 114mila nel secondo (-8,2%). Rispettivamente la prima e seconda metà del 2020 le navi

passeggeri sono state 69mila (-23,3%) e 96mila (-8,9%), le navi cisterna 4mila (-3,5%) e 5mila (-6,4%), le

portacontenitori 4mila (-4,6%) e 4mila (-1,3%), le navi ro-ro 4mila (-11,5%) e 5mila (-2,2%), le navi per merci generali

3mila (-17,8%) e 3mila (-8,8%), le rinfusiere 933 (-19,0%) e 878 (-10,2%) e le navi per gas di petrolio liquefatto 403

(-32,0%) e 505 (-4,7%). Nell' intero 2020 i porti dell' Europa orientale hanno accolto 100mila navi (-6,5%), di cui

46mila nel primo semestre (-7,9%) e 54mila nel secondo (-5,2%). Lo scorso anno il traffico marittimo nei porti delle

Americhe è stato di 496mila navi (-12,8%), di cui 245mila nel primo semestre (-9,7%) e 251mila nel secondo

(-15,7%). Rispettivamente nella prima e seconda metà del 2020 i porti nordamericani hanno accolto 168mila (-9,2%) e

183mila navi (-13,5%), i porti caraibici 16mila (-12,7%) e 11mila navi (-37,0%), gli scali portuali centroamericani 17mila

(-11,4%) e 17mila navi (-19,4%) e i porti sudamericani 44mila (-9,8%) e 40mila navi (-16,2%). Nell' intero 2020 il

traffico marittimo in Asia è stato di 1,29 milioni di navi (-7,9%), di cui 634mila nella prima metà (-4,9%) e 658mila nella

seconda metà dell' anno (-10,6%). Rispettivamente nel primo e secondo semestre i porti dell' Asia orientale hanno

accolto 322mila (-0,8%) e 326mila navi (-10,7%), i porti del sud-est asiatico 168mila (-6,5%) e 177mila navi (-10,1%),

Informare

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 97

quelli dell' Asia meridionale 26mila (-10,5%) e 28mila navi
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(-6,6%), i porti dell' Asia centrale oltre mille (+3,4%) e quasi 2mila navi (+2,9%) e i porti dell' Asia occidentale

117mila (-11,7%) e 126mila navi (-12,0%). Lo scorso anno il traffico marittimo in Africa è stato di 84mila navi

(-17,6%), di cui 43mila nel primo semestre (-13,7%) e 41mila nel secondo (-21,3%). Nell' intero 2020 gli scali delle

navi nei porti dell' Oceania sono stati 84mila (-12,5%), di cui 43mila nella prima metà (-12,6%) e 41mila nella seconda

metà dell' anno (-12,3%).
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L' anno scorso 30 mila toccate in meno nei porti italiani

Nel 2020 ci sono stati circa 200 mila scali, in calo del 14,2 per cento. La flessione maggiore dal trasporto di energia

Nel 2020 i porti italiani hanno effettuato circa 200 mila scali, in flessione del

14,2 per cento, ovvero poco più di 30 mila toccate mancanti rispetto al 2019.

Lo rileva l' Unctad. Nel dettaglio, nella prima metà dell' anno, maggiormente

caratterizzata dal lockdown, le toccate sono state 86 mila, circa un quinto in

meno rispetto al 2019, mentre nel secondo semestre sono state 114 mila, in

calo dell' 8,2 per cento. La gran parte di questi movimenti provengono dalle

navi passeggeri, calate del 23,3 per cento nel primo semestre e dell' 8,9 per

cento nel secondo, per un totale di 169 mila attracchi. Per quanto riguarda i

mercantili, quelli che hanno subito il calo minore sono quelli che trasportano

cibo e oggetti di consumo, mentre quelle adibite al trasporto energetico hanno

subito cali più consistenti. (Tra parentesi l' andamento dei due semestri):

Cisterniere 9 mila (-3,5% e -6,4%) Portacontainer 8 mila (-4,6% e -1,3%)

Rotabili 9 mila (-11,5% e -2,2%) Merci generali 6 mila (-17,8% e -8,8%)

Rinfusiere 1,811 (-19% e -10,2%) Tanker 908 (-32% e -4,7%) In tutto il mondo

gli scali sono calati del 10,4 per cento, per un totale di 3,91 milioni di toccate,

circa 450 mila in meno rispetto al 2019. Semestralmente il calo di equivale:

1,86 milioni di scali nella prima metà (-10,9%) e 2,04 milioni nella seconda metà (-10%). In Europa gli scali sono stati

1,95 milioni, in calo dell' 11,1 per cento. - credito immagine in alto.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

Nulla da segnalare

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Pnrr: incontro tra i ministri Cingolani, Franceschini e Giovannini

Per semplificazione procedure per le opere pubbliche

12 marzo Si è svolto oggi il primo incontro tra i Ministri della Transizione

ecologica, Roberto Cingolani, della Cultura, Dario Franceschini, e delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini per individuare le

soluzioni volte ad accelerare i processi autorizzativi per la realizzazione in

tempi brevi di opere pubbliche previste nel Piano nazionale di ripresa e

resilienza (Pnrr). Si tratta di un primo passo per semplificare e velocizzare iter complessi che spesso possono

rallentare la realizzazione di interventi infrastrutturali. Parallelamente, potranno essere individuate procedure

accelerate da applicare, a regime, anche per opere che non rientrano nel Pnrr.

Mims: dal Parlamento via libera al commissariamento di 58 opere per un valore di 66 miliardi di euro

Il Ministro Giovannini: Ora procediamo rapidamente per realizzarle e per questo monitoreremo trimestralmente gli

avanzamenti. A breve una seconda lista di opere da commissariare.

11 marzo - Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, accoglie "con soddisfazione" i

pareri della Commissione Lavori Pubblici del Senato, delle Commissioni Ambiente e Trasporti della Camera sullo

schema di decreto del Presidente del Consiglio (Dpcm) relativo agli interventi infrastrutturali sottoposti a

commissariamento. La settimana scorsa, durante un'audizione difronte alle medesime Commissioni, il Ministro aveva

ricordato alle Commissioni la necessità di procedere rapidamente all'adozione dei decreti. "Ora è possibile accelerare

la realizzazione di 58 opere importanti per lo sviluppo del nostro Paese, attese da molto tempo da cittadini e imprese,

commenta il Ministro Giovannini. Procederemo subito con il perfezionamento dell'iter del Dpcm affinché i commissari

possano avviare il proprio lavoro. Ne beneficerà tutto il Paese - afferma il Ministro e in particolare il Mezzogiorno,

dove è prevista la quota maggiore di investimento. L'avvio delle attività fornirà anche uno stimolo all'occupazione e

alla ripresa economica, consentendo uno spostamento del traffico a favore del trasporto ferroviario, in linea con

l'obiettivo di uno sviluppo più sostenibile sul piano ambientale, una migliore tutela delle risorse idriche, minacciate dalla

crisi climatica, il rafforzamento dei nostri porti e il miglioramento dei servizi di pubblica sicurezza. Sarà richiesto un

impegno straordinario dei commissari, delle imprese e, in particolare, di chi lavorerà nei cantieri. A questo proposito, il

Ministro richiama il protocollo sottoscritto con le parti sociali a dicembre 2020 che, in conformità con le norme del

contratto nazionale, ottimizza i turni di lavoro, anche in squadre operanti sulle 24 ore e 7 giorni su 7, per rendere più

veloci i cantieri delle infrastrutture commissariate e per favorire l'aumento di occupazione in condizioni di piena

sicurezza. Nel complesso le opere soggette al commissariamento sono: 14 infrastrutture stradali, 16 infrastrutture

ferroviarie, una metropolitana (la metro linea C di Roma), 12 infrastrutture idriche, 3 infrastrutture portuali, 12
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infrastrutture per presidi di pubblica sicurezza. Le 58 opere hanno finanziamenti già disponibili pari a circa 40 miliardi

di euro, a fronte di un costo complessivo di 66,1 miliardi. Di questi, 26,9 miliardi sono destinati a infrastrutture

localizzate al Sud, 21,6 miliardi per interventi situati al Nord e 17,6 miliardi sono indirizzati a opere nel Centro Italia. 46

miliardi di euro sono destinati alla realizzazione di opere ferroviarie, 10,8 a infrastrutture stradali, 5,8 miliardi per il

trasporto rapido di massa, 1,7 miliardi per le infrastrutture portuali, 1,2 miliardi per le opere idriche e 538 milioni per

presidi di pubblica sicurezza. I criteri utilizzati per l'individuazione delle opere da
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realizzare con il commissariamento tengono conto della complessità progettuale o esecutiva, ma anche del loro

impatto sul tessuto socioeconomico a livello nazionale, regionale e locale. Le infrastrutture da commissariare,

previste nel Dpcm, sono in gran parte contenute nel documento di pianificazione strategica 'Italia Veloce', allegato al

Documento di Economia e Finanza 2020, che ha definito un quadro di interventi strategici e prioritari per lo sviluppo

del Paese. Alcune di queste opere sono anche inserite nella proposta del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Si

tratta solo di un primo passo, aggiunge il Ministro. In tempi brevi, dopo che avremo definito con il Parlamento e la

Conferenza dei Presidenti delle Regioni i criteri generali per individuare le opere tenendo conto anche di quanto

osservato nelle valutazioni espresse oggi dal Parlamento e dalla Conferenza, presenteremo una seconda lista di

interventi per cui nominare dei commissari. Ma va ricordato che il ricorso al commissariamento non deve essere la

prassi. È necessario, quindi, procedere in parallelo per semplificare procedure e adempimenti ordinari e rafforzare la

Pubblica amministrazione inserendo personale con specifiche competenze tecniche e nei settori dell'innovazione e

della digitalizzazione". Tra le opere ferroviarie, inserite nel Dpcm che ha ricevuto il parere favorevole delle

Commissioni parlamentari, sono incluse: la tratta ad alta velocità/alta capacità Brescia-Verona-Padova, il

potenziamento della linea Venezia-Trieste, il potenziamento con caratteristiche di alta velocità della direttrice Salerno-

Reggio Calabria e della direttrice Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia, la realizzazione dell'asse ad alta

velocità/alta capacità Palermo-Catania-Messina, il ripristino della linea Palermo-Trapani (via Milo), la chiusura

dell'anello ferroviario di Roma, il completamento del raddoppio dell'asse ferroviario pontremolese, la realizzazione di

opere sulla tratta ferroviaria Napoli-Bari, mentre l'intervento per il trasporto rapido di massa riguarda la Metro C di

Roma. Tra le infrastrutture stradali, interventi sono previsti per il potenziamento della statale 106 Ionica, della strada

statale Salaria, della statale 17 dell'Appennino abruzzese e appulo-sannitico, della statale garganica e della E 78

Grosseto-Fano. Le opere portuali riguardano la darsena Europa nel porto di Livorno, la nuova diga nel porto di

Genova e il rilancio della cantieristica nel porto di Palermo. Per le infrastrutture idriche sono previsti interventi per la

messa in sicurezza dell'Acquedotto del Peschiera (che serve l'Italia centrale e Roma) e di 10 dighe in Sardegna e

Sicilia. Infine, sono previsti interventi in caserme e centri polifunzionali di pubblica sicurezza a Bologna, Catania,

Milano, Napoli, Palermo, Reggio Calabria e Roma.

Mims apre il confronto sul PNRR con la società civile, le associazioni imprenditoriali e le organizzazioni sindacali

Il Ministro Giovannini: Fondamentale il punto di vista della società civile per finalizzare il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza

11 marzo Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha incontrato oggi i presidenti

delle associazioni ambientaliste, Greenpeace, Legambiente e Wwf e delle reti di organizzazioni della società civile,

Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) e Forum Disuguaglianze e Diversità per una prima valutazione

sugli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) che verrà presentato alla Commissione europea

entro il 30 aprile. In coerenza con il nuovo approccio, sancito anche dal cambio del nome del Dicastero, con cui si

programmano, gestiscono e verificano le politiche infrastrutturali e della mobilità, il Ministro Giovannini si confronterà

periodicamente con la società civile e con le rappresentanze sindacali e datoriali, anche dopo la consegna del PNRR

alla Commissione europea. Il disegno e l'attuazione del Piano richiede uno sforzo straordinario da parte di tutti, ha

affermato il Ministro Giovannini. Abbiamo poco tempo a disposizione per la finalizzazione del Piano, ma è

fondamentale confrontarsi per quanto possibile con la società civile e con i rappresentanti dei lavoratori e delle

imprese. È con questo spirito aggiunge il Ministro che raccoglierò le valutazioni delle diverse organizzazioni sul

progetto di PNRR e sulla sua attuazione. Nei prossimi giorni, il Ministro Giovannini riceverà i rappresentanti delle
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organizzazioni sindacali e datoriali per raccogliere il loro contributo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Recovery fund, telefonata cingolani-Kerry: 80 miliardi per la rivoluzione verde

11 marzo - Il Ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani, ha tenuto nel tardo pomeriggio di ieri una

conversazione telefonica con l'Inviato Speciale per il Clima del Presidente degli Stati Uniti, John Kerry, attualmente in

Europa al termine di un tour che lo ha portato a Londra, Bruxelles e Parigi. Cingolani ha anticipato a Kerry che il piano

di ripresa italiano allocherà 80 miliardi di euro in 5 anni in progetti verdi che riguardino una accelerazione
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della de-carbonizzazione, con riduzioni che potranno arrivare sicuramente al 55% puntando al 60% delle emissioni

al 2030 grazie al Recovery Fund, massicci investimenti in nuove tecnologie, una forte spinta all'idrogeno verde e blu,

una trasformazione radicale del settore dell'acciaio in senso sostenibile, scommessa su mobilità e trasporti

sostenibili, stimolo all'autoproduzione di energia nel settore agricolo e accrescimento del contributo dell'agricoltura al

contrasto del cambiamento climatico, rilancio della riforestazione quale strumento nell'ottica di carbon capture, varo di

un ambizioso programma di monitoraggio delle criticità del Paese con un sistema innovativo di osservazione

integrato tramite satelliti, droni e sensori a terra. Il Ministro ha inoltre sottolineato la radicata tradizione di protezione

dell'ambiente in Europa e in Italia, base per sviluppare ulteriormente la collaborazione con gli Stati Uniti al fine di

accrescere l'ambizione globale: L'approccio glocal - ha argomentato - induce a spingere per la presa di coscienza del

legame tra azioni e sforzi locali da un lato e benefici globali dall'altro, elevando clima e ambiente a beni comuni

riconosciuti universalmente, a beneficio di tutti e soprattutto delle future generazioni, in una logica di pianeta sano e di

giusta transizione. Cingolani ha poi confermato l'esigenza di puntare all'adozione di raccomandazioni condivise per la

ripresa sostenibile con un impegno a una determinata percentuale di spesa verde, sul modello e possibilmente

nell'ammontare di EU Next Generation. Ha quindi confermato che l'Italia si è già dotata di una strategia a lungo

termine per la neutralità climatica al 2050, dando appuntamento all'Inviato Speciale al G20 di Napoli e alla PRE COP

di Milano.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

OPERAZIONI DI CONCENTRAZIONE

8 marzo - C12351 - F2I PORTI/MARTERNERI

Provvedimento n. 28576

Pubblicato nel Bollettino 10/2021 del 08/03/2021

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

10 marzo - Inaugurata la prima auto elettrica di Porto Trieste Servizi. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale sempre più green con i progetti finanziati da UE e Regione FVG

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

L'AdSP del Mar Ionio lancia il suo nuovo sito web

10 marzo L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio lancia il nuovo sito web istituzionale: non un mero restyling
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grafico, ma una tappa percorso di Digital Transformation dell'ente secondo le indicazioni del Piano Triennale per

l'informatica nella Pubblica Amministrazione di AgID (Agenzia per l'Italia Digitale). L'obiettivo primario è quello di

disporre di un portale più moderno e funzionale, user friendly, ove i contenuti, organizzati in aree tematiche specifiche,

rendono più semplice e intuitiva la navigazione da parte degli utenti. La nuova veste è stata realizzata osservando le

Linee guida di design per i siti della Pubblica Amministrazione, sviluppate da AgID, ovvero un sistema condiviso di

riferimenti visivi relativi all'aspetto dei siti con l'obiettivo di semplificare l'accesso ai servizi e la fruizione delle

informazioni online. La home page presenta uno slide show con le notizie più rilevanti, su ciò che accade nel porto di

Taranto, in costante aggiornamento; una sezione Servizi dove sono raggruppati alcuni dei principali servizi utili per

l'utenza; la sezione Navi in Porto per consultare in tempo reale la situazione delle navi ormeggiate e in rada nel porto

di Taranto; la sezione Stazione di monitoraggio ovvero un sistema di monitoraggio correntometrico, ondametrico,

meteorologico e di qualità delle acque nel Mar Grande di Taranto; la sezione News e quella dedicata ai Media. Il vero

motore del nuovo portale è rappresentato dai contenuti interattivi siano essi informativi o di approfondimento.

Un'importante novità con la sezione Servizi all'utenza, costruita sulla base delle esigenze rappresentate dagli

utilizzatori dei servizi presenti: mediante l'uso di icone e infografiche si è cercato di rispondere alla necessità di una

navigazione semplificata customer oriented, in ottica di digitalizzazione dei servizi amministrativi. Ai servizi digitali,

infatti, è stata dedicata grande attenzione: sarà possibile, per i soggetti muniti del Sistema Pubblico di Identità Digitale

SPID, presentare attraverso il SUA - Sportello Unico Amministrativo - le istanze relative al rilascio delle

autorizzazioni/concessioni (Concessioni demaniali marittime, Autorizzazioni Trasporti eccezionali, D.I.A. per l'uso

della fiamma in ambito portuale, ecc.). Inoltre, attraverso Accessi in Porto si potranno agevolmente richiedere e

ricevere le autorizzazioni all'accesso
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in ambito portuale e attraverso la piattaforma PagoPA si potranno effettuare i pagamenti in modo più veloce e

semplificato. Il nuovo sito web - in continuo aggiornamento sia sotto l'aspetto dei contenuti che dei servizi - sarà a

breve implementato con una sezione dedicata a fornire informazioni e riferimenti utili relativi alla gestione

dell'emergenza Covid-19, nel porto di Taranto. Il portale, sviluppato in modo responsive, potrà essere agevolmente

visualizzato su qualunque dispositivo anche mobile. Infine dal punto di vista della Comunicazione istituzionale e delle

divulgazione - per rimanere sempre aggiornati sulle novità che avvengo in porto - sono sempre attivi i canali social

Facebook, Twitter, LinkedIN, Instagram, YouTube e Wechat.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Porti e ambiente: informare senza lasciare parole al vento

10 marzo - Lunedì 15 marzo, alle ore 10, si terrà il primo dei due incontri dell'evento on-line Porti e ambiente:

informare senza lasciare parole al vento" nel quale saranno affrontate alcune delle tematiche più attuali del rapporto

tra città e porto, come la qualità dell'aria, il rumore portuale, l'utilizzo del GNL e l'elettrificazione delle banchine, per

facilitare la comprensione di una realtà complessa dal punto di vista ambientale ed economico. Il secondo incontro

on-line è in programma mercoledì 17 marzo con inizio alle ore 10 L' evento è organizzato grazie alla sinergia di

cinque progetti dedicati ai porti e all'ambiente finanziati dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia Francia

Marittimo, tra cui il progetto Rumble di cui fa parte AdSP, ed è promosso da Regione Liguria, ARPAL e Università di

Genova in collaborazione con Liguria Ricerche e l'Ordine dei Giornalisti.

Per partecipare è necessario iscriversi compilando il form >

Scarica il programma completo >

Andamento dei traffici Gennaio 2021

8 marzo - All'inizio del 2021, nonostante sia in corso la somministrazione dei vaccini anti Covid-19, l'emergenza

sanitaria continua a rappresentare uno shock per l'economia mondiale e per le economie dell'Eurozona a causa della

diffusione delle nuove varianti del virus In questo contesto globale, l'economia cinese continua a sovraperformare: il

governo ha riferito che il PIL reale del quarto trimestre del 2020 è aumentato del 6,5% rispetto all'anno precedente, la

crescita trimestrale più elevata dal 2018 e le esportazioni a fine 2020 sono aumentate di 3,6 punti percentuali rispetto

al 2019. A gennaio, nella zona euro, l'indice PMI dei servizi è sceso al 45,0 (dal 46,4 di dicembre), rappresentando un

calo significativo dell'attività. Anche il PMI manifatturiero è diminuito passando dal 55,2 di dicembre al 54,7 di

gennaio. IHS Markit ha osservato che una doppia recessione per l'economia dell'Eurozona sembra sempre più

inevitabile poiché le ulteriori restrizioni hanno generato un ulteriore impatto sulle imprese. Per quanto concerne il

commercio internazionale, dopo la fase di crisi del 2020, si stima che il 2021 possa essere l'anno della ripartenza, ma

diversi sono gli ostacoli che possono complicare il percorso della ripresa, dall'andamento della pandemia

all'evoluzione dei rapporti geopolitici. Nel quadro sinteticamente delineato, il traffico commerciale nei porti del sistema

nel mese di gennaio 2021 ha fatto registrare una movimentazione complessiva pari a 5.029.731 tonnellate, -6,3%

rispetto allo stesso mese del 2020 (pre-pandemia). Il traffico convenzionale si assesta poco al di sotto dei volumi di

gennaio 2020 (1.045.252 tonnellate vs 1.084.638). Migliorano i traffici dry bulk (+6,1% rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente) mentre le rinfuse liquide chiudono il mese in netto calo (-14,9%). Il settore dei passeggeri

manifesta nuovamente una situazione di criticità, registrando un -98,2% nel comparto delle crociere, a causa delle

misure restrittive legate agli spostamenti sul territorio che hanno costretto le compagnie a interrompere l'operatività.

Per approfondimenti clicca qui
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L'evoluzione green dei Ports of Genoa

8 marzo - Il Piano Energetico Portuale, l'elettrificazione delle banchine, l'incremento del ferroviario, l'utilizzo di

carburanti alternativi Questi gli elementi principali per l'evoluzione green dei Ports of Genoa spiegati da Giuseppe

Canepa Dirigente del Servizio Ambiente, Impianti e Manutenzioni. Guarda il video > > (dal min 2:25 realizzata da

Telenord in collaborazione con AdSP)

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

AdSP Mar Tirreno Centrale: i dati di traffico nei porti di Napoli

https://telenord.it/transport-puntata-363/
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e Salerno Gennaio-Dicembre 2020: in crescita rinfuse solide e traffico Ro-Ro

Il periodo gennaio-dicembre 2020 continua a registrare, a causa della pandemia, una flessione dei traffici nei porti di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. I diversi segmenti di traffico analizzati presentano delle differenze

all'interno dei porti del sistema campano. Nel settore del traffico commerciale si registra, nel porto di Napoli, una

crescita delle rinfuse solide e, nel porto di Salerno, del traffico Ro-Ro. I positivi risultati conseguiti nei due porti

campani fanno ritenere possibile un'ulteriore ripresa nel medio periodo. In particolare le rinfuse solide, nel porto di

Napoli, registrano un incremento del 4,5% con 1.095.400 tonnellate di merci movimentate nel 2020 rispetto a

1.048.510 tonnellate di merci movimentate nel 2019. Nel porto di Salerno le rinfuse solide diminuiscono del 1,04%. Il

traffico Ro-Ro nel 2020, segna una riduzione, nei porti campani, del 5,53% rispetto al 2019 (12.784.179 t nel 2020

rispetto a 13.533.768 t nel 2019). Il dato negativo generale del -5,53% è mitigato dal positivo incremento registrato nel

porto di Salerno tra gennaio e dicembre 2020. A Salerno, infatti, il traffico Ro-Ro segna un incremento del 6,61%,

passando da 8.254.965 tonnellate movimentate nel 2019 a 8.800.779 tonnellate movimentate nel 2020. Per le rinfuse

liquide, nel porto di Napoli, si segnala un calo 12,64% nel 2020 rispetto al 2019. Il settore dei container diminuisce del

6,82% passando da 1.096.149 contenitori in TEU movimentati nel 2019 a 1.021.426 contenitori in TEU movimentati

nel 2020. Risentono ancora, per effetto della pandemia e della mobilità ridotta, il traffico crocieristico che si riduce del

98,06% e quello passeggeri che si riduce del 55,99% rispetto all'anno precedente.

Bollettino statistico dati aggiornati a Dicembre 2020

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

AdSP, parte il Progetto di alta formazione professionale YEP MED - Musolino: "Il futuro è investire sulla

specializzazione delle giovani generazioni"

Musolino: "Il futuro è investire sulla specializzazione delle giovani generazioni"

12 marzo - Primo incontro ufficiale con gli stakeholder per il progetto YEP MED che mira a sviluppare, attraverso

percorsi di formazione professionale altamente specialistici, le competenze nei settori della logistica e

dell'intermodalità nei Paesi partner del progetto al fine di agevolare lo sviluppo e la promozione di nuove Autostrade

del Mare che colleghino le sponde Nord e Sud del Mediterraneo. Tra i protagonisti del progetto, per il quale nei mesi

scorsi l'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale si è aggiudicata circa 3 milioni di euro a fondo perduto da parte

dell'Unione Europea, anche la Escola Europea Intermodal Transport, la Camera di Commercio di Beirut e le Autorità

Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta e Aqaba. Già da questo primo incontro - dichiara il

Presidente dell'AdSP Pino Musolino - l'intera comunità portuale, ha manifestato, con la sua partecipazione, la volontà

di credere in questo interessante progetto con 11 partner in rappresentanza di 7 paesi principalmente di quell'area

mediterranea sulla quale il porto di Civitavecchia deve assolutamente puntare in funzione di una ulteriore crescita nei

prossimi anni. Di tutti i temi dei quali si discute per valutare la crescita e la forza di un porto il cosiddetto capitale

umano rappresenta un elemento fondamentale: a fare la differenza sono le azioni, le energie, le competenze, la forza

e l'entusiasmo delle persone. E quale miglior elemento, quindi, se non partire dalla formazione specifica, che è ciò che

si prefigge il progetto YEP MED. Vocation ed educational training sono fondamentali per la formazione della forza

lavoro, particolarmente di quella molto tecnica e molto specializzata che dovrebbe vivere e gravitare all'interno e

attorno ai porti. Per questo sono molto felice di lanciare in maniera operativa, con la comunità portuale locale, questo

importante progetto per la cui riuscita è fondamentale l'impegno di tutti". "Credo - aggiunge Musolino - che YEP MED

debba rappresentare il primo step di un qualcosa che dovrà costituirsi e diventare abitudine. Dobbiamo aumentare la

professionalità e le competenze di ogni singolo operatore del nostro porto perché, non avendo degli asset particolari
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da poter spendere, il principale è quello di garantire livelli di qualità eccellenti. Su alcuni temi, come la gestione del

Ro/Ro, pur essendo già a uno standard elevatissimo, dobbiamo sviluppare professionalità sempre più articolate in

funzione delle trasformazioni imposte anche allo shipping e alla logistica dalla informatizzazione e digitalizzazione dei

processi, che porteranno nei prossimi cinque anni a cambiamenti più radicali di quelli avvenuti negli ultimi 50 anni.

Avere quindi oggi un'alta professionalizzazione e formazione sui giovani, permette di avere un capitale in crescita per

i prossimi 30/35 anni con persone che diventano elementi protagonisti del cambiamento. Questo genere
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di progetti conclude- è forse meno visibile rispetto alla realizzazione di una banchina o a unopera in sé, ma ha un

effetto duraturo sugli elementi positivi di crescita di un porto. Il prossimo appuntamento è già in programma a fine

mese, con la sottoscrizione di un Protocollo d'Intesa tra l'Authority e gli operatori portuali, le associazioni e le

istituzioni che vorranno condividere il progetto, per definire una strategia comune finalizzata allo sviluppo di quelle

professionalità che contribuiranno ad una maggiore competitività del network portuale laziale.

Cessione di credito pro soluto a titolo oneroso derivante da ammissione al passivo dell'amministrazione straordinaria

della Tirrenia Navigazione S.p.A.

Civitavecchia 8 marzo 2021 - E' stato pubblicato sul sito istituzionale Amministrazione trasparente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale il bando per Cessione di credito pro soluto a titolo oneroso

derivante da ammissione al passivo dell'amministrazione straordinaria della Tirrenia Navigazione S.p.A.

Il bando è consultabile al seguente indirizzo:

https://trasparenza.portidiroma.it/archivio22_bandi-di-concorso_0_13986_806_1.html

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Porto di Pesaro: accordo per smaltimento dei rifiuti accidentalmente rinvenuti in mare

8 marzo - È stata firmata una convenzione tra Capitaneria di Porto, Regione Marche, Comune di Pesaro e Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, per la gestione nel porto di Pesaro dei rifiuti accidentalmente rinvenuti

in mare. Un protocollo importante spiega l'assessore alla Sostenibilità Heidi Morotti -, in linea con la filosofia comune

che promuove la riduzione della dispersione dei rifiuti in mare e del loro conseguente spiaggiamento. Una

convenzione in linea con le politiche comunitarie e nazionali». Nello specifico si parla di rifiuti marini, ovvero quelli

abbandonati in mare e accidentalmente raccolti nel corso delle attività di pesca. «Fondamentale continua Morotti sarà

il ruolo dei pescatori. La loro attività costituisce, infatti, un concreto contributo per ripulire e preservare il nostro mare,

un valido strumento per la riduzione dell'inquinamento marino». Finalità del protocollo. Il documento firmato prevede

un processo per la raccolta e la gestione dei rifiuti raccolti in mare, al fine di promuovere una corretta politica di

salvaguardia dell'ambiente marino, sviluppando un sistema integrato per la gestione dei rifiuti abbandonati in mare

secondo le logiche sancite dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria. Inoltre, acquisire esperienze e

conoscenze specifiche utili a definire e consolidare un adeguato modello di prassi comportamentali riguardo alla

gestione di questa tipologia di rifiuti e «promuovere una diffusa coscienza ambientale e comportamenti virtuosi dei

locali operatori marittimi, nonché della popolazione in merito alla corretta gestione dei rifiuti ed al rispetto

dell'ambiente». L'impegno del Comune di Pesaro. L'Amministrazione, tramite Marche Multiservizi, provvederà alla

gestione dei rifiuti raccolti in mare, tramite: la realizzazione delle idonee strutture di raccolta, fornitura di sacchetti e/o

contenitori (utili allo stoccaggio a bordo delle imbarcazioni coinvolte), trasporto e smaltimento. I pescatori che

aderiranno verranno formati sulle procedure da adottare. L'impegno della Regione Marche. La Regione, avvalendosi

della Provincia di Pesaro e Urbino, dell'Arpam e dei comuni sede portuale, assicurerà il supporto tecnico-specialistico

della gestione dei rifiuti. Coordinerà il Tavolo Tecnico Istituzionale ai fini del monitoraggio delle attività attinenti

all'iniziativa in argomento e si occuperà della divulgazione dell'iniziativa in argomento all'opinione pubblica. «La

convenzione firmata è un'iniziativa molto positiva perché la gestione di questo tipo di rifiuti è estremamente

importante e delicata dichiara l'assessore regionale all'Ambiente Stefano Aguzzi -. Sarà mia cura seguire l'iniziativa e

Notiziario Assoporti

Focus

https://trasparenza.portidiroma.it/archivio22_bandi-di-concorso_0_13986_806_1.html


 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 105

far in modo che essa possa evolversi e realizzarsi anche in altri porti e città». L'impegno della Capitaneria. La

Capitaneria, quale organo di Polizia marittima, svolgerà attività di vigilanza e controllo per il corretto svolgimento sia

in mare che a terra. inoltre si porrà quale interfaccia diretto tra gli operatori della pesca aderenti all'iniziativa e gli altri

soggetti, riportando esigenze e criticità pervenute da parte degli stessi operatori e parteciperà altresì al

coinvolgimento ed alla formazione dei pescatori assieme alle altre parti partecipanti al presente Protocollo. La

Capitaneria, inoltre, garantirà la vigilanza sul rispetto delle norme di sicurezza della navigazione e salvaguardia della

vita umana in mare, intervenendo nel caso in cui dal rispetto del protocollo dovessero sorgere problematiche di

questo tipo. L'impegno dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. L'Autorità, quale Ente pubblico

deputato al governo del territorio portuale
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di Pesaro, renderà a disposizione gli spazi demaniali necessari alla raccolta a terra dei rifiuti nell'ambito

dell'iniziativa in argomento. Gli spazi verranno individuati con la Capitaneria ed il Comune. L'Autorità, si renderà altresì

parte attiva nel monitoraggio e nella valutazione degli esiti dell'iniziativa in argomento, nonché nelle connesse

comunicazioni all'opinione pubblica e nel coinvolgimento di operatori privati a titolo di supporti promozionali di

interesse collettivo. «Il tema della sostenibilità è fondamentale in ogni attività portuale e marittima afferma Rodolfo

Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Con questo protocollo, valorizziamo il

ruolo dei pescatori e del mondo della pesca che concretamente possono dare un contributo, con il loro quotidiano

lavoro, alla salvaguardia del mare, un impegno a beneficio di tutta la collettività».

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Assoporti a lavoro con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Anche la parità di genere al centro del

futuro del settore

12 marzo Roma: In occasione della giornata internazionale dei diritti della donna, grazie anche a specifica richiesta

del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Prof. Enrico Giovannini, l'Associazione dei Porti Italiani ha

deciso di avviare un percorso dedicato alla valorizzazione del lavoro femminile. Si ribadisce così l'impegno del cluster

marittimo nella lotta contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite

nonché le priorità dell'Unione Europea. Seguendo l'esempio dell'iniziativa lanciata dall'Unione Europea Women in

Transport EU platform for change, Assoporti intraprenderà lo stesso percorso per il settore portuale. L'obiettivo di

Women in Transport the challenge for ItalianPorts è quello di rafforzare l'impiego delle donne nei porti e offrire pari

opportunità per le donne e gli uomini nel settore portuale. Le azioni da porre in essere saranno condivise su una

piattaforma informatica dedicata che sarà realizzata nel sito dell'Associazione. La stessa sarà creata a seguito di

incontri tematici con gli associati e le altre associazioni del Cluster marittimo anche per incentivare lo scambio di

buone pratiche. Quest'azione concreta consentirà, inoltre, il pieno utilizzo delle previsioni del Next Generation EU

cercando di sfruttare al massimo le occasioni in esso contenute per un tanto auspicato cambio di passo. Come

abbiamo detto in diverse occasioni la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese, ha commentato il

Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, diventa quindi molto importante per questo settore essere uno dei

protagonisti anche nella lotta contro le disuguaglianze. Così oltre alle numerose attività che stiamo portando avanti, ci

muoveremo di più anche su questo tema.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi: schizza il numero di tir e semirimorchi passati da Brindisi. Le statistiche di febbraio consolidano e

irrobustiscono l'incremento nei traffici già rilevato nel 2020, nonostante la pandemia.

12 marzo - Il traffico commerciale nel porto di Brindisi continua a registrare una crescita costante e importante, in

particolare nel numero di TIR e semirimorchi. Le statistiche relative ai traffici nel mese di febbraio 2021,

infatti,consolidano e irrobustiscono il trend di crescita intrapreso dallo scalo adriatico, nonostante il processo di

decarbonizzazione avviato nella centrale Enel, la pandemia ancora in corso e le conseguenti limitazioni negli

spostamenti. In raffronto con lo stesso periodo del 2019, considerata l'anomalia rappresentata dal 2020, risulta

particolarmente significativo il dato relativo alla movimentazione di rimorchi e semirimorchi: nel mese di febbraio,

infatti, si registra un aumento del +23,5% (sono transitati da Brindisi 10.743 mezzi). La differenza rispetto allo stesso

periodo del 2020 è +17,3%. Nel bimestre gennaio-febbraio 2021 sono passati oltre 4.235 mezzi pesanti in più

rispetto all'analogo periodo del 2019. Il trend positivo, rispetto al 2019, riguarda anche le tonnellate totali delle merci

movimentate: +12,6% (di cui +5,1% le rinfuse liquide, +13,2% le rinfuse solide); e gli accosti che crescono del +5,1%.
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Continua, infatti, la crescita nella movimentazione delle merci in colli: +19,3% (nello scorso mese sono state

movimentate 192.822 tonnellate). Rispetto allo stesso mese del 2020 l'aumento è del 12,0%. Le uniche flessioni sono

registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme per via del Covid) e passeggeri -38% (nello stesso

periodo del 2020 era -46%) per effetto delle forti limitazioni ancora in atto negli spostamenti. Se proiettiamo questi

dati nell'immediato futuro, quando entreranno in funzione le due zone franche e le opere portuali, finalmente sbloccate,

ci troviamo di fronte a numeri esaltanti commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale Ugo Patroni Griffi. Tutto questo fermento operativo attorno al porto, le
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azioni di promozione avviate e i numerosi cantieri che abbiamo programmato stanno attirando significativi interessi

di investitori e stakeholders. I primi effetti si riscontrano, già, nei dati statistici che mensilmente, nonostante

l'emergenza Covid, continuano la loro significativa ascesa. Sviluppando appieno tutte le vocazioni naturali dello scalo

e grazie alla sua posizione strategica, conclude il Presidente-Brindisi può diventare un importante hub con un ruolo

cardine nella rete intermodale del bacino del Mediterraneo, e un punto di intersezione fondamentale nel trasporto

merci europeo, sviluppando volumi di traffico che oggi non riusciremmo ad immaginare. I dati statistici relativi ai

traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System

multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta e Monopoli,in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti,

immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici

e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.

Ammessi a finanziamento progetti per oltre 750 milioni di euro di fondi potenziali. L'AdSPMAM programma interventi

destinati a rivoluzionare l'impianto infrastrutturale, con opere da lungo aspettate nei cinque porti del sistema.

9 marzo - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha ottenuto l'ammissione a finanziamento di

fondi assegnati (in taluni casi con riserva) per una somma complessiva di 750 milioni di euro (comprensivi dei 200

milioni già assegnati per la camionale di Bari e almeno 50 in corso di esecuzione) per finanziare un parco progetti

finalizzato a rivoluzionare l'assetto funzionale e organizzativo dei cinque porti del sistema, a rendere gli scali

competitivi ed evoluti e ad indirizzarli in una logica market oriented. Il risultato è il frutto di un ingente lavoro

progettuale realizzato dall'Ente e ritenuto ineccepibile in sede di valutazione, step particolarmente selettivo e rigido

nonché prodromico al successivo stanziamento. Il parco progetti spazia in maniera dinamica e complessa su diverse

fonti di finanziamento che in maniera sintetica si elencano di seguito. Per tutti e cinque i porti, attraverso il

PAC_Programma di azione e coesione 2014-2020, si prevede l'evoluzione della piattaforma GAIA a supporto della

interportabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale (assegnazione provvisoria).

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

12 marzo - Connecting Europe Facility: provisional deal on next generation programme

Consiglio Europeo

11 marzo - Meccanismo per collegare l'Europa: accordo informale con il Parlamento europeo sul programma dopo il

2020

Commissione Trasporti
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https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210308IPR99406/connecting-europe-facility-provisional-deal-on-next-generation-programme
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/03/11/connecting-europe-facility-informal-agreement-with-european-parliament-on-the-post-2020-programme/
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/policy-department-workshop-on-the-use-of/product-details/20210308CAN60043
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11 marzo - Policy Department workshop on the use of hydrogen fuel in transport

Next TRAN meeting

9 marzo - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday 15 March 2021, 14.45-15.45 (TRAN/SEDE)

and 16.45-18.45 and on Tuesday 16 March 2021 9.00-11.00, 11.00-12.00 (coordinators) and 13.45-15.45. Votes will

be taken in the form of the alternative electronic voting system (remote vote). The voting is scheduled to take place on

15 March 2021 from 16h45 to 18h00 and on 16 March 2021 from 11.00 to 12h15.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 56 KB)

TRAN work in progress (situation 08.03.2021) (PDF - 108 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN

https://www.europarl.europa.eu/committees/it/policy-department-workshop-on-the-use-of/product-details/20210308CAN60043
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/230507/tran-calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/230766/TRAN-work-in-progress-20210308.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/


 

lunedì 15 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 108

[ § 1 7 2 6 4 5 3 8 § ]

studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

12 marzo - Soddisfazione della Commissione per l'accordo sul meccanismo per collegare l'Europa che permetterà il

finanziamento della digitalizzazione e di reti di trasporti ed energia più verdi e sostenibili

9 marzo - Plauso della Commissione al Parlamento europeo per l'approvazione di InvestEU

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_1109
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_1046

